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La recente vittoria risolleva il morale dei turchi. 


LA GRAVE TENSIONE FRA L'AUSTRIA E LA SERBIA 


« La situazione 


Malgrado la clamorosa disfatta‘ su- 
‘bito axMonastir;-il prestigio delle armi 
furche è in questo momento in rialzo. 
Fisse infatti resistono gagliardamente 
a Ciatalgia, respingendo con successo 
gli attacchi dei bulgari. Sarebbe oggi 
azzardato trarre conclusioni da questo 
nprovviso + mutamento della . situa- 
‘one: la fortuna, che fu tanto favore- 
vole: agli alleati în questa guerra, po- 
trebbe essersi nagonela solo per un 
momento, per r i più clamo- 
roso il loro trio tavia potrebbe 
avverarsì anche il contrario. Per intan- 
to sta il fatto che il governo turco si 
rultene più libero. nelle sue azioni, e, 
respinte le condizioni che la Quadru- 
plice voleva imporgli, può dichiarare 
di non essere disposto che ad una pace 
onorevole. Ma, date le circostanze, an- 
che le condizioni di una pace onorevole 


ACCHNITA I 


« Tcombaffimenti a Giafalgia 
Un'altra sconfifta dei bulgari? 


COSTANTINOPOLI 19 (N). Il ministe-| 
ro della guerna pubblicò stasera alle 5) 
un telegramma urgente del generalissi- | 
mo in data d'oggi, secondo il quale le 
forze nemiche che avevano attaccato il 
‘centro turco ‘si (sono ritirate. Una. divi 


trincee abbandonate dai bulgari. Nelle 
trincee si trovarono molti fucili Mannli- 
‘cher e munizioni, nonchè berretti con lai 
soritta «Vranja 35». I bulgari ‘avevano 
‘anche attaccata l'ala’ destra dei turchi, 
‘na sono stati respinti con gravi perdite. 

(COSTANTINOPOLI 19 (B). Secondo un 
telegramma giunto al’ granvisirato l’ot- 
tava divisione ha respinto iermattina i 
bulgari. Oggi continua su tutto il fronte 
il duello delle artiglierie. 

‘SOFIA 19 (Agenzia bulgara). Ierlaltro 0 
ieri l'esercito bulgaro ha incominciato il 


difese di Ciatalgia per preparare il ter- 
reno alle ulteriori operazioni. 


È prigionieri turchi in Bulgaria 
SOFIA 19 (N). I consiglio dei ministri 


nati alla campagna di guerra alle spese 
per il mantenimento dei prigionieri tur- 
chi. I soldati turchi hanno lo stesso vitto 
come le truppe bulgare; i generali pri- 
gionieri ricevono. 20 franchi al giorno 
per il loro mantenimento, più un impor- 


a 11 franchi al giorno. 


- Dffimismo:a Bosfantinopoli 


Un salufo del sulfano alle fruppe 


LONDRA 19 (N). Un telegramma da 
Costantinopoli. annunzia che il sultano 
telegrafò a Nazim pascià per congratu- 
Jarsi della vittoria riportata ieri sulla li- 
nea di Ciatalgia e per invitarlo a tras- 
mettere alle truppe il saluto del sultano. 
Nazim pascià rispose di aver tomunicato 
all'esercito il messaggio imperiale e che 
le truppe ne furono molto incoraggiate 
cd hanno. pregato per il sultano. 

Oggi nei circoli ufficiali di Costanti- 
nopoli prevale un notevole ottimismo, 
poichè sì ha fede nella capacità delle 
iruppe a difendere efficacemente la linea 
dì Ciatalgia. A queste impressioni otti- 


Costantinopoli, secondo cui il colera e 
gl farebbero strage fra le file bulgare. 
Queste notizie però sono in singolare con- 
trasto col telegramma che annunzia' che 
il sultano mandò ai sovrani delle grandi 
potenze un, appello personale, invitan- 
‘doli ad intervenire per metter fine alla 
guerra... >, 


To trattative per l'armistizio 
Gli alleafi rinunciano all'ingresso 
‘a Cosfanfinopoli 
SOFIA: 19 (N). Secondo informazioni da 
fonte competente, se i turchi accetteran- 
della Confederazione 
balcanica l’armistizio sarà firmato fre. 
breve da parte dei delegati balcanici e 
del generalissimo turco, e in questo caso 
le operazioni sarebbero immediatamente 
sospese e si abbandonerebbe Voriginaria 


zione di fare l'ingresso a Costanti- 
nopoli. AI quartiere generale bulgaro si 
irovano alti ufficiali serbi e greci:che 
probabilmente verrebbero ‘autorizzati ‘al 
Ja firma dell'armistizio. 


possono appunto mutare di momento 
in momento. 


Nulla di nuovo sugli altri scacchieri, 
e oramai le uniche nolizie che si pos- 
sono attendere. sarebbero la presa di 
Giannina da parte dei greci, o la cadu: 
ta di Scutari e di Adrianopoli. Più fa- 
cile la prima che non le altre: proba- 
bilmente la. guerra. terminerà prima 
a dalle due fortezze cada la mezza- 
‘Una. 


Ma un altro campo d'azione 
rebbe ancora, 


reste- 
] olire all’osso duro di 
Ciatalgia, aperto alle armi delle alleate: 
l'Albania. Senza soffermarsi sulla que- 
stione militare (il valore degli albanesi 
è leggendario), quì però l'osso è duro 
dal lato diplomatico. Ad una ad una 
oramai tutte le potenze si sono dichia- 
rate contrarie allo smembramento del- 
l'Albania; gli interessati stessi, gli al- 
banesi, intendono salvare la propria 
indipendenza, e si agitano, e si rivol- 


eni 


I TURCA A CIATALGIA 


meffe in forse le trattative di pace 


Le condizioni della Quadruplice 


SOFIA 19 (N). Oggi gli Stati balcanici 
hanno notificato ‘alla Turchia le condi- 
zioni preliminari per Ja stipulazione del- 
la pace: sgombero di Adrianopoli, della 
linea di Ciatalgia, Scutari e Giannina en- 
tro 24 ore. La Turchia dovrà accettare le 
toridizioni ‘entro la giornata di. domani 
mercoledì, altrimenti saranno continuate 
le operazioni. 

LONDRA-49 (Reuter).. Si telegrafa' da. 
Sofia: Le condizioni per l'armistizio sono 
state” trasmesse oggi a Costantinopoli 
contemporaneamente con le condizioni 
principali per la pace. In queste condi- 
zioni di pace si lascia alla Turchia la 
città di Costantinopoli, ma neppure una 
striscia di costa europea. 


£a Turchia non concluderà 
Che una pace onorevole 


Un'intervista con Noradunghian 


ROMA 19 (N). Il ministro degli esteri 
turco Noradunghian fu intervistato a 
Pera dal. corrispondenie del «Giornale 
d'Italia» a Costantinopoli: 

— Io spero in. una pace prossima 
onorevole. -. disse il ministro. - Non è 
‘ancora pervenuta la risposta dei gabi- 
netti degli Stati alleati, ma giungerà en- 
tro ila settimana, poichè giovedì i mo- 
narchi'e i ministri balcanici si. riuni- 
ranno ‘a Belgrado per concertarsi. in 
proposito. To spero fermamente che le 
condizioni che' verranno fatte alla Tur- 
chia saranno tali da poter essere accet- 
tate e dichiaro che da parte nostra sia- 
mo disposti. a fare quanto è possibile 
onde cessi questa micidialissima guerra. 
Però se le condizioni degli alleati sa- 
ranno esorbitanti, la Turchia continuerà 
la guerra, e. fino.a che l'ultimo uomo 
non sarà caduto, non si dichiarerà vinta. 

Interr'ogato circa I’ esito dello scontro 
avvenuto. a. Ciatalgia,  Noradunghian 
disse: 

— Le assicuro che gli attacchi dei bul- 
gari, con l'aiuto di Dio, sono statì re-! 
spinti dovunque. Questi nostri successi! 
influiranno sulle deliberazioni che. gli. 
alleati prenderanno nel rispondere sul’ 
tema, della. pace. Il memico deve avere! 
infatti constatato che 1’ esercito ottoma-| 
no dinanzi a Costantinopoli si è riorga- 
nizzato \ed:è pronto a difendersi valida-| 
mente, rendendo impossibile una ulterio. | 
re avanzata verso la capitale. 

Il ministro. ha poi deplorato che al-; 
l'estero sì presti poca fede alle notizie. 
di fonte ‘turca annunzianti vittorie, @| 
che la stampa. turca esageri in ottimi; 
smo; infirmando così Ja veridicità dei co- 
municati ufficiali, sempre inspirati alla 
massima. obiettività. Quanto alle notizie 
di massacri di cristiani compiuti dalle 
truppe turche, l’ intervistato affermò che 
salvo. qualche rara eccezione, i soldati 
ottomani sono stati sempre alieni dall 
commettere atti di ferocia. Ma questi 
casì panticolari, per i quali sono stati! 
presi provvedimenti severi, sono trascu- 
rabili dinanzi ‘agli eccessi commessi dai 
serbi, i quali ‘uecidono i prigionieri e 
infliggon'o loro ogni sorta ‘di torture. 

Il ministro si mostrò molto ricono- 
scente per l'opera altamente umanitaria 
dell'ospedale italiano e dei’ sanitari ita- 
liani di Costantinopoli, posti a disposi-{ 
zione del Governo per i feriti e nelle epi- 
demie. 7 

— So che i poveri feriti sono curati in 
modo ammirevole - terminò il ministro. 
- E° uno slancio! di carità che commuove. 


e 


gono a tal uopo alle potenze; sicchè la 
Serbia darebbe un esempio grandioso 
di mancanza di tatto e di saggezza po- 
litica insistendo su pretese completa- 
mente sbagliate. Lo sbocco sull'Adria-| 
tico le è oramai assicurato: non le è 
concesso soltanto di appropriarsi uni 
territorio che ner nessuna ragione’ lei 
appartiene. 


Anche la stampa inglese, tanto cauta; 
sempre nelle competizioni internazio. 
nali, ammonisce amichevolmente Bel- 
grado a non lasciarsi trascinare dal- 
l'ebbrezza della vittoria‘ e è rappresen-| 
tanti di tutte le potenze ripetono la 
stessa cosa al suo governo. Più energi- 
camente di tutti si esprime il rappre- 
sentante dell’Austria-Ungheria, al fuo-| 
co delle cui proteste la Serbia stessa ha; 
portato nuove legna, comportandosi: 
verso îl console di Prizrend in un modo | 
poco conforme alle norme di cortesia 
internazionale, sempre rispettate anche 
da Stati di fama di minore civiltà. 


Gli sbarchi a Costantinopoli 


Spiegazioni alla Camera dei Comuni 


LONDRA 19 (N). Camera dei Comuni. 
Rispondendo a Bonar Law, che chiedeva! 
informazioni sul vicino Oriente, il pre- 
sidente dei ministri Asquith disse che 
l’unica dichiarazione ché poteva fare era 
la seguente: L' ambasciatore britannico a 
Costantinopoli ha riferito che, dato il pe- 
ricolo cheprobabilmente grandi masse di' 
truppe si. ritirino ‘su. Costantinopoli, il 
rappresentanti delle ‘potenze estere hanno 
deciso di sbarcare a Pera riparti di trup- 
. pa dalle navi da guerra estere,. confor- 
.memente ad un piano prestabilito. Que- 
ste truppe furono distribuite nelle amba- 
| sciate ed in altri edifici. Si sono sbarcati 
3000 uomini, fra questi 500 inglesi. Le au- 
torità turche, che di questo provvedi- 
mento erano state prima avvertite, hanno 
promesso la loro cooperazione. 


I movimenti delle navi estere : 


VIENNA 19 (N). La nave da guerra au. 
«Admiral Spaun» si è staccata ieri nel, 
pomeriggio, per ordine dell’ambasciatore ! 
ia Costantinopoli dal posto di ancoraggio 
degli. stazionari a Costantinopoli .ed è 
partita per Santo Stefano. 


ba presa di Monastir 


VIENNA 19 (N). La «Zeit» ha da Bel; 
igrado: La vittoria presso Monastir fu ri-i 
| portata dal primo esercito serbo appog- 
igiato da alcune parti del terzo, Si con-; 
quistarono $? vagoni di munizioni e 18! 
vagoni di provvigioni. Le caserme e i 
|magazzini di Monastir erano pieni di ma- 
iteriale da guerra. Si sono trovati cento- 
mila fucili di modello modernissimo, Nei 
combattimenti caddero più di 15.000 tur- 
chi, ma anche le perdite serbe sono rile» 
vanti. Il valore del bottino di guerra ca- 
duto in potere dei serbi a Monastir si cal- 
cola a 50 milioni di franchi. I turchi ar- 
resisi sono 40.000. 

BELGRADO 19 (B). Circa i combaiti; 
menti che precedettero l'occupazione di 
Monastir si comunica ufficialmente: Du- 
rante il secondo giorno di battaglia im- 
perversò su tutto il fronte un volentissi- 
mo fuoco. La cavalleria serba si impos- 
sessò del ponte di Cerna e prese posizio- 
ne a sud della città. Frattanto la divisio- 
ne della Morava riduceva al silenzio la 
artiglieria dell'ala sinistra turca e con- 
quistava quattro cannoni d’assedio e una 
batteria da montagna. Le truppe turche 
tentarono di aprirsi un varco. verso 0- 
chrida, ma furono respinte in città dalle 
‘truppe serbe dopo un combattimento vio. 
lentissimo. Alla sera le truppe serbe oc- 
cuparono tutte le posizioni intorno alla 
città, accerchiandola completamente. 

Secondo . notizie private a. Monastir 
caddero 17.000. turchi, fra, morti e feriti. 
Il, valore del materiale da guerra cou- 
quistato ascenderebbe a 50 milioni di di- 
nari. 


I perdi maltrattio i consoli 


Biciffadini euronei 


ROMA 19 (N). La «Tribuna» ha da Sem- 
lino: Solo da qui vi posso telegrafare che 
fra .i rappresentanti delle potenze euro- 
pee nelle città turche ora occupate dai 
| serbi «circola un sordo e grave. malcon- 
tento per il modo con cui sono trattati 
dalle autorità, serbe, Queste non permet- 
tono ai corisoli di corrispondere coi loro 


Governi nè in cifre, nè per lettera, anzi 
hanno dichiarato di non poter riconosce- 
re in cotesti rappresentanti la funzione 
di console perchè non sono accreditati 
presso il Governo serbo. La Serbia si ri- 
fiuta inoltre di riconoscere il regime del- 
le capitolazioni, Gli europeò poi che abi- 
tano ad Ueskib,. a Veles, a Cumanovo 


jed in altri grossi centri, si lagnano del 


modo duro ed arbitrario col quale ven- 
gono trattati dalle autorità militari e ci- 
vili. Gli albanesi e i musulmani dei terri- 
tori conquistati, dove l'elemento serbo è 
in forte minoranza, sono anche persegui- 


] tati da banditi serbi, i quali specialmen- 


te di notte, farebbero eccessi di ogni ge- 
nere, trucidando i musulmani e gettan- 
done i-cadaveri nel fiume, A Cumanovo ed 
in.altre località vi sarebbero stati sac- 
cheggi e così pure gravi eccessi sareb- 
bero ‘stati commessi a Prilep, a Naslitz 
ed in altri luoghi. Anche a Salonicco sa- 
rebbero stati commessi  oltraggi. sopra 
soldati già fatti prigionieri. 

La «Tribuna» così commenta: I'fatti se- 
gnalati'sono gravissimi. Noi comprendia- 
mo che in tempo di guerra, quando que- 
sta assume i caratteri della lotta di raz- 
za, non sia sempre possibile | evitare ec- 
cossì e massacri, e comprendiamo anche 
che in una situazione come la presente 
sieno facili le esagerazioni. Perciò ci au- 
guriamio che venga data una smentita ai 


fatti 6 speriamo che' la Serbia rimetta 


immediatamente i ‘consoli europei ‘in 
condizione di poter comunicare ufflcial- 
mente con i loro Governi. Comprendiamo 


che la Serbia prenda tutte le ‘precauzio-|. 


ni perchè non si divulghino notizie milli- 
tari d’indole delicata, ma. non sapremo, 


‘mai ‘abbastanza raccomandare ai Gover- 


ni balcanici di vegliare affinchè ai rap- 
presentanti delle potenze non venga mai 
meno il rispetto e la considerazione do- 
vuti al loro ufficio, specialmente in quei 
paesi, dove i consoli hanno sempre avu- 
to un'alta importanza ed una grande au- 
torità. ; 

BELGRADO 19 (N). Il console italiano 
‘ll Prilep.ha-ricevuto ordine dal suo Go- 
verno ‘di ritornare al suo posto. Egli re- 
sta però a Belgrado perchè ‘il Governo 
serbo non può guarentirgli la sicurezza 
del viaggio. 


ee 
| I montenegrini a Medua 
VIENNA 19 (N). La «Reichspost» ha dal 
suo corrispondente giunto a Cattaro a 
bordo del piroscafo «Scutari» quanto. se- 
gue: San Giovanni di Medua era stato 
sgomberato completamente dai turchi ve- 
nerdì, e fu occupato sabato dalla brigata 
Giuriskovic e da una schiera di malissori 
Skrelij. Il procaccia della posta austriaca 
di Scutari e. proveniente da Scutari, 
quantunque avesse fatto segnali, fu preso 
a fucilate dai montenegrini. Il generale 
montenegrino Matrinovie, arrivato dome- 
nica a Medua, ordinò di sequestrare i 
sacchi postali austriaci destinati per Scu- 
tari. Tutte le merci che si trovavano a 
bordo delle maone lloydiane ancorate di- 
nanzi a Medua furono pure sequestrate. 
I montenegrini perquisirono i piroscafi 
lloydiano «Carlsbad» e «Scutari», 


Il regio yacht «Rumja» è giunto a Me- 
dua ancorandovisi, quasi per significare 
la presa di possesso da parte del ire del 
Montenegro. Le truppe. montenegrine. a 
Medua contano circa 5 battaglioni: esse 
sono sprovviste di tende..Il generale Mar- 
tinovie spera che i serbi:che stanno avan- 
zando potranno intendersi con gli alba- 
nesi della tribù dei mirditi cattolici per 
assalire poi insieme. coi montenegrini 
Alessio. 


L'ocenpazione di Alessio 


3 serbi mou si avvicinano a Durazzo 


LONDRA 19 (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Antivari: Il generale Martinovie 
avrebbe già occupato Alessio. 


Lo stesso giornale ha da Durazzo in 
data di ieri da bordo del piroscafo Moy- 
diano «Wurmbrand» un radiotelegram- 
ma: Non si sa nulla dell'avanzata serba 
su Durazzo. I serbi in ogni caso non si 
trovano entro un-raggio di 100 km dalla 
città. La popolazione di' Durazzo chie- 
de l’indipendenza,dell’'Albania. 1 piro- 
scafo «Wurmbrand» sì trova nel porto 
per allontanare per certe eventualtà la 
popolazione crstiana, 


Igreci a Salonicco 
| eibulgari a Cavalla 


VOLO 19 (N). Le autorità greche hanno 
preso possesso dell'ufficio doganale di 
Salonicco da alcuni giorni, ma non l'han- 
no ancora aperto. La posta greca sarà or 
gamizzata oggi. L'ufficio telegrafico ser- 
virà ancora nei prossimi giorni in misu- 
ra, ridotta anche per scopi commerciali, 
Le truppe bulgare non sono ancora par- 
tite da qui e non hanno nemmeno sgom- 
berata la moschea. ì 

A Cavalla regna tranquillità perfetta. 
Le truppe greche hanno occupato parec- 
chie località anche nell’interno della pe- 
nisola di Calcidice, ed hanno disarmato 
le truppe ed i gerdarmi turchi. 


Un incidente a Salonicco 


VIENNA 19 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» ha da Salonicco che in oc- 
casione dell'arrivo di re Giorgio è avve- 
nuto il seguente incidente: Una batteria 
greca fece le salve d'uso. Siccome però 
non aveva delle cariche senza palla, così 
si spararono gli «shrapnells», 20 dei qua- 
li andarono a cadere in vicinanza della 
nave da guerra au. «Maria Teresa». It 
comando navale ha tosto fatto rimo- 
stranze. 


Per l'annessione di Samo alla Greta 


BERLINO 19 (N). Il «Berliner ' Tage: 
blatt» ha da Smirne: Il noto capo dei ri- 
voluzionari a Samo Sofulis, è partito con 
due senatori per Atene per trattare colà 
per l'annessione dell'isola. da parte della 
Grecia. Il principe di Samo in seguito a 
diretto invito della Porta rimane per in- 
tanto nell'isola, ma abita. in una casa 
privata, e non si occupa più di affari di 
governo. Gli affari si svolgono tranquil- 
lamente. L'ordine e la tranquillità nom 
lasciano nulla a desiderare. 


Smentita russa 
PIETROBURGO 19 (B). L'Agenzia pin 
troburghese dichiara completamente in- 
fondata la notizia dell'Agenzia ateniese 
secondo cui il Governo russo avrebbe ri- 
conosciuto la definitiva occupazione di 
Salonicco da parte della Grecia. 


La tensione austro-serba aggravata 


Consigli di remissività a Belgrado 


Tn'onergiea protesta a.-0, 


per l'incidente del console Prochazka 


VIENNA 19 (N). La «Wiener Allgemei-; 
ne Zeitung» reca: L'inviato a-u. a Bel-' 
grado Ugron ha ricevuto l’incarico di in- | 
immediatamente presso il| 


traprendere 
Governo serbo un passo serio nella que- 
stione del console Prochazka. Probabil- 
mente questo passo verrà fatto entro la 
giornata odierna ed avrà lo scopo di ot- 
tenere che il ministro a-u. degli esteri 


possa comunicare col console Prochazka.| 


Inoltre è a supporre che si chiederà alla 
Serbia soddisfazione e risarcimento. Il 
passo dell'inviato Ugron non avrà però 


ancora il carattere d'un «ultimatum». Il; 


giornale dice doversi fare una distinzio- 
ne fra l’azione del Governo a-u. nella 
faccenda del console Prochazka e le pra- 
tiche del Governo nella questione del. por- 
to sull’Adriatico. La prima faccenda. ri- 
chiede una soluzione pronta indifferibile. 
Non si può quindi aspettare che la ver- 
tenza del console Prochazka sia regolata 


a Budapest da. parle. del console a-u. 
Prochazka che si trova a Prizrend era 
diretta a un alto funzionario del ministe- 
ro degli esteri, e perciò essa non è consi- 
derata come documento «ufficiale. Quan- 
|tunque essa dimostri che il console sta 


i bene, pure non basta per appagare il de- 
siderio del governo a.-u. d’entrare in rap- 
porti ufficiali col proprio. console, Una 
cartolina illustrata non può essere consi- 
derata come un documento. d'ufficio e 
quindi non se ne preriderà nemmeno atto, 

In quanto poi alla questione albanese 
e alle aspirazioni della Serbia a: un porto 
i sull’Adriatico si conferma che l'inviato 
Ugron è incaricato d’'accordare al Gover 
no serbo un termine di tre giorni per ri- 


i fatte. Non si tratta però ancora d'un ulti- 
matum. Il passo non sarà fatto in iscritto 
ma si tratterà solo d'una domanda a 
voce con un termine perentorio. di tre 
giorni per la risposta. Si crede che Ugron 


di si calcola che il termine stabilito dal 
Governo di Vienna per la risposta scada 
{i sabato, i 

| BELGRADO 19 (N). Il giornale «Stam- 


spondere alle proposte che gli erano state i 


eseguirà l’incarico oggi o domani; quin-| 


è il figlio maggiore dei due figli del de. 
funto avvocato Prochaska a. Blansko. 
Suo fratello è tenente di fregatta e pre» 
isentemente. si trova sulla nave da guer- 
ira «Zenta» a Salonicco. Durante l'insur- 
irezione dei. boxers in Cina, egli rimase 
per tre mesì prigioniero dei cinesi, 


La tensione dei rapporti austo-srb 


SOFIA ‘19 (N). Da parte speciale bene 
informata si assicura che le relazioni 
della Serbia con l'Austria sono ‘invaria- 
tamente tese e danno motivo a. serie 
preoccupazioni. 


JI passo italo-germanico 


a Belgrado 


per la questione di Durazzo. 


ROMA 19 (N). A proposito della notizia; 
che il ministro della Germania e l’inca- 
iricato di affari d'Italia avrebbero appog- 
| giato a Belgrado presso il Governo serbo 
i l'azione dell'Austria-Ungheria sull'auto- 
imomia albanese, la «Tribuna» scrive: Se 


soltanto: dopo concluso l'armistizio o sti-| pa» dice che il Governo serbo è stato in-'16 nostre informazioni sono esatte, ‘don- 
pulata-la pace. In' quanto alla questione, formato che il console a-u. a Prizrend. piamo ritenere che questo passo della 
del porto sull'Adriatico il Governo a-u.|Prochazka andava facendo agitazione îta| Germania e dell'Italia si è limitato alla 


fin da quando è scoppiata la guerra ha 
adottato il principio di mon intraprende- 
te nulla che potesse essere interpretato 
come un tentativo di impacciare le ope. 
razioni militari. Si crede che il Governo 
serbo prenderà una. decisione nella que- 
stione del porto adriatico solo dopo il ri- 
torno di re Pietro a Belgrado. Però la 
data di questo ritorno non è ancora sta- 
bilita perchè si dice che re Pietro ritor- 
nerà nella capitale solo dopo aver fatto 
îl suo solenne ingresso a Monastir. 

Lo stesso giornale ha da Budapest: Nei 
circoli dei delegati si dice che gli inviati 
delle poteaze della Triplice alleanza a 
Belgrado, in seguito alla risposta evasiva 
data da Pasic all'inviato Ugron intra- 
prenderà quanto prima un nuovo passo, 
Neppure sulla questione del console Pro- 
chazka è giunta una risposta soddisfa- 
cente da Belgrado. L'inviato Ugron ha 
fatto sapere a Pasic che la risposta del- 


ja Serbia secondo la quale non si può | 


permettere per ragioni militari a un cor- 
tiere a-u. di recarsi dal console austria- 
co a Prizrend non. ha soddisfatto. Il conte 
Berchtold attende ora ‘il rapporto di 
Ugron sulla risposta di Pasic. 


| La «Zeit» ha poi da Budapest da fonte|cevute 18 ottobre. Il console Prochaska|gno intransigente per 
I speciale: La cartolina illustraià giunta ‘si trovava a Priziend' da sei anni. Egli simpatie dell'Europa. 


| gli arnauti affinchè non si sottomettes-i 


sero ai serbi. Il Prochazka avrebbe ga- 
rantìto agli arnauti che si sarebbe prov- 
| veduto alle loro donne qualora essi fos- 
' sero rimasti uccisi in guerra. Saputa 
questa promessa data dal Prochazka agli 
arnauti si praticò una perquisizione nella, 
casa del console e si sarebbero sequestra- 
ti dei documenti compromettenti che fu- 
rono consegnati alle autorità militari 
serbe. Il giornale «Stampa» dice che il 
Prochazka fu l’ispiratore della resistenza. 
contro la Serbia da parie degli arnauti. 


Un console abifuafo a queste avvenfare : 


fu anche prigioniero dei cinesi 


BRUNA 19 (N)..La signora Olga Pro- 
chaska, vedova dell'avvocato  Prochha- 
ska. e madre del console a.-u. a Priz- 
Ttend ha ricevuto oggi una cartolina da- 
tata .9 novembre di suo figlio. Il console 
|comunica alla madre di stare bene e la 
prega ‘di confermare la ricevuta della 
cartolina. Egli noù può sorivere tutto. 
Ogni lettera indirizzata a lui o che egli 
spedisce viene letta dai serbi. Le ultime 
notizie di suo figlio prima di questa car- 
tolina la signora Prochaska le avevari- 


comunicazione che l'occupazione di Du- 
razzo da parte della Serbia, anche se av- 
venisse, non. pregiudicherebbe il’ fatto 
dell'assetto definitivo della costa albane- 
se che dovrebbe essere poi regolato a& 
guerra. finita. 

VIENNA 19 (N). La «Zeit» da da Belgrado: 
L'inviato germ. Griesinger nella pratica da 
lui fatta presso il Governo serbo dichiarò 
che la Germania non si ingerisce : nel 
conflitto fra Austria e Serbia, ma però 
come già nel 1909, starà fedelmente ‘a 
fianco dell'alleata Austria-Ungheria per 
qualunque eventualità. 

Pasic rispose che si dovra lasciar tem< 
po al Governo serbo affinchè esso possa; 
esaminare la questione. Il Governo serba 
per quanto possibile, si mostrerà, condi. 
scendente verso l'Austria-Ungherià. 


La Serhia resiste 


PARIGI 19 (N). I giornali sono contor- 
di nel ritenere che la situazione diploma 
tica sì aggrava di bel nuovo<e che il con- 
flitto austro-serbo. torna ad inasprirsi, 
Alcuni, come il «Figaro», ammoniscoho 
la Serbia a non insistere nel suo conte- 
non alienarsi le 


«IL PICCOLO, pag. IL. 20 Novembre 1912, N. 11267. 


Nei circoli diplomatici, secondo l'«Echo 
de Paris», si spera molto nel risultato del 
convegno fra i ministri della Lega bal- 
canica che deve aver luogo a Belgrado. 
] ministri però continuano a fare dichia- 
tazioni catesgoriche, che lasciano scarse 
speranze di“un componimento amichevo- 
Anche ieri il presidente del Consiglio 
disse al corrispondente del «Petit 
enni «Ci è stata proposta la con- 
cessione di una ferrovia fino all’Adriatico 
attraverso l'Albania autonoma e indipen- 
dente. è 


La. proposta non è accettabile. 
L'Albania come nazione non esiste. Le 
tribù albanesî si sono . sempre opposte 
alla costruzione di una ferrovia qualsiasi 
é la ferrovia sarebbe continuamente at- 
taceata e noi dovremmo farla custodire 
militarmente. E' Durazzo che noi voglia- 
mo. Noi speriamo che l'Europa trovi giu- 
ste, logiche e naturali le nostre richieste. 
Quanto all'Albania, la miglior prova che 
noi non abbiamo alcuna idea di oppres- 
sione è Îl fatto che il nostro Parlamento 
ha fra i suoi membri dus deputati al- 
banesi». 


Anche la Rumenia 


sarebbe intervenuta a Belsrado| 


PARIGI 19 (N). Il-«Temps» ha da Bel- 
grado:da buona fonte che anche l'inviato 
rumeno avrebbe informato Pasic che il| 
Governo rumeno » si associa completa. | 
mente al punto di vista au. 


ha Bulgaria ha respinto 
"le domande rumene? 


BELGRADO 19 (N). Qui si assicura che 
la Rumenia ha chiesto per mezzo del 
conte Berchtold dalla Bulgaria la ces- 
sione del distretto di Silistria e dell’alti- 
Diano di Alabia, Il Governo bulgaro a- 
vrebbe risposto che esso non è disposto 
a, cedere un palmo di terreno alla Ru- 
menta. 


Divergenze fra Hariwig e Sassonofj 


(PIETROBURGO 19 (N). Secondo il «No- 
voie Vremia» sono scoppiate serie diver- 
genze tra il ministro degli esieri Sasso- 
nofi. e l'inviato russo a Belgrado Hart- 
wig. Sassonofi avrebbe mandato a Hart- 
wig una serie di istruzioni contradditto- 
rie, senza curarsi dei rapporti dell'invia- 
to, il quale avrebbe fatto osservare ripe- 
tutamente che se la Russia abbandonas- 
sesla: Serbia, ciò potrebbe, riescirle fatale. 
Infine Hartwig avrebbe cercato di pro- 
vocare una spiegazione personale con 
Sassonoff, che però non volle saperne, 
ma in. un dispaccio assicurò l'inviato che 
egli gode tutta la. sua. fiducia. 


La mobilizzazione russa sospesa 


LONDRA 19 (N). N «Daily Mail» ha da 
Odessa 18: La mobilizzazione nella Rui 
sia meridionale e sud-occidentale è ora 
SOSPesa, 

PIETROBURGO 19 (Ag. pietrob.). Da 
parte competente si smentisice ‘irecisa 
mente la. motizia che sarebbe stata deci- 
sarla mobilitazione in alcuni. distretti: 
militari, e che si sarebbe stabilito il-21 
‘corr. come termine entro il quialle la mo- 
bilitazione dovrebbe essere. compiuta. 
Queste voci olutamiente infondate 
hanno soltanto: lo scopo di servire. a spe- 
culazioni di Borsa. 


Moniti della stampa inglese 


alla Serbia e alla Bulgaria 


LONDRA 19 (B). La «Westminster Ga- 
zeite» si dichiara contraria alla provvi- 
soria occupazione di Costantinopoli da 
parte deî bulgari ce condanna il procedere 
della Serbia versoil console a-u. a Priz- 
rend..Il giornale rileva il sentimento con- 
ciliante con cui il conte Berchtold, si oc- 
cupò dell'incidente ed osserva che l’Au- 
stria-Ungheria terrà fermo al progetto di 
rinviare l'accordo definitivo con gli Stati 
balcanici alla fine della guerra. Il gior- 
nale dice poi che i serbi non hanno con- 
quistato l'Albania, e soggiunge: Noi sia- 
Ino dell'opinione che «il punto di vista 
del''econte Berchtold a favore dell’ auto- 
nontia albanese sia in ultima analisi an- 
che favorevole agli interessi degli alleati, 
La Serbia potrebbe dirsi ben lieta se ot- 
tenesse una ferrovia. per l'Adriatico con 
un porto franco neutrale. Questo essa 
pùò legittimamente pretendere, ma biso- 
gnerebbe pure farle intendere che le por 
tenze»non si ranno luna. contro l'al 
fra solo per discutere se la Serbia debba 
ottenere qualche cosa di meno 0 qualche 
cosa di più. 

Il «Fimes» si domanda. che ragione 
possa avere l'ulteriore spargimento di 
sengue. Non hanno forse. gli alleati già 
raggiunto lo scopo che si proponevano? 
La Bulgaria dovrebbe. astenersi dalla 
pretesa di entrare anche solo provviso- 
rianvsente a Costantinopoli, perchè ciò le 
potrebbe arrecare più danno che utile. 
Continuando le ostilità e oltrepassando il 
giusto limite solo per. perseguire: ambi- 
si progetti, la Bulgaria, non farà che 
alienarsi Je simpatie dell’ Europa. 

Anche la Serbia - continua il giornale » 
si trova. nelle identiche condizioni. Te- 
miamo che, il riconoscimento delle sue 
vittorie. debba essere accompa. o da 
importanti riserve. E° generale 1 opinione 
che: la Serbia si in certo qual modo 
vbriacata: dei suoi successi. Noi deside- 
riamo ch'essa li.accolga. con quel. mode- 
sto silenzio di cui la Bulgaria le ha dato 
una bella prove. Certamente che bisogna 
tener conto dei. particolari caratteri Qel 
suo. popolo, ma, bisogna anche considera 
re che la pazienza dell’ Europa ha pure 
un limite, e Je domande della Serbia non 
potranno trovare alcun appoggio se s4- 
ranno esposte.in tono di sfida, Le nazioni 
europee sono, pronte a considerare con 
cquità le domande giustificate della Ser- 
bia, al momento opportuno, ma non sono 
disposte.a Jasciarsi  irascinare in, una 
guerra. | L'Inghilterra particolarmente 
Ron ci tiene a veder provocare un con- 
flitto per una questione locale facilmente 
appianabile al momento della conclusio- 
ne della: pace. 


Rilmi pascià da Berchiolò 
VIENNA ‘19° (N). La «Zeit» reca che 
ambasciatore turco Hilmi pas È 


governo dei giov 


recato oggi al mezzogiorno al ministero 
degli esteri, dove in assenza di Berch. 


told fu nicevuto dal capo del suo gabi- 
netto conte Szapary. Non si andrà erra- 
supponendo che questa visita dell'am-; 
iatore stia in relazione coll’ appello: 


LI ALDA [5] PER L'IN 


Primo quarto il 16. — Leva il sole alle 


diretto dalla Porta ai sovrami esteri af- 
finchè intervengano presso gli Stati bel 
ligeranti nell'interesse della prossima, 
conclusione della pace. 


PENDENZA 


ravi accuse ai serbi 


ba proclamazione 
dell'indipendenza. albanese 


imminente 
Una nostra intervista con Ismail Kemal 


Ieri mattina è arrivato nella nostra 
<ittà, col diretto*‘da Vienna, il capo del 
pertito. indipendente. albanese, Ismail 
Kemal Bey-Vlora. Viaggiavano con lui 
quattordici notabili albanesi, Egli fu ri- 
cevuto alla stazione dal giovane capo al- 
banese Marco 'Cacariggi, noto per i suoi 
studi sulla questione albanese, e dai no- 
tabili della colonia. Ismail Kemal Bey 
scese all'«Excelsior Palace-Hotel» per 
farvi una sosta di poche ore, ed è partito 
alle due pom. col piroscafo «Brinn» di- 
retto per l'Albania. Un nostro redattore, 
introdotto gentilmente dal sig. Marco 
Cacariggi, ebbe con Ismail Kemal un bre-. 


i ve colloquio. 


Egli è un bel vecchio, sulla settantina, 
dallo sguardo vivace e penetrante, dalla 
barba bianca fiuente, dal portamento no- 
bile e severo. E° uomo colto, che ha viag- 
giato assai ed ha vissuto nelle capitali. 
d'Europa. Per molti anni fu governatore | 
di Tripoli. Coll’avvento al potere dei gio- 
vani turchi, restituita la Costituzione del 
1877, Ismail Kemal Bey fu deputato di 
Vallona. 

— Mi trattengo soltanto un paio d'ore 
a Trieste, il tempo per rivedere qualche 
amico e per far colazione. Quindi pren-| 
derò:il mare. 

— E' lecito chiederLe dove si reca? 

— Ecco: il piroscafo sul quale mi im- 
barco non tocca di regola il porto dove 
è mia intenzione di scendere, ma devo 
alla ‘cortesia della direzione del Lloyd, 
la concessione di ua toccata. straordi- 
naria. lo-vado è Durazzo. 

— Il porto vagheggiato dai serbi... 

— Non credo che i serbi vi arriveranno 
prima di me. A Durazzo sono atteso an- 
siosamenté. Il terreno: è pazientemente 
preparato. 

— E che avverrà ;dopo il suo arrivo? 

— Una cosa semplicissima, ma.da noi, 
ardentemente desiderata: «La proclama. | 
zione. dell’indipendenza» della nostra 
patria. Noi vogliamo preparare all’Euro- 
pa il fatto compiuto. Si costituirà un g0-! 
verno provvisorio e forse io ne sarò îl 
capo. 

— E le altre stirpi, i 
mirditi? 

—Vi assicuro che iper l’idea dell’indi-.| 
pendenza siamo tutti d'accordo, tutti di 
un ‘pensiero. Siamo!noi che abbiamo ini-| 
ziato la guerra di ossa contro il mal-! 
urchi, occupando | 
quest'estate Ueskùbi*siamo noi che ab- 
biamo sostenuto 'Îotie continue, di anni 
ed anni, ed è giusto che Je nostre aspira- 
zioni si concretino nella realtà. Il mo- 
mento non potrebbe essere più propizio.| 
Il Governo turco in Albania non è più che! 
un'ombra lontana. Le comunicazioni con: 
Costantinopoli sono rotte. Che più? Ai 
Scutari sono gli albanesi che sostengono | 
eroicamente l’assedio. 

— Che ne-pensa‘della opposizione della, 
Serbia alla formola: l'Albania degli 
‘Albanesi? {Re 

— Conosco leidèe “e le obbiezioni di 
quei circoli dirigenti: Hanno torto. L'AI-} 
hania è matura per la sua redenzione ci-| 
vile. Essa diverrà un fattore importante’ 
anche per il suo sviluppo economico. 
Abbiamo ricchezze latenti, boschi, mi- 
niere ché non furono sfruttate. E Trieste, | 
che domina l'Adriatico, sarà la prima a: 
risentire il beneficio. E grandi beneficii! 
risentiranno tutti i porti dell'Adriatico. 

— Mi permetta ancora una domanda.| 
E del suo viaggio a Vienna e a Budapest. 
che può dirmi? j 

— Sono. pienamente soddisfatto. Colà : 
sono oramai convinti che l'indipendenza | 
dell'Albania è una soluzione indispensa- | 
bile e sopratuiio giusta e atta a semplif-| 
care la futura conformazione della peni-| 
sola balcanica. E dello stesso parere sono ' 
tutte le potenze europee ed in particolare 
Tinghilterra. | 

Avute queste dichiarazioni e informa- 
zioni delle quali al lettore non sfuggirà 
l’importanza, il nostro redattore si con. 
gedò da Ismail Kemal riportando. l’im- 
pressione d'aver parlato ad un uomo lu- 
cido,.. energico. e fervidissimo apostolo , 
della propria causa. 


Anche la Triplice intesa 
contro Lo smembramento dell'Albania 


| 

i 

VIENNA 19 (N). La «Wiener FRE 
ne Zeitung» ha da Berlino: Non soltanto! 
i rappresentanti della Triplice alleanza,! 
ma anche quelli dell'Inghilterra e Russia, 
hanno. dichiarato al Governo serbo che i| 
rispettivi Governi non appoggeranno una 
politica tendente allo smembramento, 
dell'Albania. 


Il re dell’Albania 


BERLINO 19 (N). H. giornale «Germa- 
nia» ha dal-suo corrispondente da An-; 
tivari che ‘un delegato dei ministri si) 
trattenne a Rieka per trattare con re Ni- 
cola. che gli avrebbe dichiarato che il 4| 
dicembre seguirà a Vallona la ‘proclama-| 
zione del regno d'Albania. Nessuno degli | 
attuali pretendenti otterrà la corona. La; 
elezione del re avrà per risultato una | 
grande sorpresa., 


Una profesta albanese 


COSTANTINOPOLI. 19 (N). Ieri è stato | 
presentato alle ambasciate un memoriale; 
compilato dai notabili albanesi chieden- 
te che alla popolazione albanese sia gua- 
rentita l’esistenza nazionale e dichiaran- 
te che gli albanesi non tollereranno una 
ingerenza degli Stati balcanici nell'am- 


ministrazione dell'Albania. 


malissori, i 


‘serudeltà contro gli albanesi 


Le atrocità contro gli albanesi 


Giustificazioni serbe 


BELGRADO 19 (N). Il «Presse Bureat» 
pubblica: Le informazioni sulle pretese 
sono state 
tendenziosamente sparse allo scopo evi- 
dente di aiutare le aspirazioni. albanesi. 
Invero nulla vi. è di fondato nelle voci 
malevoli relative alle persecuzioni con- 


tro gli albanesì, Durante i combattimenti | 


poterono essere prese misure severe a 
causa dell’atteggiamento dei combattenti 
albanesi che come si sa in molti casi 
hanno segnalato con bandiera bianca di 
volersi arrendere e invece a tradimento 
uccidevano gli ufficiali serbi che loro si 
avvicinavano. Questi atti di fellonia ed 
amche altri si sono dovuti deplorare. Gli 
albanesi terrorizzavano la popolazione, 
donne e fanciulli, li uccidevano e incen- 
diavano le loro case. I serbi non diedero 


7.18. — Tramonta alle 429. — Oggi s. Edmondo. — Domani B. v. della samue. 


notizia di questi misfatti, perchè l'atten- 
zione dell'Europa era concentrata sugli 
‘avvenimenti della guerra. Le notizie del- 
le persecuzioni contro gli albanesi sono 
però prive di fondamento. La popolazio- 
lne in quasi tutte le regioni andò incon- 
ro alle autorità serbe per. fare atto, di 
| sottomissione, riconoscendo per prove a- 
i vute che le autorità serbe sono eque è 
giuste e proteggono la vita ed i beni. I 
l tribunali militari hanno parecchie volto 
punito soldati 0 malviventi cristiani, col- 
pevoli di misfatti o perturbatori della si- 
‘curezza pubblica, ciò che produsse effet- 
ti salutari e suscitò la riconoscenza degli 
albanesi. Non si può dunque parlare di 
persecuzioni e si deve credere che le no- 
tizie tendenziose sieno state pubblicate 
con l'intenzione di oscurare il nome del- 
l’esercito serbo e la buona reputazione 
dell’amministrazione serba. 


La Turchia 
domanda un'inchiesta infernazionale 


ROMA 19 (N). L’ambasciatore turco a 
Roma Naby bey si è recato oggi alla 
Consulta e presentò all ministro degli 
esteri Di San Giuliano una protesta del 
suo Governo per gli eccidi di musulmani 
commessi dai serbi nei territori conqui- 
stati. La Turchia domanda un'inchiesta 
consolare internazionale. Naturalmente i 
‘rappresentanti dell'impero citomano han- 
no fatto la stessa protesta presso î Go- 
nn delle altre potenze. 


di 


Il bilancio per gli esferi approva 


dalle due Delegazioni. 


Ga questione albanese e l'incidente ausfro-serbo. 


Delegazione austriaca 
BUDAPEST 19 (N). L’odierna seduta 


‘ plenaria della Delegazione austriaca fui 
' aperta alle 10.50. Prende primo la parola; 
Sedlak,.il quale trattando dei rapporti; 


austro-serbi, dice di sperare che con la 
buona volontà dei due Governi la pace 


non verrà turbata. Contro un porto com-; 


merciale serbo sull’Adriatico il partito a- 
grario, al quale l'oratore appartiene, non 


avrebbe nulla da obbiettare. Anche l’in-| 
dustria austriaca non avrebbe niente da. 


temere da una tale concessione. L'orato- 
re termina affermando il sentimento di- 


‘nastico del popolo czeco, che ha avuto 


nel passato frequenti affermazioni. 

Langenhan protesta in nome dei 
delegati tedeschi contro il delegato Leo, 
per. le espressioni da .lui adoperate 
a proposito della politica antipolacca del- 
la Prussia. L'oratore spera che i polacchi 
ritorneranno presto alla loro vecchia po- 
litica. Termina dicendo che voterà il pre- 
ventivo. 

La stessa dichiarazione vien fatta da 
Bialy. 

Isopescul-Grecul. dice che la 
causa per la quale gli slavi ai confini as: 
sumono un atteggiamento antiaustriaco 
è da ricercarsi anzitutto) nel modo cò 
cui l'Ungheria tratta il problema delle 
nazionalità, e specialmente quello del po- 
polo rumeno. : 

Udrzal dice che gli agrari per conto 
loro concedono ai serbi un porto nell'A- 
driatico, che sarebbe per così dire l’anti- 
camera del porto di Trieste ed avrebbe 
grande importanza per il commercio del. 
l'interno dell'Austria. Un porto nell’Egeo 
devierebbe il commercio via Budapest. E' 
certamente apprezzabilissima la tenden- 
za dell'industria austriaca a considerare 


| Balcani come una colonia politico-com- 


merciale; ma si deve deplorare che l’o- 
sportazione austriaca abbia perduto gran 
parte dei suoi mercati, perchè l'industria 
non mandava nei Balcani prodotti di 
qualità inappuntabile. 

Kramarz ‘trova importantissime le 
dichiarazioni del ministro sull’Albania, e 
approva che il ministro nell’attuale si- 
tuazione scabrosa non abbia assunto un 
atteggiamento impegnativo per la mo- 
narchia nell'un senso o nell’altro, Par- 
lando dell'accordo con l’Italia relativo al- 
yAlbania dice che esso, essendo mutata 
la situazione, dovrebbe essere modificato. 
Che il pezzetto dell'Albania appartenga 0 
no agli slavi è indifferente. Gli siavi non 
slavizzeranno gli albanesi, e noi non ab- 
biamo alcun interesse a esporre la no- 
stra pelle per la nazione albanese. Se vo- 
gliamo fare qualche cosa per il mante, 
nimento di nazionalità, possiamo farlo 
nell'impero a-u. In quanto al pericolo 
sull’Adriatico; è evidente che in Albania; 
anche se questa, fosse internazionalizza- 
tao se fosse sottoposta a un dominio mi- 
sto, chi sosterrebbe la parte più influente 
sarebbe naturalmente l'Italia, Per giusti- 
ficare l'indipendenza dell'Albania non si 
può portare altro argomento che quello 
nazionale; ma spero che non vorremo 
sperimentare anche all’estero quei prodi 
gi d'arte politica di cui diamo prova noi 
irattamento delle nazionalità in Austria. 
L'Italia dunque suonerà in Albania il 
primo violino, € noi lavoreremo , colà 
«pour le roi d’Italie». L'Italia con la sua 
influenza sull'altra sponda dell'Adriatico 
è molto più pericolosa della Serbia. Se 
credete che i serbi costruiranno una gran 
flotta e grandi porti di guerra, V'ingan- 
rate. Se porti e flotta verranno costruiti, 
ciò sarà opera d'altri, solo coi quali noi 


| avremo da fare. In Austria di punto in 


bianco tutti si mostreranno. entusiasti di 
una nuova nazionalità, della sua cultura, 
ecc., come se noi in Austria vivessimo 
davvero in un Eldorado delle nazionali- 
tà. E' meglio che noi non accentuiamo 
troppo la pretesa dell'indipendenza alba- 
nese e che si lasci un po’ agli altri la pre- 
cedenza. Dice poi che si dovrebbe mante- 
nere un po’ di calma; così anche nella 
questione del console Prochazka dobbia- 
mo attendere che siano acceriati più e- 
sattamente i fatti. Che i serbi facciano 
cose intese a provocarci direttamente 
non è da ammettersi, data la sincera vo- 
Jontà dei serbi di vivere in buoni rappor- 
ti con.la monarchia.*Osserva poi che fu 
in sommo grado irragionevole ‘sciogliere 
i Consigli comunali di Spalato ‘e Sebe- 
nico per le dimostrazioni di simpatia a 
favore degli eserciti balcanici. Quindi si 
occupa del discorso tenuto ieri da Wolî, 


che l'oratore lamenta possa esser stato 
chiamato patriottico, in modo da genera- 
re confusione sul vero significato di tale 
aggettivo. 

La seduta viene quindi rimandata alle 
X pom. 


Nella seduta pomeridiana Schòpfe- 
irer, cristiano-sociale tirolese, polemizza 
con Pittoni ed Ellenbogen dicendo di 
essersi proposto di combattere il socia- 
lismo per le sue tendenze ostili allo Sta- 
to e alla religione. Di fronte al delegato 
Pittoni, il quale ha chiaramente sconfes- 
sato 1’ irredentismo, 1’ oratore dice che 
nol Trentino sono proprio i socialisti i 
fautori dell'idea irredentistica. 

Dopo un discorso di Kozlowsky; 
prende la parola 


Il relatore Bacqueliem 


il quale polemizzando con Kramarz di- 
chiara che' il momento ‘attuale non è 
certo tale da consigliare al Governo una 
«politica del prestigio». L’ Austria - dice 
Y oratore - ha dimostrato in questi ul- 
timi giorni una misura politica, che fu 
apprezzata anche dalle potenze della 
Triplice intesa. Venendo a. parlare delle 
relazioni col Regno d'Italia, il relatore 
dice che esse hanno acquistato ‘un carat- 


dicendo che anche la. tensione austror 
serba verificatasi in questi ultimi giorni 
potrà in breve venir rallentata. 

Si passa quindi alla discussione arti 
colata, dalla quale il bilancio degli: este- 
rì esce approvato nell’ordinario e nello 
straordinario. 

Un ordine del giorno Masaryk riguar- 
dante ‘un più attento e preciso’ servizio 
consolare a.-u., viene, su proposta del 
relatore, elevato a conchiuso. 


I bilaneio per la marina 


Approvato il bilancio degli esteri, vie- 
ne aperta la discussione sul bilancio per 
la marina, di cui è relatore Sichlegel 

Latour eccita .il comando della ma- 
rina a continuare la costruzione di navi, 
portando tale’ titolo nell’ ordinario. 

Korosec propone che alla scuola 
dei macchinisti a Pola, con lingua d’in- 
segnamento tedesca, venga aggiunto un 
corso preparatorio di un anno per que- 
gli scolari croati che non conoscono il 
tedesco. L’oratore termina dicendosi 
lieto, che parte della squadra a.-u. 
sia stata mandata nel Mar Egeo a tener 
alto il prestigio della’ marina a.-u. 

Montecuccoli, rispondendo a pa- 
recchie interrogazioni rivoltegli nel cor- 
so della discussione, dà. alcuni schiari- 
menti di carattere tecnico-amministrati- 
vo militare. Finisce insistendo sulla ne- 
cessità di sviluppare ila. flotta. 

Il bilancio della marina viene quindi 
approvato e la seduta rimandata a. do- 
mani, 


Delegazione ungherese 


BUDAPEST 19 (N). La Delegazione un- 
‘gherese incominciò oggi a discutere il bi- 
|lancio del ministero degli esteri. 

Nagy, relatore, lamenta il modo d’a- 
igire della Serbia, che, pur non essendo 
un attacco diretto alla, monarchia, tutta- 
via è un'offesa alle più elementari regole 
internazionali. Le assicurazioni del mi- 
nistro degli esteri sono tali però che es- 
cludono in questo aito qualunque lesio- 
ne della dignità della monarchia a.-u. e 
con ciò qualunque passo energico. Ter- 
mina raccomandando l'approvazione del 
bilancio. 

Lang dice che la Serbia ha bensì di- 
ritto di tendere ad una congiunzione con 
Adriatico, ma poichè su questo mare 
non c'è una popolazione serba, essa non 
può pretendere un territorio, ma tutt'al 
più un accordo commerciale o tariffario, 
che attraverso la Bosnia e la' Dalmazia 
la congiunga col mare (applausi). Dopo 
le sconfitte turche una sola è la grande 
potenza nei Balcani: l’Austria. I greci, î 
montenegrini e naturalmente anche gli 
albanesi apprezzano la amicizia dell'Au- 
stria-Ungheria; una sola potenza non la 
riconosce; la Serbia. bar 

L'oratore chiude il suo discorso votan- 
do fiducia a Berchtold.' 

Nel corso della discussione parlano an- 
che Navay e Lukacs sostenendo la 
necessità dell'autonomia albanese, il pa- 
triarca serbo Bogdanovic e il conte 
Pejacsevic, affermando i sentimenti 
dinastici del popolo serbo, rispettivamen- 
te croato, o Mikios esprimendo le sim- 
patie degli ungheresi per il popolo italia- 
no. Quindi 


«tere più intimo e più popolare. Termina]. 


Il ministro degli esteri 

dice che i concetti espressi dalla Delega- 
zione sulle linee direttive della politica 
estera a.-u. concordano perfettamente con 
quelli messi a base del suo programa. 
ll ministro ripete quindi la dichiarazione 
fatta ieri alla Delegazione ungherese, fa- 
cendole alcune brevi aggiunte di eguale 
intonazione (vedi «Piccolo della sera» di 
leri). 

La Delegazione approva quindi il hi- 
lancio, votando fiducia al ministro. Pros- 
sima. seduta domani. 


Una conferenza dei delegati sloveni 


BUDAPEST 19 (N). I delegati sloveni 
hanno tenuto oggi una conferenza e deli- 
herarono di votare contro il preventivo 
del ministero degli esteri per manifesta» 
re in tal guisa l'atteggiamento di oppo- 
sizione dei croati e sloveni di fronte alla 
2ttuale politica austriaca. Invece essi vo- 
teranno. per i crediti militari perchè in 
ciò non vedono una questione politica, 
ma provvedimenti naturali per la sicu- 
rezza dell'impero. I delegati sloveni ri- 
volgono nuovamente ai fattori responsa- 
bili della monarchia l’urgente invito di 
fare tutto il possibile affinchè sia man- 
lenuta la pace e non sia impedito il libe- 
ro sviluppo delle popolazioni. jugoslave. 
Essi esprimono il convincimento che la, 
politica albanese della monarchia ‘a-u. 
debba essere diretta a mettere in conso- 
nanza il libero sviluppo degli Stati bal- 
canici slavi con un'autonomia. sufficiente, 
circondata da solide garanzie dei catto- 
lici albanesi verso i quali la: monarchia 
ha da compiere doveri precisi. Non si 
parlò dei provvedimenti in Dalmazia. 


L'ostruzione slava continuerà 


VIENNA 19 (N). La «Zeit» reca che slo- 
Veni e ruteni dichiarano di voler conti- 
nuare la loro tattica ostruzionista nel 
la commissione al bilancio, e di volere 
anche impedire la discussione dell’eser- 
cizio provvisorio alla Camera. Il dott. 
Dulibic, ff. di presidente del club sloveno, 
intervistato disse che il suo club non ha 
preso ancora una decisione formale cir- 
cala tattica da seguire nella discussione 
sull’esercizio provvisorio, ma che la si- 
tuazione parlamentare generale si è mol 
to aggravata in seguito allo scioglimento 
delle rappresentanze comunali di Spala- 
toe Sebenico. 


La coalizione serbo-croata 


ZAGABRIA. 19 (N). Il comitato esecu- 
tivo della coalizione serbo-croata ha con- 
vocato per il 28 corr. a Budapest una 
conferenza plenaria dei fiduciari e dei 
membri della direzione dei partiti coaliz- 
zati serbi e croati.! 


Lambaseiatore italiano a Vienna 
ricevuto da Lukaos e da Berchtold 
BUDAPEST 19 (N). L'ambasciatore ita- 
liano duca d’Avarna ha ‘fatto nel pome- 
riggio visita al presidente dei ministri 
Lukacs ed al ministro degli esteri conte 
Berehtold, 


via Ù 


Un prende ricevimento presso bikaes * 

BUDAPEST 19 (U B). Il presidente dei 
ministri, Lukacs, diede un grande ricevi 
mento, al quale erano stati invitati. fra 
altri i delegati austriaci ed ungheresi, i 
ministri comuni, ambasciatore d' Italia 
duca d’Avarna col segretario dell’ amba- 
sciata conte Francesco Barbarò, gli aiu- 
tanti generali Paar e Bolfras, il corpo 
consolare ed altre notabilità. 


x ; 
Un'operaio condannato 

per aver calunniato Tisza 

BUDAPEST 19 (U. B.) L'operaio lega- 
tore di libri Bela Steinberger aveva pub- 
Plicato l'li febbraio nel socialista «Nep. 
zava» un articolo sulle condizioni nella 
tenuta del conte Stefano Tisza, afferman- 
do fra ‘altro che non vi si è provveduto 
nemmeno una buona acqua potabile e 
che molti operai ed impiegati si erano 
ammalati per effetto dell'acqua cattiva. 
Nel processo svoltosi dinanzi alla Corte 
d’assise lo Steinberger fu condannato per 
calunnie a tre mesi di carcere e 500 cor. 
d’ammenda. L'ammenda sarà detratta 
dalla cauzione del «Nepzava», il quale 
per di più dovrà pubblicare integralmen- 
te la sentenza. Il condannato interpose 
gravame. 


rent 
b'avanzafa in bibia 
Gli italiani attesi al Garian 

ROMA 19 (N). Il «Corriere d'Italia» ha 
da, Tripoli: Il sig. Gurgi, ex caimacan del 
Garian e ricchissimo proprietàrio del- 
Poasi, ci ha detto che gli italiani sono a- 
spettati con viva, simpatia al Garian e 
che i soldati turchi hanno abbandonato 
da giovedì con il loro comandante, ‘por- 
tando seco alcuni cannoni, quella loca- 
lità. Qualche banda ‘di predoni farebbe 
difficoltà a sottomettersi. I commercianti 
della ricca zona del Garian, dove abitano 
40.000 arabi, ci aspettano. e preparano ca- 
ravone di derrate per inviarle al mercato 
di Tripoli 


La lotta aerea d’Italia 


BRACCIANO 19 (N). E* stato felicemen- 
te varato il nuovo dirigibile P 4 nel can- 
tiere aeronautico di Vigna, di Valle. La 
popolazione di Bracciano accorse in folla 
a vedere la superba aeronave vibrarsi în 
aria insieme sl P 1, Erano anche presen- 
ti il colonnello Morris e numerosi uffi- 
ciali di stato maggiore. Alle 4.15 il diri- 
gibile foce un volo verso Anguillara, e 
dopo di aver descritto superb6 evoluzio- 
ni ritornò su Vigna di Valle. Nel frat- 
tempo uscì il dirigibile P 1, che si trat- 
tenne in aria insieme al P 4, il quale at- 
terrò dopo un volo continuo di circa 
un'ora. È 


Moret presidente della Camera spagnola 


MADRID 19 (N). La Camera ha eletto 
a presidente l’ex-presidente dei ministri 
Moret. 


MI nuovo ministero ifaliano 
delle colonie 
ROMA 19 (N). La nomina dell'on. Ber- 


tolini a. ministro delle colonie è immi- 
nente. Per.la sede provvisoria del nuovo 
Ministero ‘si è prescelto il primo: piano 
del palazzo Odescalchi, in corso Umber- 
to I. L'on. Bertolini prenderà. oggi gli ac- 
cordi definitivi col presidente del Consi. 
glio per l'istituzione del suo dicastero e 
la nomina del sottosegretario di Stato, 
che non sarà il generale Salsa, come era 
stato annunziato da alcuni/giornali, ma 
un deputato, probabilmente meridionale. 


La nuova battaglia sull’,.home-rule” 


LONDRA 19 (N). Camera dei Comuni, 
Il ministro delle poste Samuel ha presen- 
tato oggi. la nuova mozione finanziaria 
relativa al «home-rule bill», Se questa 
nuova mozione, la quale ha l’identico ef- 
fetto della precedente, sarà approvata, il 
Governo avrà riguadagnato la posizione 
che aveva perduto l’11 corr. e le discus- 
sioni ‘sul bill potranno svolgersi in forma 
normale giusta le disposizioni della mo- 
zione ghigliottinata. 


Nella quarta pagina: Il dramma di 
via della Muda. vecchia. 

Nella sesta pagina: Cinque processiin 
un dibattimento. 

Nella settima’ pagina: L’«Hotel Ris 
viera» di Pola, all'asta « L'appendice; 
«Il fantasma con la veste di fuoco». 


L'arresto di un complice di Pardinas. 


MADRID 19 (N). La» polizia di Sara- 
gozza trasse în arresto lo spagnuolo 
Francesco Sanmillan, nato a La Guardia, 
di 28 anni, che nel 1910 tentò di uccidere 
con un colpo di rivoltella il ministro del- 
l'interno di quel tempo De La Cierba, e 
venne allora arrestato, ma tosto rimesso 
in libertà. Passò quindi a Parigi e a 
Bordeaux per fare poi ritorno in Spagna, 
Il Sanmillan sarebbe l’anarchico che sa- 
rebbe stato in relazione con l'assassino 
del Canalejas; per quanto egli neghi ciò 
energicamente. Secondo i giornali l’anar- 
chico spagnuolo Sanmillan avrebbe con- 
fessato di essere anarchico; sostiene però 
di non aver conosciuto il Pardinas. Tutta- 
via un suo parente, che si trova fra i 
testimoni, chiamato a deporre, affermò 
che il Sanmillan apprendendo la notizia 
dell'assassinio del.Canalejas aveva detto: 
Credevo che il Pardinas fosse incaricato 
di un'altra missione. : 


L'aggressore di Roosevelt dichiarato 
irresponsabile. 


MILWAUKEE 19 (N). Una commissio. 
ne composta. di cinque periti psichiatri 
ba dichiarato irresponsabile quel tal John 
Schrank clie ha commesso l’aitentato con- 
wo Roosevelt. î î È 
Îl processo ner l'assassinio di Rosenthal, 

NUOVA YORK 19 (N). Nel processo con- 
tro gli assassini del biscazziere Rosen- 
thal.la giurìa dopo un'ora di discussione 
ha riconosciuto tutti i quattro imputati 
colpevoli di omicidio di primo grado, 


Grande incendio. 


KOSLOW 19 (Ag. pietrob.) Nello stabi- 
limento. frigorifero «Union» si sviluppò 
un incendio per causa ignota che distrus. 
se le provviste di uova e pollame per il 
valore di circa, un. milione di rubli. Nelle 
fiamme perirono anche due persone, 


Il ricorso del tenente Paternò. 
ROMA 19 (N). Il «Corriere d'Italia» di. 
ce. che si assicura che Vincenzo Paternò, 
l'assassino della contessa Trigona, il qua- 
le si trova da qualche tempo: nell’înfer. 
‘meria di Regina Coelî, versa in gravissi. 
me condizioni. Al suo avvocato il Pater- 


Il detenuto chiese alla direzione delle 
carceri libri religiosi e prega molto per= 
chè crede prossima la sua fine. S 


Un aspro duello a Parigi, 


PARIGI 19 (N). Un aspro duello, provo» 
cato da ragioni intime ebbe luogo ieri fra 
l'addetto al ministero degli esteri, Gio. 
vanni’Pozzi e l'ing. Bourget; fratello del 
romanziere. Non assistevano allo scontro 
che i quattro padrini e i due medici. Le 
condizioni erano gravissime e ì due av- 
versari st batterono con accanimento. All. 
la terza, ripresa il Bourget scivolava a 
terra e si rialzava subito attaccando icon 
vigore, ma la spada dell'avversario gli 
fece al collo una grave ferita, lunga cin- 
que centimetri, che per poco non gli ta- 
gliava. la. carotide. Il Bourget voleva, con- 
tinuare ad ogni costo a battersi, mali due 
medici rifiutarono di consentire, benchè, 
i quattro padrini insistessero per la con. 
tinuazione. RA 


Scontro ferroviario. 


ATLANTA 19 (N). Sulla linea di Sea- 
brand, presso la frontiera della. Virginia 
e della Carolina del nord avvenne uno 
scontro ferroviario che cagionò la morte 
di molte persone. Il' telegrafo è interrot- 
to; Fu mandato sul luogo un treno di 
scecorso «nn medici. 


Uno strano caso di catalessi. 


PAVIA 19 Al nostro ospedale era de. 
gente da una quindicina di giorni. certo 
Angelo Tulotti, di Pavia. Dopo molte al- 
fernative di miglioramenti e di peggiora. 
menti, stamattina è stato dall’infermiere 
ritenuto motto e il suo letto circondato 
dalle tendine di isolamento. La moglie 
ed altri famigliari, avvisati, hanno fatto 
chiudere il portone di casa in segno di 
lutto esi sono portati al letto dell’estinto 
per recitara lo orazioni funebri. Quando 
la sconsolata vedova ha voluto dare Vul 
timo abbraccio al defunto consorte ed ha 
chiamato per nome il marito, questi alla. 
nota voce ha aperti gli occhi ed emesso 
un sospiro, Immaginarsi lo stupore dei 
presenti. L'ammalato vive ancora. e i me- 
dici ritengono che ora si trovi sulla via 


del miglioramento. 
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hò espresse la sua poca speranza nell’'es_ 
sito favorevole del ricorso in Cassazione. 
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tra gli applausi 
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Come parla l'on. Giockel 
Come parlano i socialisti trentini 
Come parla l'on. Pittoni 


Domenica, come sanno i lettori, il par- 
tito socialista tenne in parecchie. impor 
tanti città d’Europa, comizi. contro la 
guerra, dove riuscendo e dove non riu- 
scendo ad attrar l'interesse della popola» 
zione, ma ad ogni modo mostrandosi coe- 
rente col proprio programma, di propa- 
ganda per la. pace. 

Al comizio di Milano i socialisti au- 
striaci erano rappresentati dall’on. Glò- 
ckel, il quale venendo alla situazione o- 
dierna, ne dava questo giudizio che stral- 
ciamo dalla relazione dell’«Avanti: 


«I turchi tenevano i popoli slavi della 
Macedonia in uno stato di asservimento 
tervibile. I grandi pi ri turchi strap- 
pavano ‘ab loro cont: terzo e più del 
prodotto. im Macedonia va lentamente com- 
piendosi Uma rivoluzione sociale simile a 
quella che mell'Eurora occidentale si svol. 
se verso il 1848. La Bulgaria, la Ser la 
Grecia, il. Montenegro. vogliono profittané 
idell'occasione. per. arrotondare. i, loro ier- 
rÎtori. I principi stranieri vogliono acqui: 
starsi quella popolarità che sino a ieri era 
loro mancata, La Russia, ghigmando, tiene 
doro mano, per poi trame: profitto. 

«Ma i rimproveri maggiori, ile imputa: 
zioni più. gravi, debbono essere rivolte al- 
l'impero ‘austro-ungarico, che, nel 1908, an- 
nettendosi ‘la Bosnia-Erzegovina, strappò 
perla prima il trattato di Berlino colpendo 
i giovani turchi, 

«Il popolo austriaco non vi aveva ll mi. 
nimo interesse. L'interesse vero dell'Au- 
stria è di vivere in pace perfetta è si- 
dura coi popoli balcanici, per poter scam. 
biane senza impedimenti î suoi prodotti in- 
id'ustiriali coi doro prodotti agricoli. Ed oggi 
siamo in pericolo gravissimo che anche 
{lAustria si lasci trascinare mella triste 
avventura; ciò che ‘significherebbe la guer- 
na europea. n 

«Noi nom. vogliamo da. guerra, Noi ab: 
biamo ben altre cure, ben altri problemi 
‘da risolvere come le questioni del caro 
vivere, della. disoccupazione, gli scompigli 
interni. iMa. disgraziatamiente anche in Au- 
stria, lia sobillazione per la guerra è for- 
na e condotta con tutti i mezzi leciti 
leciti. IClericali e mazionalisti tedeschi 
gitocano col-pensiero della guerra». 


K 


Lo stesso giorno si teneva a Trento il 
congresso dei socialisti trentini, e dopo 
una relazione del ‘deputato Battisti sul- 
l’attuale momento politico, si votava un 
ordine del giorno del dott. Piscel, appro- 
vato e commentato dall’on. Avancini. Di 
quest'ordine del giorno di protesta. con- 
tro la guerra riferiamo le premesse, to- 
gliendole dal «Popolo», l'organo sociali- 
sta di Trento: 3 i 

«I delegati dell congresso socialista del 
"Trentino, «on. l'intervento del proletaria‘0 
‘di Trento, prima. di trattare gli oggetti al- 
l'ordine del giorno sentono la necessità 
niella amgosciosa ona presente di unire la 
vece dei lavoratori del Trentino alla yro- 
testa: contro la guerra di il proleta- 
tiato socialista in Austria e in tutto. il 
mondo; 3 
«di fronte alle manovre di poche, mia im- 
fiuentissime persone dello Stato austriaco 
on dle loro velleità di intromettersi 
Degli affari dei. popoli della, penisola bal- 
camici, per salvare il prestigio della poli 
tica. di questa Monarchia, all'interno ‘e al- 
l'estero, minacciano di suscitare una guer- 
Ta che probabilmente travolgerebbe im una 
caltastrofe sanguinosa gran parte dei po- 
polli civili di Europa: protestano ecc. ecc.» 


* 


Ora è ben vero che le Delegazioni di 
Budapest son cosa diversa da un comizio 
socialista a Milano e da ‘un congresso so- 
cialista ‘a Trento e che prendendo la pa- 
rola tra un discorso del conte Latour e 
un discorso del ‘conte Berchtold si subi- 


‘sce tanto della suggestione d’ambiente 


quanto basta a modificare il tono usato 
trai compagni od in piazza. Tuttavia, a 
chi abbia letto i discorsi d'orientamento 
pronunciati domenica nei comizi, e poi 
abbia preso notizia del discorso pronun- 
ciato lunedì dall’on. Pittoni alla Delega- 
zione austriaca, non può essere sfuggito 
che egli toccava di cose che quelli noî 
toccavano affatto, e che mentre l'on. Gli;- 
ckel ‘a Milano e gli oratori socialisti al 


‘ congresso di Trento si occupavano a pre- 


ferenza d'un pericolo di guerra europea 
determinato dall’intervento dell’Austria 
nei Balcani, .l’on. -Pittoni, quasi emulo 
dell’on. Grabmayr, si estendeva special- 
mente sulla rinnovazione della, Triplice, 
sui rapporti austro-italiani, e sull’irre- 
dentismo: argomenti, è vero, che due 
anni or sono gli procacciavano l’approva- 
zione ufficiale del conte Aehrenthal. 

Ora. la rinnovazione della. Triplice, i 
rapporti  austro-italiani, l’irredentisma, 
sono certamente questioni da potersi trat- 
tare in un discorso politico; ma proprio 
tanto importanti in questo grave mo- 
mento, mentre l'ansia del mondo si rivol- 
ge ai Balcani e di là, e non da altrove, 
si attende perfino la scintilla che. possa 
provocare una conflagrazione internazio. 
nale? La Triplice non mostra per il mo- 
mento di essere in pericolo... I rapporti 
austro-italiani hanno avuto da otto gior- 
ni appena la consacrazione di uno. scam- 
bio di telegrammi amichevoli tra l'Im- 
peratore. Francesco Giuseppe e il re d’I- 
talia. L'irredentismo ci sembra che pro- 
prio negli ultimi tempi non abbia dato 


noia a nessuno. Si lessero, è vero, due 0, 


tre, articoli austrofobi di straordinaria 
violenza; ma si lessero nell’«Avantit», or- 
gano del partito socialista italiano, che 
come l’on. Pittoni può insegnarci, non è 
nè irredentista nè nazionalista. E del re- 
sto si compiace lo stesso on. Pittoni di 
dichiarare che «il numero degli italiani 
malcontenti in Austria è certamente 
grande; quello però degli irredentisti è 
piccolissimo». 0/00 

Data questa convinzione, non può non 
sorprendere che poco dopo egli affermi, 
della Delegazione, di 
‘considerare come politica del partito so- 
cialista «la, lotta contro l'agitazione irre- 
dentista». In verità, considerato il pie- 
colissimo numero degli irredentisti, a 
moi sembra. che il partito socialista si 
rimpicciolisca, sostituendo al monumen- 
tale programma di Carlo Marx una sì 


(modesta lotta contro un avversario di- 


chiarato a priori tanto debole. Se que- 
sto programma, di lotta si proponesse 
una delle tante «Armee Zeitung», una 
delle tante «Reichspost», lo Si capirebbe: 
poichè esse agitano continuamente lo 
spauracchio dell’ irredentismo, ne fanno 
‘una minaccia smisurata all'idea di Sta- 
to, un'infezione inguaribile delle provin- 


cie italiane, qualche cosa insomma, di 
grandioso e di tremendo. Ma l'on. Pitto: 
ni? L'on. Pittoniche sa ben distinguer 
tra î molti «italiani malcontenti in Au- 
stria» e gli «irredentisti»? Egli sarebbe 
più logico se venisse senz’ altro alla 
conclusione che Ja politica del partito 
socialista; deve. ‘essere. quella: di eontri- 
buire a. rendere. gli italiani dell'Austria 
meno malcontenti: poichè questa è la 
questione di prima linea, per, sua stessa 
ammissione. Mentre, dichiarando sem- 
plicemente guerra, all’inredentismo dopo 
averlo rappresentato come l'espressione 
di una piccola minoranza, non si corre 
forse il rischio di trovarsi uniti in als 
leanza di guerra a quelli che, sotto il 
pretesto, di. non dar quartiere, al’.irre- 
dentismo da lor veduto come un nemico 
terribile, finiscono col combattere anche 
la' più legittima vita nazionale degli ita- 
liani? 


* 

L'on. Pittoni riconosce che.agli italia- 
ni in Austria «non la va certamente brop- 
po bene», e che c'è anche per loro ‘un 
problema nazionale da risolvere»: e ciò 


‘farebbe credere che egli si stimi sicuro 


di non confondere una cosa \con d'altra. 
E difatti alle Delegazioni. lo. sentiamo 
parlare ‘della necessità di pretendere 
«giustificatamente ed energicamente il 
soddisfacimento .dei postulati di' cultura 
del popolo italiano dell’ Austria». A tali 


parole tutti potrebbero sottoscrivere. Ma; 


se vediamo in realtà ciò che ha fatto 
ton, Pittoni per i postulati ‘di cultura 
del. popolo italiano, la mostra fiducia 
nella portata illuminante della sua pa- 


LO dî e nni dl ram zz oloni. Saba 


Come si ricorderà, nell'aprile del 1903 
il Consiglio veomunale approvava l’'ese- 
cuzione dei lavori delle due gallerie sotto 
i colli della Fornace e di S. Vito, la co- 
struzione delle, strade, l'impianto delle 
due lince vtramviarie » elettriche dalla 
Piazza Goldoni a S. Sabba.e ritorno non- 
chè l'acquisto del parco d'esercizio entro 
i limiti di spesa di cor. 4.800.000 offerta 
dalla Cassa di risparmio triestina a titolo 
di prestito al censo annuo del 4% © 
‘all'1%% quale quota annuale d'ammorta- 
mento, 

Le opere previste dal progetto non po- 
terono però essere iniziate avanti il 1906 
e di queste furono finora eseguite la gal- 
leria della ‘Fornace ‘con le strade adia- 
centi, le costruzioni stradali. in valle di 
S. Sabba, la seconda galleria di S. Vito 
con parte delle strade che vi mettono 
capo. Vennero pure acquistati i bimari per 
la prima, linea. tramviaria Piazza Gol. 
doni, Galleria della Fornace, via del 
l'Istria, Cimiteri, Macello. Altre opere 
siradali sono in via di costruzione, La 
spesa complessiva preventivata mel pro- 
getto era così divisa: cor. 2.970.000. per le 
due gallerie è «le opere stradali, .co- 
rone 340.000 per espropriazioni di terreni 
e cor. 1.490.000 per le linee tramviarie e 
il Jorò completo equipaggiamento. 

Senonchè ora la somma’ preventivata 
novelanni or sono in cor. 4.800.000 si ap: 
palesa insufficiente e perciò, la, Giunta 
municipale, d'accordo» con la Commissio- 
ne di finanza, presenteranno in una delle 
prossime sedute consiliari alcune, propo- 
Ste tendenti ad ottenere l'approvazione di 
maggiori stanziamenti resisi necessari 
per l'attuazione di. queste opere impor- 
tantissime per la viabilità ed il futuro 
sviluppo cittadino. Mentre finora - è detto 
nella relazione che accompagna le aecen- 
rate, proposte .-/.delle preventivate co- 
tone 4.800.000 furono spese ed impegnate 
fino al 15 settembre 1912 cor. 477.506.982 
8. successivamente furono prenotate 
cor, 20.000 cosicchè rimangono disponibili 
‘cor. 2493.97, le spese necessarie a comple- 
tare. la, prima linea tramviaria, ‘a sè 
stante, occorrono cor. 91,294. Il sorpasso 
di spesa è giustificato nella relazione 
giuntale con la. considerazione che il pre- 
Ventivo originario per l’opera venne ela- 
borato nell’anno 1902, mentre le opere 
vennero appena iniziate nel 1906 ed oggi 
‘ancora non sono compiute, ciò che portò 
una spesa molto maggiore della prevista 
specie nell’acquisto di terreni, che in que- 
sti ultimi tempi aumentarono vertigino- 
samente di valore e nei lavori di costru- 
zione della linea tramviaria causa l’au- 
mento di costo dei materiali e. della 
mano d'opera. 


La, relazione espone quindi, con minuti 
dettagli, le ragioni che inducono la dire- 
zione dei lavori e l’Esecutivo, municipale 
à chiedere già fin d’ora i necessari cre- 
diti suppletori. Queste ragioni si possono 
assumere brevemente come segue: Neces- 
sità di avere un ufficio d’amministrazio- 
ne più corrispondente di quello proget- 
tato con una maggiore spesa di circa: 
cor. 8000; necessità di sostituire al siste- 
ma a tiranti tra le rotaie, originaria- 
mente progettato, sbarre di scartamento 
di tipo normale con un maggiore dispen- 
dio di cor. 14.775. 

Inoltre i binari a suo tempo acquistati 
dal Comune erano stati progettati con 
giunti alternati, ciò che fino a poco tem- 
po fa era adottato dovuligue e che ancora, 
oggi è adottato in importanti impianti di 
tram, come. Milano, Torino, Firenze ecc. 

Ritenuto però che secondo i moderni 
dettami dellla tecnica, la disposizione con 
giunti ‘alternati può riuscir nociva ai 
veicoli perisussulti irregolari e violenti 
che subiscono, è dannosa al'binario stesso 
con conseguente aumento delle spese di 
manutenzione. fu proposto di adottare i 
binari con giunti coincidenti cd affacciati 
sulla. stessa perpendicolare dell'asse del 
binario, Per l'esecuzione dei lavori com- 
plementari a ciò occorrenti viene chiesta 
la somma di cor. 41.986 la quale però rap- 
presenta il dispendio attualmente neces- 
sario, ma non l'effettivo aggravio del 


Comune, giacchè i binari curvi scartati, | 


verranno 
linee. 
La relazione osserva inoltre che i bina- 
Ti collocati .a suo tempo nella galleria 
della Fornace, si trovano alquanto disse- 
stati. Venne cioè constatato che ‘alcuni 
tiranti sono contorti e che Ja rotaia ester- 
na si trova ad un livello più basso. di 
quella interna, Il necessario riattamento 
importa una spesa, di circa. cor. 10.000. 
Infine si chiede di mettere a disposi 
zione della direzione tecnica dei lavori, 
oltre dell'importo di cor. 16.000. a suo 
tempo accordato dalla Giunta anche il 
residuo. di cor, 49,000. per i lavori che 
vanno a carico del Comune e per le spese 


in futuro adoperati per altre 


imprevedute ed. imprevedibili. In tutto! 


dunque una maggiore esigenza. di co- 
rone 93.761, delle quali*però si devono de- 


trarre cor. 11.000 cinca. equivalenti alla! 


spesa per gli ultimi 300 metri di linea 


alla cui costruzione si è per ora deciso di! 


soprassedere, A quell’importo vanno ag- 
giunte cor. 8535 per spese di consulenza 
tecnica, sicchè l'esigenza . complessiva 
ascende a cor. 91.296 


Uffici def &female: Piazza Carlo Goldoni N. 1 — Via Silvio Pellico N, 4 (palazzina del «Piccolo»). 


‘rola incomincia a smarrirsi. Prescinden- 
o dall'azione parlamentare per la Fa- 
oltà giuridica italiana, nella quale tut- 
to il gruppo socialista fu esemplarmente 
‘solidale, non ci riesce di trovare l’opera 
ae dell'on. Pittoni che mostri in 
lui il paladino della cultura italiana 
*suoi momenti più spiccati nelle que: 
ni di cultura nostra furono l’ andare con 
l'on. Oliva, alla Luogotenenza a doman- 
darvi che lo Stato assumesse le scuole 
slave, a, Trieste, vil far fischiare, come 
capopartito, i congressisti della Lega Na- 
| zionale in Piazza Grande, e l’opporsi a 
un; contributo del: Comune. alla stessa 
Lega, che pure il suo compagno onor. 
Puecher riconosceva non essere nè isti- 
tuto politico nè istituto di ssnazionaliz- 
zazione, nè altra cosa che un buono ed 
utile istituto dì cultura nazionale italia- 
na. Tre episodî per i quali certamente 
gli italiani non si dichiararono «più con- 
tenti», e che nessuno vorrà dire appar- 
tengano ‘alla lotta contro l'irredentismo. 
L'on. Pittoni: li giudicherà come, vuole. 
Gli italiani li hanno giudicati pessimi 
servizi. 

Mentre l'on. Gléckel a Milano e i 50- 
cialisti tridentini a Trento si occupava- 
|no dirtante altre cose e con sì diverso 
linguaggio, si potrà discutere se fosse il 
momento opportuno a un singolarizzarsi 
dell’on. Pittoni in un socialismo perso- 
nale e diplomatico che si occupa sopra- 
tutto di Triplice alleanza, di rapporti 
iaustro-italiani e di irredentismo italia 
no. Ma certo, per parlare dei bisogni na-| 
zionali degli italiani, l’uomo era il me- 
imo opportuno. 


REI rail 


Le proposte della Giunta municipale e 
della Commissione di finanza si conere- 
tano nei seguenti punti: SR 

T). E° preso atto che a carico del mutuo 
di ‘cor. 4.800.000 conchiuso con la Cassa di 
Risparmio Triestina nell'anno 1903 per la 
costruzione della linea tramviaria Piazza 
Carlo Goldoni-S. Sabba e ritorno vennero 
finora spese ed impegnate cor. 479750645; 

TI). E° adottato di escorporare dal we 
stito di cor. 4.800.000 e di trasportate 2 
carico delle «Straordinarie» al titolo 
«Acquisto di fondi per gli scopi della po- 
litica fondiaria del Comune» del bilancio 
1913 l'importo di cor. 32.144 rappresentan- 
te i valore di appezzamenti di fondi 
acquistati dal Comune e rimasti a sua 
disposizione. per ‘essere rivenduti a 
privati; Li 

III). E' adottato di escorporare dal pre- 
stito di cor. 4.800.000 e di trasportare a 
carico dello «Straordinario» al titolo 
«Regolazioni stradali varie» del bilancio 
1913. l'importo di cor. 51.443.10. rappre- 
sentante il valore. di appezzamenti di 
fondi acquistati dal Comune per la co- 
struzione di strade che mon. stanno in 
alcan nesso con le linee tramviarie. 

IV). E' adottato. che a copertura del- 
l'ulteriore spesa di cor. 91.296 necessaria | 
"per il completamento della prima linea 
tramviaria e per altri esborsi accessori 
sieno adibiti è seguenti importi: a) l’im- 
porto ancora disponibile del mutuo di 
cor. 4.800.000 e cioè cor. 2493.55; Db) il ri 
sparmio sull’importo a suo tempo, pre- 
ventivato per l'acquisto di binari per la 
linea Piazza Goldoni-S. Sabba e cioè 
cor, 10.200; c) il risparmio sull'importo 
‘a suo tempo preventivato per l'acquisto 
e collocamento dei binari nella galleria 
S. Vito, e cioè cor. 16.300; d) dalla somma 
di cor. 83.587 che risulta in oggi disponi- 
bile. in seguito all'escorporazione degli 
importi, ad Il). e. .III), l'importo di 
‘cor. 62.303. È 

V). E° adottato che in ammortizzazione 
del prestito di cor. 4.800.000 vengano cor- 
risposte alla ‘Cassa di Risparmio Triesti- 
na, a cominciare dal 1 gennaio 1913, oltre 
all'interesse, anche le quote d'ammorta- 
mento nella misura dell’14% %. sull'intero 
prestito di cor. 4.800.009 adibendo a co- 
pertura degli importi a ciò necessari tutto 
il reddito della sopratassa sui viglietti 
della Società Triestina Tramway, con ciò 
che, qualora, dopo prelevata tale quota, 
rimanga disponibile un importo sia dalla 
tassa che dal reddito della nuova linea 
tramviaria oggi in costruzione, questo 
vada pure in ammortamento del debito 
e icon ciò inoltre che per la somma la 
quale alla fine del 1912 non risulterà an- 
cora prelevata dal prestito di cor. 4.800.000 
venga dalla Cassa di Risparmio Triestina 
aperto al Comune un credito in conto 
corrente fino all'ammontare della detta 
somma, Y 

VI. E° incaricata la Giunta municipale 
di dar esecuzione ai presenti deliberati, 
come pure di avanzare quanto prima pro- 
poste. al Consiglio sulla copertura del 
fabbisogno per la costruzione della se- 
conda. linea tramviaria e per il completa- 
mento delle opere ad essa connesse. 


| Per il posto di direttore 
del civico Ospitale 


In seguito alle dimissioni del dott. Se- 
bastiano Gattorno dall'ufficio di direttore 
del civico Nosocomio, quel posto è nuova- 
imente vacante. Della questione, conse- 
guentemente riaperta, si sono occupate la 
Commissione all'igiene e la Giunta muni- 
cipale.e-quest’ultima. presenterà in una 
delle prossime sedute del Consiglio al- 
cune proposte di varianti nella sistema- 
zione di quell'importantissimo ufficio, La 
relazione con la quale si motivano quelle 
proposte dice: r 

«La Commissione all'igiene, nell’occa- 
sione che per incarico della Giunta muni- 
:cipale ebbe a studiare e proporre un prov- 
Vedimento:per la gestione interinale del- 
l'azienda ospitaliera durante la vacanza 
del posto di direttore, ritenne di fare pre- 
sente alla Giunta; prima che: si procedes- 
se all'apertura di un nuovo concorso, 
l'opportunità, di apportare alcune modifi- 
cazioni alla sistemazione del posto stesso 
quale risulta. dai deliberati del Consiglio 
d..d. 24 maggio 1911». 

«Secondo il punto 6 di quei deliberati 
il direttore viene nominato per 10 anni e 
non può esercitare la pratica medica nep- 
pure consultiva, Ora, per l’esperienza 
fatta col primo titolare del posto, dimes- 
sosi dopo un breve periodo di funzione, 
la, Commissione all'igiene si sentì con- 
fermata nell'opinione già espressa in oc- 
casione degli studi sulla riforma ospita- 
| liera, che cioè uh posto di tanta impor- 
tanza e d'un carattere del tutto partico- 
lare, per il quale agli aspiranti, special- 
mente locali, riuscirebbe quasi impossi- 
bile dimostrare nel concorso le loro atti- 
tudini pratiche, non possa senz'altro 
i essere affidato in via definitiva ad una 
‘persona, per quanto bene qualificata per 
i titoli, ma richieda che il prescelto venga 
assoggettato ad una prova e che appena 
dopo superata questa con buon successo 
segua: la sua nomina definitiva. In tale 


caso non occorrerebbe più limitare la no- 
mina ad un periodo di 10 anni, ma; essa 
potrebbe avvenire in via stabile, perchè 
durante la prova, la durata della quale 
sarebbe da fissarsi intre semestri, l’ammi- 
nistrazione comunale avrebbe tutto l’agio 
dì giudicare l'idoneità del prescelto, Con 
la nomina a prova, mentre sarebbe sem- 
pre in facoltà del nominato di ritirarsi, se 
avesse a trovare il compito superiore alle 
proprie forze, anche l’amministrazione 
comunale potrebbe non confermarlo nel 
posto, se egli non avessé a corrispondere 
alle esigenze. Da ciò consegue, a parere 
della Commissione, che durante la prova 
dovrebbe essere concessa al direttore la 
pratica, però strettamente consultiva, at 
finchè da una parte egli non fosse troppo 
distratto dai doveri del suo ufficio, e dal- 
l’altra, conservando qualche contatto con 
la sua clientela gli riescisse meno difficile 
riprendere l'esercizio dell’attività profes- 
sionale in caso di abbandono della carica. 
Nè crede la Commissione che da questa 
concessione possa derivare danno allo 
Spedale, perchè il direttore nel proprio 
interesse appunto durante il periodo di 
prova cercherà di dedicarsi con' tutto zelo 
‘ai compiti del suo ufficio e quindi limi- 
terà al minimo la sua attività fuori dello 
stabilimento. Venendo poi il direttore 
confermato nella carica, il servizio di 
prova gli dovrebbe naturalmente ‘essere 
computato per la pensione». 

«Le altre condizioni del concorso se- 
condo la Commissione dovrebbero resta- 
re immutate, e benchè il posto non sa- 
rebbe più temporaneo ma diverrebbe 
stabile, il direttore medico, a differenza 
degli altri impiegati comunali, avrebbe 
facoltà di ritirarsi dal posto idopo il pri- 
mo decennio di lodevole servizio, anche 
senza esservi indotto dai motivi previsti 
dalla prammatica di servizio, cioè da 
malattia fisica o mentale che lo rendesse 
permanentemente inabile, conservando 
tuttavia il diritto alla pensione da com- 
misurarsi a sensi del punto 8 a) e b) del- 
l'avviso di concorso approvato dal Con- 
siglio nella seduta, del 7 luglio 1911». 

«Portate a conoscenza. della Giunta 
municipale le vedute della Commissione 
all'igiene, la maggioranza di quella vi 
sì associò per quanto riguarda l’assun- 
zione del direttore in via definitiva dopo 
un periodo di prova di tre semestri, pe- 
riodo che ad avviso della Giunta sarebbe 
da ’fissarsi come massimo, affinchè nel- 
l'eventualità che l’inettitudine del nomi 
nato avesse a manifestarsi ancor prima, 
l’amministrazione comunale fosse libera 
di rimuoverlo dalla carica subito senza 
attendere l'espiro del termine, ma, non 
trovò di aderire al parere! della Commis- 
sione circa l'opportunità di permettere al 
direttore durante le prove l'esercizio del- 
Ja prativa consultiva, poichè a giudizio 
della maggioranza della Giunta, mentre 
per il fatto che non è possibile una pre- 
cisa distinzione fra la pratica consultiva 
e la professionale, in genere, sarebbe dif- 
ficile il controllo dell'attività privata del 
direttore, anche la consulenza. propria- 
mente detta può assorbire talvolta 'una 
grande parte dell'attività del medico, ciò 
che nel caso concreto potrebbe riuscire 
di pregiudizio alle mansioni inerenti alla 
sua carica di direttore dello Spedale. E 
neppure l'opinione della Commissione 
sulla facoltà da riservarsi al direttore di 
rinunciare al posto dopo 10 anni di lo- 
‘devole servizio anche senza essere dive- 
nuto imabile per motivi di salute, pure 
conservando il diritto alla pensione, fu 
condivisa dalla (Giunta municipale; poi- 
‘chè ‘essa ritenne non esservi ragione di 
istituire un privilegio, che riuScirebbe 
gravoso ‘per le finanze del Comune, in fa- 
vore d'un solo funzionario; e ciò tanto 
masnovin quanto appunto se le di lui pre- 
stazioni saranno lodevoli sarà bene iche 
il Comune continui a fluirne anche dopo 
i primi dieci anni, e d'altra parte il di- 
rettore dell’Ospitale, come ogni altro fun- 
zionario, giunto all’età di 60 anni potrà 
già in base alla legge generale ritirarsi a 
riposo senza addurre motivi». 

«Oltre alla suesposta modificazione di 
iniziativa della Commissione all'igiene, 
la. Giunta municipale, «associandosi al 
parere del Gremio magistratuale, trovò 
di proporne delle altre, che le parvero 
suggerite dall'esperienza». 

«Ritiene cioè la Giunta doversi stabi- 
lire fino da ora che al direttore verrà as- 
segnato nell’Ospedale il quartiere. già 
occupato  dall'amministratore, salvo a 
destinargli più tardi un’altra abitazione 
nell'edificio postico da ‘costruirsi od in 
altro sito dello stabilmento. E quindi al 
punto 10 delle deliberazioni consigliari le 
parole. «avrà l'obbligo di dimorare. nel- 
l'interno dello stabilimento» dovrebbero 
venir ‘sostituite con queste «ha l'obbligo 
di  dimorare  nell’alloggio assegnatogli 
nello stabilimento». Ed il punto 9 delle 
deliberazioni, rispettivamente il 5 del- 
l'avviso di concorso dovrebbero dire in- 
vece che «(alloggio) valutato in cor, 2000»; 
«valutato per.il computo nella pensione a 
cor. 2000)» perchè il valore del quartiere 
è normativo unicamente per. il computo 
nella pensione», 

«Dato il caso che il posto venisse confe- 
rito ad un medico che si trovasse in un 
servizio stabile del Comune, e che egli 
avesse ad abbandonare la carica di diret- 
tore prima di averla conseguita in via 
definitiva, la Giunta è d'avviso che per 
quest’eventualità gli dovrebbe venire ri- 
servato il posto anteriore e che il tempo 
di prova dovrebbe essere considerato 
quale continuazione del servizio anteriore 
e computato in suo favore nella pen- 
sione». 

«Il punto & delle citate deliberazioni 
consigliari, che dice; Il direttore sarà da 
eleggersi, previo concorso, dal Consiglio 
comunale sentito il parere del Collegio 
medico e del protofisico su proposta del 
Magistrato e della Commissione d’igiene, 
sarebbe d'a modificarsi, a parere della 
Giunta, come segue; «dl direttore verrà 
nominato, previo coricorso, dal Consiglio 
comunale su proposta del Magistrato ci- 
Vico, sentito il parere della Commissione 
all'igiene». Ù 

«Non sembra, alla Giunta necessario nè 
opportuno menzionare espressamente il 
Protofisico, perchè quel funzionario ta già 
parte del Magistrato e quale consulente 
tecnico di esso viene naturalmente inter- 
peliato in tutte quelle questioni che han- 
no attinenza con le sue attribuzioni. E le 
rare poi incompatibile concedere un'inge- 
renza nella nomina del direttore del- 
l'Ospedale al Collegio medico, cioè ad un 
consesso formato di persone che diver- 
ranno subordinate al direttore». 

«Ciò premesso, la Giunta municipale 
propons che il Consiglio voglia adottare: 

1). I punti 6, 8, 9, 10 dei deliberati 
d' d. 24 maggio 1911 vengono riformati 
come segue: 

6).Il direttore del civico Ospedale verrà 
nominato in via di prova per la durata 
massima di tre semestri, scorsi i quali, 
se avrà corrisposto, seguirà la sua nomi- 
na definitiva, ottenendo egli così il .carat- 
tere d'impiegato stabile del Comune, ed 
il tempo della prova gli verrà computato 
ner la pensione. Egli non potrà esercitare 
neppure durante il periodo di prova la 
pratica medica, anche limitata alla 
semplice consulenza. 

$). Il direttore verrà nominato, previo 
concorso, dal Consiglio comunale su pro- 


posta del Magistrato civico, sentito il pa- 
Tere della Commissione all'igiene. 

9). Esso è da considerarsi quale impie- 
gato fuori rango con l’onorario di annue 
«corone 15.000 più due aumenti quinquen- 
nali da cor. 1500 l'uno, alloggio in natura, 
illuminazione e calefazione. L'alloggio è 
valutato per il computo nella pensione 
a cor. 2000, È: 

10). Il dirsttore avrà l’obbligo di dimo- 
rare nell’alloggio assegnatogli nello sta- 
bilimento. 

11). Il punto 8) dell'avviso di concorso 
approvato nella seduta del 7 luglio 1911 
viene così riformato: 

Per il pensionamento del direttore del- 
l'Ospedale valgono tuite le disposizioni 
vigenti per gli altri funzionari del 
Comuna, 

Se il posto venisse conferito ad un 
medico funzionario stabile del Comune, 
durante il periodo di prova, egli verrà 
considerato, nei riguardi della pensione, 
come trovantesi tuttora nel posto ante- 
riormente occupato, e questo posto gli 
verrà riservato, affinchè, non ottenendo 
la definitività quale direttore dell’Ospe- 
dale, egli possa riassumerlo. In tale caso 
il tempo della ‘prova gli verrà computato 
per la pensione, la. quale però verrà cal- 
colata sulla base degli emolumenti spet- 
tantegli per il posto da luî anteriormente 
occupato e non di quelli fissati per il di- 
rettore dell’Ospedale». 
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Guido Mazzoni all’Università popolare 
Lezioni nella sezione di via Parini 


Guido Mazzoni ha la grande virtù di 
insegnare nel modo più dilettevole che 
si possa desiderare, ha la grande. virtù 
di comunicare al pubblico le cose inte- 
ressanti che vuole insegnate, con'un'ar- 
te oratoria che è tutta eleganza e insie- 
me tutta mirabile descrittività, chiaris- 
sima caratterizzazione. Ha uno stile nel 
racconto dei fatti storico-artistici così 
‘semplice ed insieme di così pieno dise- 


‘igno che sembra non sì possano dimenti- 


care più le cose che si sono udite da, lui. 
Egli ha continuato ieri la narrazione di 
quei meravigliosi fatti che crearono il 
fulgido splendere del quattrocento fio- 
rentino, il periodo più nobile e più bello 
di quella città, in cui sembrò che tutto 
il popolo fosse un complesso d' artisti, 
în cui tutti i grandi e minori, si diceva- 
no del popolo, volevano appartenere al 
popolo, e tutti, grandi e ‘minori, con 
l’opra o col consentimento, volevano 
cooperare alla grandezza; allo splendore. 
La cooperazione di tutti, l'essere stati 
tutti i cittadini quasi protesi alla co- 
struzione d'una Firenze ideale creò i’in- 
superata bellezza, la rara grandezza ci- 
Vile della città. Sempre più bella, sem- 
pre più grande volevano la loro città. 
Avevano come duomo il bel San Gio- 
vanni ricco d’architetture, di affreschi e 
di mosaici: vollero un duomo che conte- 
nesse tutta Firenze e ne affidarono la 
costruzione ad Arnolfo: di Carubio: ma 
non 'ancora era finita Wa fabbrica di que- 
sto progetto che ne vollero iuno maggio- 
re, più vasto e più sontuoso. E comin- 
ciarono a costruirne le navate ed i pi- 
lastri: ma. quand’ ebbero costruito. que- 
sto tempio maggiore, vollero anche più, 
vollero che esso avesse una cupola gran- 
de così da rivaleggiare con le tradizioni 
romane, così da contenere? sotto di sè 
tutto il popolo: e S. Maria del fiore ebbe 
per. virtù geniale dell’altissimo ingegno 
di Filippo Brunelleschi la cupola più 
vasta di quella déi-Pantheon, più alta 
dell’ estrema guglia. del duomo. di 
Strassburgo, così ampia che di sotto 
tutta Firenze si poteva,racecogliere. Que- 
sta storia, questa successiva amplifica 
zione delle aspirazioni, questa continua- 
ta ascesa nel desiderio del più grande 
e del più bello, sentita da tutto il po- 
polo, attuata da tutti i cittadini con e- 
quale fervore, sono caratteristiche, con- 
tengono il segreto del superbo grado a 
cui giunse Firenze. Mirabilmente disse 
tutto ciò ieri il senatore Mazzoni, il quale 
parlava con tanto fervore,con tanto cor- 
diale esaltazione dei fatti meravigliosi 
che sembrava, e forse. voleva, indicarli 
come quelli che sempre potrebbero por- 
tare a fiorire le città. Altri episodi citò 
Guido Mazzoni mostrando quanto pro- 
fonda, fosse la collaborazione di tutti i 
cittadini alla maggior bellezza della loro 
città: caratteristico del sentimento allo- 
ra diffuso l’aneddoto del magnano che 
passando presso al luogo ove si pone- 
vano le fondamenta del palazzo di Fi- 
lippo Strozzi, valle che il fantolino suo 
gettasse nelle fondamenta i fiori che a- 
veva in mano «perchè il palazzo fioris- 
se». Guido Mazzoni ha un tesoro di fatti 
storici così belli e lî profonde in tutta la 
conferenza con diletto continuo degli 
uditori. Narrò il Mazzoni la storia arti 
stica di Firenze quattrocentesca, la gara 
per le porte di S. Maria, la vittoria im- 
mortale e degnissima del meraviglioso 
Ghiberti, la gara delle commissioni de- 
gli anchitetti e dei cittadini per il tem- 
pio, il sorgere successivo dei bei palazzi 
degli Strozzi, dei Medici, di Riccardi e 
di tanti altri, 

Descrisse il Mazzoni l’opera vasta .di 
cultura allora compiuta mentre si istitui- 
va la scuola pubblica superiore «La Sa- 
Pienza», mentre si aprivano cattedre pub- 
bliche di greco ed alla scuola del Criso- 
lora seguendo l’ esempio di Palla Strozzi 
accorrevano tutti i migliori cittadini, 
mentre Cosimo dei Medici istituiva pres- 
so i conventi di S. Marco e di S. Lorenzo 
le prime biblioteche pubbliche. Cosimo 
dei Medici è la figura che domina tutto 
il quattrocento fiorentino con la sua su- 
perba. statura: ricco, a milioni, profuse 
tesori per opere d'arte o di cultura, rac- 
cogliendo biblioteche, raccogliendo enti- 
caglie. Queste raccolse nel suo giardino 
e in esso andavano ad istruirsì molti ar- 
tisti, tra tutti sommo il Buonarroti. Tutto 
ciò che avveniva a Firenze era ispirato 
da anima fiorentina, tutto era fatto per 
onore e ad imagine della bellezza fioren- 
tina, in ogni cosa traspariva l'anima 
della città. E anche quando Berozzo 
Gozzoli dipingeva nella cappella di pa- 
lazzo Riccardì il viaggio e l’ adorazione 
dei Re Magi, ciò che usciva dal pennello 
era non una storica rappresentazione del 
mito, ma la glorificazione della gioconda 
‘e ricca e ornatissima Vita fiorentina in 
miézzo al più soave paesaggio di Toscana. 
Il pubblico che gremiva la sala del Con- 
servatorio Tartini ed aveva ascoltato la 
fluente e ornata parola di Guido Mazzoni 
con profonda dilettosa attenzione, pro- 
ruppe alla fine in entusiastici applausi. 

* Questa sera ‘avranno luogo due con- 
vegni dell’ Università popolare: al Con- 
servatorio «Tartini» e alla sezione di via 
Parini. 

* Nella sala del Conservatorio «Tar- 
tini», dalle 8, il senatore Guido Mazzoni 


terrà l'ultima conferenza del suo ciclo 
su Firenze nel Quattrocento. Lo sma- 
gliante oratore, l’ artista limpido ed ele- 
gante, il dotto così ricco di mirabili, av- 
vincenti narrazioni storiche, parlerà della 
signoria dei Medici e certo anche una 
volta la sala sarà affollata. 

* Nella sezione di via Parini, dalle 8, ît 
prof. Vittorio Furlani terrà la seconda 
delle sue interessanti lezioni sul «Mare», 


seguendo la seguente traccia: che cosa 
sono i ghiacci del mare e gli iceberg, che 
cos’ è il movimento delle onde e che cosa 
il loro rifrangimento. La lezione sarà il- 
lustrata da proiezioni. 

* Domani Arduino Colasanti, l'illustre 
storico dell’ arte italiana e squisito. con- 
ferenziere, nella sala del Conservatorio 
«Tartini», alle 6, inizierà il suo breve ci- 
clo sui massimi artisti nostri, parlando 
di Michelangelo. La conferenza sarà illu- 
strata da molte proiezioni. 

* Ambedue le lezioni rionali ebbero 
iersera uditorio affollato: in via Ruggero 
Manna il prof. Giacomo Furlani continuò 
con mirabile volgarizzazione dei difficili 
problemi scientifici il suo corso di astro- 
nomia. Nella sezione. di S. Giacomo il 
meccanico Antonio Tinta con la sua 
esperta praticità parlò degli effetti della 
corrente elettrica, facendo molti, riuso. 
tissimi, esperimenti. 


31 concorso delle canzonette triestine 
ripreso pro Lega Nazionale 


Da più parti s'è augurata di questi 
giorni la rinascita di quella gentile co- 
stumanza cittadina che fu il «Concorso 
annuale della canzonetta triestina»; co- 
stumanza che, trapiantata fra noi nel- 
l'esempio di Piedigrotta, di Roma, della 
Sicilia, attecchì felicemente ed ebbe lun- 
ghi anni di vita rigogliosa; che se più 
tardi intristì, nom ne fu causa la sterilità 
del suolo. 

Fidente che la canzonetta triestina 
possa rifiorire, il «Comitato feste pro Ri- 
creatorio della Lega Nazionale» racco- 
glie il retaggio del «Circolo Artistico» e 
indice ìl concorso della canzonetta trie- 
stina per l'anno 1913. 

Aî concorrenti, imposta la sola norma 
di rifuggire: dalla volgarità, è lasciata le 
più ampia libertà per ciò che concerne 
l'argomento. Le parole, nel dialetto trie- 
stino, potranno essere opera del musici- 
sta stesso o d'altri. 

Le canzonette - parole e partitura per 
pianoforte, scritte chiaramente - si do- 
vranno inviare al Comitato, via S. Nicolò 
N. 32, I p., non più tardi del 31 dicembre 
p. vaIl manoscritto sarà contrassegnato 
da un motto che si ripeterà su una busta 
racchiudente il nome dei concorrenti ed 
il loro indirizzo, 

La giuria di accettazione sceglierà le 
canzonette da sottoporsi al giudizio del 
pubblico in una serata speciale al Poli 
teama Rossetti. Il Comitato provvederà 
alla trascrizione per banda, qualora. gli 
autori delle canzonette prescelte per la 
esecuzione, che saranno avvertiti a mez- 
zo della’ stampa, non preferissero provve- 
dervi essi stessi. 

Le tre canzonette che incontreranno 
maggiormente il favore del pubblico ri- 
«ceveranno il primo, secondo e terzo pre- 
mio e rimarranno proprietà del comitato 
che avrà diritto di pubblicarle. 
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Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Arturo 
Zanetti, dalla signora Emma Martinelli 
cor. 10. 

Dai signori avv. Narciso e Maria Basi- 
lisco, per onorare la memoria dell’ indi- 
menticabile padre e*suocero sig, Giovan- 
ni Basilisco, cor. 100. 

Per onorare Ia memoria del dott. Vit- 
torio Wulz, dai. signori: ‘P.. Privileggi 
cor. 20; Giorgio Schinigei cor. 5; dott. 
Franco Dapas e consorte cor. 30; Carlo 
ed Emilia Agostini cor, 10; dott. Angelo 
Luzzatio cor. 20; dal dolente, amico U. G. 
cor. 10; Mario d'Angeli cor. 5; Alberto 
Schivi cor. ©. 

Per onorare la memoria della signora 
Carolina ved. Tevini, dall’ ing. Massimi- 
liano Mosetig cor. 20; G. M. Salmona 
cor. 10; Giacomo Hirsch cor. 10. 

Per onorare la memoria della signora 
Teresa ved. Skerk, dal sig. Mario Bale- 
stra cor. 10, 


Da alcuni studenti di Vienna cor. 5. + 
Perchè. Colombo vetturale pagò il vere 
mouth alle «Due Sorelle», in via dei Cro. 
ciferi, cor. 3. 


Guido Mazzoni alla Società di Minerva, 
Domani alle 5 pom., nella sala della Fr- 
larmonico-Drammatica, il senatore Guido 
Mazzoni terrà la prima conferenza su 
Giovanni Pascoli del ciclo indetto dalla 
Società di Minerva. L' avvenimento è or- 
mai atteso da troppi giorni è con troppo 
fervida aspettazione in tutti gli ambienti 
intellettuali perchè sia bisogno parlarne 
ancora: certo in nessun modo. migliore 
la Minerva poteva riprendere la sua atti- 
vità, in nessun modo più degno e più pro- 
mettente alta intellettualità e alta cele- 
brazione del grande poeta, rendere onore 
a Giovanni Pascoli che sempre più gran- 
de vive ora dopo la sua morte. Certo il 
convegno indetto per domani dalla Mi- 
nerva sarà uno splendido convegno in- 
tellettuale, a cui sarà stato graditissimo 
aver partecipato: i due nomi di Guido 
Mazzoni e di Giovanni Pascoli sono arra 
sicura. 

I soci delle Minerva e della Filarmo- 
nico-Drammatica che hanno prenotati i 
posti a sedere sono pregati di ritirarli 
nella sede della Società di Minerva dalle 
12 alle 3 pom. e dalle 6 alle 9 pom. 

La «Giovane Trieste». La conversazione 
indetta per questa sera, per impedimenti 
sopravvenuti, dovette esser rimandata a 
giorno da destinarsi. 


Associazione medica. Nell’adunanza 
scientifica tenutasi iersera il presidente 
dott. Nicolieh commemorò con'affettuose 
parole i compianti consoci dott. Lorenzo 
Lorenzutti e dott. Vittorio Wulz, Ne tessè 
l'elogio quali medici e quali colleghi ed 
invitò l'assemblea ad assorgere in segno 
di omaggio alla loro memoria. È 

Il dott. Nigris presentò quindi un bam- 
bino di 6 anni e mezzo, affetto da Leish- 
marriosi, malattia parassitaria del san- 
gue, oggi riconosciuta identica con il 
kalaàzar indiano, Illustrò esauriente 
mente il quadro clinico di questa interes- 
sante affezione, ricordò brevissimamente 
altri due casi osservati a Trieste e termi- 
nò con una rapida rassegna critica. della 
letteratura pubblicata a proposito di 
questa malattia. Il dott. Ferrari dimostrò 
ed illustrò esaurientemente numerosi 
preparati microscopici del caso presenta- 
to dal dott. Nigris. 

‘Prima di togliere la seduta il presiden- 
te dott. Nicolich mandò applaudito un 
caloroso saluto ai medici che pionieri del 
dovere professionale esposero ed espon- 
gono la vita nei deserti della Libia e tra 
le ‘nevose gole dei Balcani per alleviare 
gli orrori della guerra, 

Decesso. Ha destato la più dolorosa 
impressione non solo nel ceto medico ma 
anche in più ampi circoli la morte del 
giovane medico dottor Vittorio. Wulz. 
avvenuta la scorsa notte a seguito di 
una lunga malattia e di penosissime sof- 
ferenze. Il dott. Wulz aveva appena 36 
anni. Fu un fervido patriotta, uno stu- 
dioso modesto e diligente, un. professio- 
nista probo, e. coscienzioso, sicchè go- 
deva la stima e la simpatia di quanti 
lo avvicinavano. 

Ai congiunti le nostre condoglianze, . 
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Alla Permanenie. Ieri è stata aperta 
al pubblico la mostra normale della Per- 
«manente col concorso dei nostri migliori 
artisti fra i quali citiamo fin d'ora il Flu- 
miani, il Grimani, il Cambon, il Croatto, 
il Parin, il Marussig, il Barison e il de 
Goyon, che vi espone. una collezione di 
miniature. 

‘Tale mostra che, per essere la sala del- 
la Permanente occupata nel mese di di 
cembre p. v. da un'esposizione particole- 
re, assume la importanza e la funzione 
della mostra natalizia degli anni scorsi, 
si ehiuderà al 30 del mese corrente. | 


Una vertenza fra insegnanti. Il Consi; 
glio di redazione della «Voce degli inse-| 


guanti» ci prega di pubblicare la seguen- 
te deliberazione; da esso presa; nella sua 
seduta di ieri, a voti unanimi: 


«Il Consiglio di redaz della: «Voce 
degli In in, presa.potizia dell'ordine 
del gio dell «Scuole medi 
il quale pubblicato Dig», potè 


tare cattiva luce. sal C 
quindi recare grave ‘pres 
co federale; protesta € 
Prog ed'approvò Lor 


misiglio + 


1912, N. 11207. 
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fornitura di gas ed energia elettrica. 
Farà più tardi, anzi in un altro congres- 
so, le proposte. di ripartizione. Adesso 
continuerà. l'esame ;critico. del’, bilancio. 
dice che nemmeno l'importo di cor. 
36.58. indicato nel. bilancio .come 
ssa. e portafoglio valori» è esatto, se- 
ndo l'oratore, essendo proprio che la 
i ispone di 19 milioni contanti e, 
per non.citare altro, di 10.500 azioni per 
un valore di 5! milioni di corone e 5000 
altre azioni di.tvust per ulteriori due mi- 
lioni. Inoltre non sarebbe ammissibile 


cine di milioni liquidi abbia nel passivo 


iper un importo di. 2.289.668.61 corone. 
|Come si vede, conclude l'oratore, il. bi- 
|Jancio pecca di imprecisione e di poca 


chiarezza e perciò in base ai $$ 50 e 57 
| del regolamento sulle società per azioni, 
egli domanda categoricamente che, es- 
sendo egli - come voluto dalla legge - 
portavoce di oltre un decimo delle azioni, 
l'approvazione del bilancio venga proro- 
i gata e'si convochi un altro congr ) ge- 
nerale, per il Quale vengano presentati 


che una società la quale dispone di de-| 


Associazione degli studenti triestini. 
L'A. S. T. terrà oggi una serata di. con- 
versazione, ad ore 7. Si tratteranno ar- 
gomenti d'interesse sociale. 

Lega degli insegnanti. La Sezione 
Scuole medie è convocata ad una adu- 
nanza generale ‘che si terrà questa sera 
ad ore 6 nella sede sociale in via Padui- 
na N. 4, per argomenti di importanza pro- 
fessionale. 


Blargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della. signora 
Carolina ved. Tevini, dalla. famiglia Pa- 
iximadi, cor. 30, a favore della. Guardia 
medica; dal sig. Enrico Schott cor. 20, a 
{favore del fondo «artisti poveri» del Cir- 
colo Artistico. % n 
|. Dall'avv.. Narciso e Maria. Basilisco, 
Iper onorare la memoria dell'indimenti- 
cabile padre e suocero Giovanni Basili- 
sco, cor. 50 a favore degli Amici dell’ in- 
fanzia, cor, 50 a favore della «Previden- 
zan; cor. 50 a favore della Guardia me- 
dica. e cor. 50 a favore della Commissione 
|sussidiatrice. degli studenti poveri del 
{Ginnasio italiano di Pisino. a 

Per onorare la memoria del dott. Vit- 
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_ COMUNICATI” 


Esprimiamo i nostri più vivi senti- 
Menti di perenne gratitudine e ricono- 
scenza al ‘chiarissimo medico dott. GUI- 
DO MANN, il quale con rara perizia ‘e 
scienza congiunte alle più affettuose cure 
seppe ridohare perfetta salute al nostro 
diletto bambino Stefano, colpito da fiero 
morbo, ; 


FEDERAZIONE DEGLI ADDETTI AI TRASPORTI 
GRUPPO MACCHINISTI NAVALI 


TRIESTE 


E ‘aperto il concorso ai frutti ‘della 
fondazione giubilare per vedove ed orfani 
di macchinisti del Lloyd austriaco. Gli 
aventi diritto a sovvenzioni da questo fondo 


HE DIETA 
vogliano presentare domanda. alla. sotto- 


Nel Salone d' informazioni del «Piccolo: 


Mary e Giuseppe Mattievich. ; 


STREPITOSA INVENZIONE 
Tiel ramo dell’illuminazione, 
500 candele di luce a gas 


p A ERCO 
costa soltanto 4 centesimi: all'ora. 


Esclusivo ‘rappresentante per Trieste, 
U.Istria, Dalmazia e Bosnia-Erzegovina; 


CERCA SOCIO) 


con capitale di corone: 10.000. Si ga- g 
Trantisce che il capitale viene rad. 
‘doppiato in un amno, 

Offerte sub 
INSTALLATORE. AUTORIZZATO“ 


al',,Piecolo® 


NEGOZIANTE 
che conosce la lingua tedesca, ‘non- 
chè diverse lingue slave, 


+ RE 


, Telefono ‘gratuito a disposizione del pubblico. Dr 


CERCASI 


provetto rappresentante per l'Austria-Un- 
gheria'bené conosciuto presso i principali 
stabilimenti meccanici, per la vendita, dî 
mole smeriglio cottura ceramica sistema. 
americano. Scrivere: 

Società Italiana Mole e Affini - Padova. 


DRAGÉES DIANA 


confetti balsamico-antisettici usati con 
successo in tutte le affezioni degli or- 
gani respiratori guariscono: rauce- 
dine, tosse, catarro e raffreddore. 1 co- 
rona alla scatola. - Farmacia Rovi: 


Ammalati di petto e coloro che vanno 


{soggetti a sDuti sanguigni ottengono gra- 


tuitamente, da parte di un ammalato di 


metto, ora guarito, le informazioni neces- 


sarie per. guarire icon tutta sicurezza. 1% 

dirizzare le relative richieste ad E. FUNKE, 

Berlino SW_N.0 9, Kòniggratzer Strasse 49. 
- + R; 


relazione e bilanci più esaurienti e chiari. ; 
| Alla domanda del dott. Oesterreicher si 
associano altri due &vvocati di Budapest | € 
ed il dott.  Wondrich di Trieste, che | CIC cor 


OPUSCOLI relativi 
all’ Enezniza cl al Giomzo 
sì spediscono gratuitamente dal 
Sanatorio Dott. Jaklin, Pilsen. 


scritta (via Stadion N. 20) fino al 2 di- 
cembre p. v. 


iro il Consiglio di redazi 
prima questo i 
condannando. ar 
vati del CONSr 


torio. Wulz, da Gianni S. e famiglia: 
10, dalla famiglia dott. Carlo Kau- 
10, cav. Ugo e Guido De Mejo 


Lai 
5) 


oli che furono 
o generale della: l 


“Cerca posto quale viaggiatore. 


gli Ansegnan 
uo. adla.d 
lesa, O 


» 8 non ammettendo 
ne Initimo artico 


l'accusa fai 
O a, presidenza della. 
«Scuole media», che, 
Tarticolo «Si 


due presidenze 
aveva già 
ieolo punto p D 
gli emendamenti. p 
ite membri dei Con 
in. carica) contrari alla pubbl 
vatticolo ; eliminando da questo tntiò 
<he potesse avere anche Sola apparen 


dai 


D 
lo-alora 
azione del- 
Co) 


d'un attacco contro singole person 

mmase  penciò. fermo nella -delibéi 

‘presa in ‘amtecedenza di pubblicare l’ar 

le menzionato, poichè un: dovere di far. 
lo a:s gno di Un p ipio gel ale in- 
teressante tutte le. sezioni. dela Lega; di 


chiìara-che tron pote tener Conto dell’invit 
fatto nell'ordine del giorno della, 
uole medie» di dar le din 
dere la pubblicazione della 
berchè+ volle te fermo 
pensabile al 


di 


ni è 
«Voce», 
al principio 


SE 
dell'autonomia ind 


Gonsiglio 


‘di redazio: D renito del''suo. ul 
ficio; 2 e è ebbe mandato. di, fiducia 
‘dalla. zione: centi e non dalla, se- 


5} «Scuole medie» quindi 
a, è illegale e destituito « 
damento; 3. perchè la pubbl 
«Voce», come organo feder: 
la Federazione regionale d 
mon dalle ione «S 
Lega; 4 pere 


l’invito, di 
ogni fon- 
della 


ed 


È egnanti 
Scuole medie» né dall: 


e. «( 
ile quali confermarono piena fiducia ai 
&oli membri del.Consiglio. ancora in ‘cari 
espingendo ordine ionno della 
sezione «Scuole medie». Tuttavia; il. Consi- 
glio di redazione, in segno di protesta con- 
iro il contegno: tenuto ultimamente i 
Vertenza: dalla Direzione della «I de 
I gina le sue dir i 


Il congresso generale della Società del 
gas. Alla presenza di 58 azionisti, rappre- 
sentanti 14.727 azioni con 707 voti, fu te- 
nuto ieri nel pomeriggio, nella. sede so- 


ciale, il. congresso generale. ordinario 
della ;Società generale avstro-ùng 
del.gas. Presiedeva il contie' Alberti 
di Poja, che, presentati il comm 
rio governativo ed il notaio, | dichiarò 
aperta la seduta. Il. segretario lesse. il 
rendiconto, che constata un. lieve au- 
mento nel consumo del gas nelle località 
dove la società possiede officine, rileva il 
collocamento avvenuto a migliori condi- 
zioni dei prodotti secondari, conferma 
l annunciato acquisto dalle Riunite offi- 
cine di gas di Augusta dell'impianto di 
gas di Médling, annuncia l’ entrata della 
, Società nel’ sindacato della Società per 
azioni per imprese elettriche e trasporio 
di Budapest con la sottoscrizione di 6000 
azioni per un valore nominale di corone 
1.200,000,. riferisce che avendo. ilsGoverno 
approvato l aumento da 2!/» a 64» milioni 
del capitale della Società, austriaca per 
la fornitura, dell'energia elettrica la So- 
“cietà del gas ha portato la sua partecipa- 
zione nell'azienda uno ad uno e inezzo 
‘milioni di corone, dà notizia. di nuovi 
fari per i Quali sono in corso trattative, 
parla della cessione al Comune di Baden 
i di quell’impianto elettrico per il prezzo 
. di cor. 1.175.000. pagabili al. 31 maggio 
1914 e. dà infine relazione del risultato 
i della gestione seorsa che si chiude con 
un utile di cor. 1.907.817.86,, permettente 
la ripartizione di un dividendo di corone 
70 per azione ed il riporto a conto nuovo 
di scor. 401.738,86. 
Aperta la discussione sul bilancio. ela 
relazione accompagnatoria; il dott. Samu 
(Oesterreicher. di Budapest, pre- 
messa. l'esposizione dei requisiti che'la 
legge richiede in una resa di conto di so- 
cietà, anonima, afferma che'il bilancio 
della Società del gas non vi corrisponde 
mancando di chiarezza e di precisione. 
Anzitutto egli. non trova corrispondente 
«alla realtà la/posta di 22 milioni di corone 
icirca inserita nell’ attivo. del bilancio co- 
ime «conto. di liquidazione di Budapest». 
“Il, conto non ammonierebbe, secondo lui, 
“a 22 milioni di corone, ma. a Molto.di più, 
e precisamente a complessivi 33. milioni 
‘di’corone, per effetto dell'aggiunta che si 
‘dovrebbe fare dei 6 milioni di valore dei 
fondi per i'quali è in corso il processo col 
Comune’ di Budapest, che riuscirà, dice, 
favorevole per la Società, e delle 10.500 
azioni della Società d’ elettricità. di Bu- 
dapest che si possono calcolare a un va- 
lore di oltre 5 milioni. Ammesso ora che 
questa somma di 33 milioni stata dr 
minuita per l'acquisto delle seimila azio- 
‘ni del trust elettrico.(per le quali si può 


ammettere si sieno spesi, due milioni) € 


per la partecipazione con un milione » 
mezzo di. corone, alla Società aus È 
per la fornitura dell) energia elettrica, re- 
stano ancor sempre. oltre. 29 milioni di 
corone, che non figurano. nella loro piena 
interezza nella relativa posta del Dbilan- 
i ra il resoconto che è pur molto det- 
tagliato quando vi si riferisce di affari 
relativamente piccoli, esclama l’ oratore, 
mon dice ‘una parola sulia composizione 
di questa forte somma di 30 milioni. La 
Società del gas, continua l'avv. Oester- 
reicher calcando sulla paroja «gas», non 
ha che appena il 15% del suo patrimonio 
investito in. ‘affari di ‘questo genere. Ma 
ancora più caratteristico, più sintomati- 
co che il silenzio e la mancanza di. chia- 
rezza riguardole alire poste © il fatto, che 
nella relazione di quest’ anno non sì de- 
dicano alcune righe all’ importantissima 
questione della ripartizione fra' gli azio- 
nisti delle disponibilità, che pur era stata 
‘ promessa dalla Direzione, qualora la So- 
cietà nel frattempo non avesse trovato 
di collocarle in affari lucrosi. La Societ 
del gas non ha trovato sinora di concelu 
î deré affari convenietiti salvo che per pie- 
coli importi e se non li hi trovati in que: 
‘sti tempi di denaro caro, non li troverà, 
nemmeno in avvenire. Le municipalizza- 


«zioni progredienti limitano il campo del-| 


Vindustria privata nell'esercizio della 


presentano alla Direzione la richiesta in 
iscritto. ed i documenti comprovanti il 
fatto ch’ essi rappresentano realmente 
loltre ùn decimo. delie azioni. 4 

Al dott. Oesterreicher ponde a nome 
della direzione l'avv. Ricchetti. Egli 


‘esordisce. dicendo che il-dott. Oesterrei- 
cher, partendo da presupposti erronsi 


giunge ad errate conclusioni. Affronia 
subito la proposta della restituzione agli 
azionisti dei capitali ‘liquidi. La direzio- 
fe non v è contraria, nè vi è mai stata; 
soltanto lo farà quando il pericolo fiscale 
sarà definitivamente allontanato. Fd il 
pericolo fiscale rappresenterebbe la) per- 
dita di un quarto dell'importo. In quanto 
al Regolamento delle società per azioni, 
esso non trova semplicemente applicazio- 
ine per la Società del Gas, la: quale ‘è an- 
IERI al regolamento. Infine il 
| Capitale liquido non è tale - dichiara 
{l'avv. Ricchetti - quale lo vorrebbe il 
j dott. Oesterreicher. La somma realmente 
iincassata dal Comune di Budapest non è 
che di poco superiore gi 21 milioni. Da 
questa somma vanno detratte le investi- 
{| zioni fatte in nuove imprese e delle qua- 
li è fatto cenno nella rele me, così che 
mon restano. liquidi che sedici milioni 
soltanto. Ma neanche questi 
interamente distribuire, perchè la Socie- 
tà ha impegni per altri 5 milioni da col- 
locarsi in nuovi affari. Le disponibilità 
si riducono quindi all'importo di circa 
dieci milioni di corone. -. All’avv. Ric- 
chetti ribatte il dott. Oesterreicher 
che le cifre citate furono da lui distinte 
dai resoconti precedenti e cita e legge i 
passi degli stessi che vi si riferiscono. Ri- 
pete. la domanda di aggiornamento. + 
L'avv. 
nante dicendo;ch 
società, anonimè 
cabile,..e dov 


| 
iregolamento sulle 

solutamente appli- 
gre applicato, perchè 
nessuna dis one dello statuto della 
«Società del Gas» si oppone a quel puntò 
del Regolamento che statuisce il diritto 
del. decimo degli azionisti ‘alla seconda 
convocazione in caso. di bilanci e relazio- 
ni non sufficientemente chiare e precise. 
Gli azionisti hanno il diritto di ‘essere e- 
saurientemente informati sullo stato del- 
VPazienda..- L’avv. Rie clhietti mette in 
‘rilievo la contraddizione in cui sarebbe 
la minoranza: da una-parté vuole infot- 
mazioni mentresl dall'alfra chiede l'ag- 
giornamento. - Il. dott. Oesterrei 
cher risponde che non é'èvcontraddi- 
zione nelle. domande della ‘minoranza: 
essa vuole che non soltanto ai 50 azioni 
sti presenti, ma ‘agli ‘azionisti tutti mé- 
diante la resa di conto.sia data ampia 
notizia sulle condizioni, della Società 
Il cavi Xydias rifeva come l'avv. Rie- 
chetti abbia già risposto ‘esaurientemente 
ad alcune delle critiche fatte dal dott. 
Oesterreicher al bilancio. Risponda la di- 
‘rezione anche allè-.‘altre e poi si faccia la 
votazione. - Il ‘direttore della Società del 
Gas Camus; ‘corrisponde all'invito fat- 
‘to dall’on. Xydias alla Direzione. Il conio 
di liquidazione di Budapest rappreserta 
l'affare complessivo di quella città. Ap- 
pena il processo in corso sarà terminato, 
la posta span dal bilancio. Le 10.500 a- 
zioni dell’Elettricità di Budapest come 
pure le 6000. azioni. del «trust» elettrico 
sono comprese nei, Ri milioni. Queste a- 
zioni. sono tenute nella sede ungherese 
per evitare la doppia tassazione austria- 
ca. L'officina di Médling' è invece: regi- 
strata. separatamente: perchè rappresenta. 
capitali della. gestione ungherese. venuti 
‘ad investirsi in Austria. Fanno parte del- 
la ca e portafoglio effetti le somme e 
gli effetti di proprietà delle ‘aziende esi- 


manda la votazione: - Il dott. Oester- 
reicher dichiara che la votazione sarà 
illegale e,che egli ricorrerà a tutti i.mez- 
zi legali, -per ‘ottenere che a tutti glitazio- 
nisti venga fatta: Conoscere l'esatta; situa- 
zione dell'azienda. Con astensione della; 
minoranza viene approvato..il bilancio. 
L'assemblea prende anche. cognizione del 
la maggior investizione nella Società au- 
striaca per la fornitura, d'energia. elet- 
trica. - Quindi il doit. Oesterreicher 
ripete le argomentazioni a favore della 
ripartizione dei capitali liquidi e delle. a- 
zioni. de'Elettricità di Budapest agli a- 
zionisti e dice di non temere che la di- 
stribuzione di queste azioni ne possa far 
seendere il corso. Parla dell'interesse che 
il «Credit» ha di tenere presso di sè in 
deposito i milioni liquidi ora che; il de- 
naro è caro; - Il presidente mette a voti 


ripartizione di 750 corone per azione e di 
un'azione \dell’Elettricità di Budapes 
ogni due azioni del Gas. - Il comm. &en- 
tilomo dichiara che Quale direttor, Ì 
«Gas» ha fatto esclusivamente gli ir 
ressi di questa Società e pone la questio. 
ne di fiducia nel rigetto della proposta. 
Oesterreieher. - Il risultato della .vota- 
zione, fatta per appello nominale, è sfa- 
yorevole alla proposta Oesterreicher e 
conferma la fiducia nella Direzione. 


Si. procede infine al completamento 
delle cariche sociali ve riescono rieletti i 
direttori ‘uscenti: conte. Emilio Alberti- 
Poja e‘comm. dott. ‘Ettore Riechetti; cen- 
sori i signori: Federico Burger, avv. cav. 
Angelo de Daninos, Giov. Batt. conte Sor- 
dina.e avv. dott. Gius. Luzzatto. ; 


. Il blocco greco. -.Il carbon iossile con- 
trabbando di guerra. La Camera di com- 
mercio ci comunica. ché da informazioni 
unte dalla legazione a-u. in Atene 
presso Quell’utficio degli esteri, il blocco 
greco della costa epirotica della Turchia 
comprende anche il tratto di costa fra 
Santi: Quaranta. e da'-foce del Butrinto, 
ma che tale misura non pregiudica però 
il libero; passaggio attraverso il canale 
di Corfit. ; 4 

Inolire il ministero degli esteri parte- 
cipa che in base ad una comunicazione 
telegrafica dell'ambasciata a-u. in Co- 
stantinopoli, il Governo ottomano ha di- 
chiarato. il carbone fossile contrabbando 
di guerra. 


Wondrieh ‘appoggia il preopi., 


stenti in Austria. - Il cav. Xydias do-| 


la proposta. Oèsterreicher tendente alla. 


re dellà Guardia medica; 
iuliano Jurcev ed. Ettore 
|Pliani cor. 40, a favore del fondo vedove 
led orfani dell'Associazione. medica; dal 
| dott. Emanuele Freund' cor. 20, a favore 
del fondo orfani della Camera medica; 
da Umberto Bidoli fu F. cor. 5; ‘a favore 
della Società contro la tubercolosi. 

Per onorare la memoria della sorella 
della signora maestra Dolzani, dalle s€o- 
lare del JI corso complementare della 
Scuola di via del Lazzaretto vecchio, 
cor. 8, a favore del fondo scolare povere 
della ste euola. 

Dalla famiglia del cav. Filippo Manara, 
per onorare la memoria della zia Emilia 
Fantin, cor. 10, a favore del fondo vedove 
e orfani dell Orchestrale Triestina. 


Cor 20, a 
dai dottori 


riel secondo ‘anniversario. della morte del 
suo indimenticabile consorte, cor. 29, 2 
favore ‘delle, vedove ed orfani della: So- 
cietà dei camerieri del Lloyd. 
Dall’arch. Cipriano de Nardo, cor. 12. 
a favore della «Previdenza». 
1 ja medica pervennero,; per 
re all'appello: ‘ditta G. Econo- 

cor. 166 (contributo annuo) 

illo Depi 


possono | Ag 


Scipione Brocchi 5, onor, 
10, Rodotfo Allodi 10; inoltre dal 
Luigi Dezorzi per prestazioni avute 


3 auen ‘elargìi sei vesti 
da ‘bambine al Dispensario antitubercolare. 
‘— Alla «Previden rvennero: dalla 
lia ‘conti Mi 


oncrare la memoria del dott. Vittorio Wul 

Precauzioni contro il. colera. Con ri 
guardo ai frequenti casi di colera verifi- 
catisi' a. Costantinopoli e nei dintorni, il 
ministero degli interni ha ordinato ‘di 


nuovo misure di sorveglianza sui tra- 
sporti di persone e di merci dalla Tur- 
chia. In pani tempo il Governo marittimo 
di- Trieste ha preso le necessatie misure 
preventive per i piroscafi in arrivo da 
porti turchi, PERA SINE TOI, È 


sera alle 8 


roscafo «Bruenn»; del. Lloy, 


dal cap... E. Winterhalter,. 


‘Croce rossa, russa, con moltissimo ‘mate. 
riale sanitario, diretta per la Macedonit 

Posta per le navi.a-u. dislocate in L 
vante. L'° Ufficio postale di Trieste spe 
dirà‘la posta lettere giornalmente. alle 


ciduca Francesco Ferdinando», «Radetz- 
ky», «Uscoco» e «Wildfang» a. Smirne, 
per le navi‘«Zrinyi» ‘e «Maria ‘feresa» a 
Salonicco e per. le navi «Aspern» e, 
«Spaun».a. Costantinopoli. 

La B. V.. della Salute e il servizio pos- 
telegrafico, L'Ufficio postale e telegrafico. 
di piazza della Borsa terrà domani, gi 
vedi, per il servizio telegrafico ce. telefo- 
nico, l'orario prolungato fino alle 3/pom. 


o 


Il dramma 


di via della Muda vecchia 


Lo stato della donna ferita | 


Maria Patulon, la donna che l’altra:se-; 
ra fu colpita dal suo amante con quin- 
dici-coltellate, ricoverata in istato: grave 
all'Ospedale, è andata.ieri lievemente mi- 
gliorando. ‘11 decorso. delle ferite, (e spe- 
cialmente: quello delle, due ferite al co- 
stato destro ‘penetranti in cavità, prose 
de' benigno; sicchè 1 medici ritengono: 
possibile di salvare la disgraziata. Il Ve- 
dova deve avere agito con vera furia, poi- 
chè colpì la donna e volte alla faccia, 


state destro, Fu spinto ad. agire solo per 
il fatto della trascuranza adoperata, dalla 
Patulon perla sua creatura di dieci'me- 
si? Pare che un movente più. grave egli 
abbia, avuto; quello a gelosia, cui ac- 
cennammo ieri. Risulta che due settima- 


di via della Muda vecchia e, commosso 
e quasi. piangente; pregò l'impiegato. d’i- 
spezione di venir a constatare che la Pa- 
tulon, ubriaca, si trovava in colloquio ;a- 
moroso con un giovane, nella stanza..che 
egli. le aveva fittato perchè. servisse d'a- 
bitazione comune. Ù 

Jl funzionario. si rifiutò. di aderire al. 


nulla. 

— Siete ammogliato con la. Patulon? 
No. Dunque, non si tratta d’aduiterio, 
non si tratta di reato da parte sua; e, se 
non c'è reato, la polizia non può inter- 
venire. ; 
a, allora, che devo fare? 
ulla; 0, se ritenete che non si com- 
porti come deve, la mandi via, la lasci. 

— E la creatura? i) 

u questo stabilirà il Giudizio. 
aio, la creatura, la voglio con me. 
a figlia. La affiderei a mia madre. 

‘L'impiegato, che non aveva tempo da 

perdere e, d'alivo canto, non poteva star 


ipetò: : 
judizio che stabilirà a, chi la 
creatura dev'essere affidata. Quando sarà 
il momento; voi farete valere le vostre ra- 
gioni; ella.le sue; e così... . 
Il Vedova se ne andò. Da quel giorno 
Timase cupo è pensieroso. Cercò, di far 
comprendere il. torto alla, donna; cercò 
d' indurla ad;avere maggior cura della 
bambina e di persuaderla- a non. ubria- 
carsi, nia. inutilmente... 
iL'altra' sera, quando rincasò..Ja Patu- 
Ton rion cera in casa. Egli domaridò alla 


_ madre dove fosse; e la madre gli rispose 


.|tenstein è arrivato al Semmering ed è 


Dalla ‘signora Lucia. ved. Todeschini,|i 


tor. 30, per ono-|_S 


Ta memori nora. Carolina; 
ved. Tevin 

—alla S «Igea» «perverinero: «dal 
dott. Paolo i econsorte cor. 10 per 


allievi. La sezione” 


INFER 


8.42 pom., alle navi da guerra a-u: «Ar- : 


‘Vendesi Latte 


tre al collo, tre alla: schienave :duesal:co-;j 


néifa.il Vedova sì recò al commissariato.|. 


l'invito, osservando che. non, poteva! far! 


lv a discutere di cose che non lo riguar- | 


Trieste, 20 novembre 1912. 
LA DIREZIONE. 


‘Dal SEMMERING. 


Il principe regnante Giovanni di Liech- 


Steso. all’ Hotel Panhans. 
Francesco Panhans, hòtelier. 


Giulio Meinl 
/mporlazione 
dî Caffé 


NUOVA FILIALE: 
Trieste, 
Corso €20. 


©) La ©edezione sl dichiara ‘estranea tanto riguarda 
ella forme quanto al contennto e' non fisstime alcune 
responsabilità fuori di quella voluta dalia legge. 


Nicolò Cosciancich 
Tecnico Denfisfa conc. 
| —«’TRASLOCATO 
Via Ruoya N. pi lrnane 


| Welef inter. 345. ; 
Assistenza e trasporto ‘di ammalati 


Piazza Ponterosso 2,II p. 


ACCORDATURE. 
‘È RIPARAZIONI 


‘Pianoforti, Armoniums, Organi, con 
» PROPRIO LABORATORIO 
assume anche in. provincia, la ditta 


FABBRI & G., Carducci 28. 


WON SPANNATO 


della Carniola sup., qualità primissima, 

«pasteurizzato»,. quantitativo ' giornaliero 

da 800 fino a 1000 litri, consegnasi tutto 
L'anno, dal primo gennaio 1913. 

Si prendono in considerazione soltanto 
richieste di persone che dispongono di 
ottime referenze. 

Rivolgersi. alla ditta FRANZ DOLENZ, 
KRAINBURG: (Carniola). 


Achille Perlmutter 


Mobili e Sculture 


—— artistiche veneziano ——= 


Lavoratorio Via Manzoni N. 18 
PREZZI MODICISSIMI. 


ALL’ ALBERO - DI GOMMA 


== sotto la direzione di 
GUSTAVO GAL = 
Soltanto 


Gorso:19, angolo Piazza 8. Giacomo:2. 
ARTICOLI IGIENICI 
Qualsiasi Novità- Prezzo-Corrente +20 cent. 


PAOLO GASTWIRTH 


GRANDI=SDEPOSITI 


MO ZzE 


pura 


ILLE TAPP 


Ù & 


RIESTE v.STADION 6 
EDIFICIO DEL TEATRO FENICE 


i 
a 


MERIA TREVES|| 


Offerte sub ,J. €. L.° al Piccolo” 


SCIARPE lana, 
FAZZOLETTI lana, |, 
GAMIGIE donna, ricamo La 
MUTANDE donna |, 

SOTTANE nere satin La n 


” 


LENZUOLA lino 
TOVAGLIE cotone. 


” 


” 


‘(distretto Franco; 


DO 
co 


Numetosissime sono le cure dell'obesi 
ma sono invece piuttosto rari i buoni ri- 
imedi, e bisogna. fare una. seelta giudiziosa 
fra dî essi perchè non tutti hamno gli stessi 
diritti alla riconoscenza delle persone trop. 


( issumiamo : A , cart 
«Ho già provati parecchi rimedi, come i 
sali purgativi, gli estratti organici, le. ìn- 
fusioni vegetali, mi sono frizionato il cor- 
pò con pomate ed ho osservata la dieta 
delle bevarde, ma non ne ottenni che ri 
sultiati insignificanti. Debbo forse  abban- 
donare ogni speranza?», Certamente no! 
Tutte queste esverienze infruttuose . pro: 
vano — semplicemente 
che. i noski corri 
spondenti non’ si sono 
gerviti del buon iri- 
medio, dì quello che 
può liberarli dall'ec- 
cesso di grassezza co- 
me ha fatto con al 
tre. persone. meglio 
insplrrate. 
leggete quanto. que- 
ste ultime persone 
scrivono al sig. Ratié, 
fatmacista a Parigi. 
«Signore, E ‘4 
; «I risultati ottenuti. 
dopo aver preso un 


{flacone di Pilules A- 


pollo ‘furono assai 
soddisfacenti, e vi 
prego di mandarme- 
e unaliro alpiùmre- 
sto possibile. È 
«Me B. ad Amièns». 
«Monsieur, 
«Sono ‘felice di in-. 
formarvi che da una 
settimana che ‘prendo 
le Pilules Apollo, già 
sono diminuita. di. due chili: e.mezzo, ciò 
ché è enorme per la prima settimana». 
3 me L. P. a Magny-le.Preule (Calva- 
0 


fonsienr, 

«Essendo assai  soddisfatio dell'effetto 
delle ‘Pilules. Apollo vi prego di mandar- 
mmene un altro flacone. ‘Sarei fe simo | 
di far approfittare di questo risultato al- 
cune nie conoscenze per deciderle a; se- 
guire la vostra cura. E' il miglior ringra- 
ziamento che. io possa. farvi. per le vostre 
meravigliose Pilules' Apollon. 

«Jean. 
(Marne)»: 
«Signore, i PR AI 
«Sono entusiasta della cura delle Pilules. 
Apollo. Nel solo. spazio di un mese sono) 
dimagrita di dieci chili. i Di 


STELEFONO, 22- 85 


« 


— ll già ben conosciuto Negozio in Manifatture 


Carlo Andreicie 
VIA MALCANTON N. 10-17 


. ora riassortito di tutta merce nuova 
‘per la STAGIONE INVERNALE vende 
‘a prezzi incredibilmente bassi 


FUSTAGNI spinti, diversi disegni... da cent. TOîn più 
SGIALLETTI lana, colori diversi. . 


qualità 


nalità 
LENZUOLA cotone La qualità 150-250 a Cor. 2.50 


SSTRAGCI per cucina +... ...... a cont 20 
Grande assortimento lana in tutti i colori a cent. 50 il pacco. 
| COLOSSALE ASSORTIMENTO 

{| Coperte imbottite satin La qual. da Cor. 8.60 in più 


‘ che soffrono di disturbi (mestruazione interrotte) trovano 


*Lossono ‘mantenere 


N. Ca Saint Amana - sur è Piet |.p 


M.lle:Mazie:C., a Bazas»,. |. 


datori, 
160, 
Ri 160 ” 
celo 23 
so 240 
se + da Don, .—in più 


” 


o è 


100-250 
100-150 


i AI 
190 


» 


ronto 
rimedio nel mio preparato, una specialità finora Vocaresglagna 
Piacevole da prendersi, assolutamente innocuo. Giornalmente giun- 
. gono, delle lettere spontanee di elogio. Ordinato costantemente dai 


medici per le.malattie muliebri, Prezzo di una scatola di tavolette 
Cor. 3.60, spedizione affrancata. Spedizione discreta senza secca- 
ture di dazio a mezzo del farmacista Kaesbach, Niewerle 138 
forte s/Oder). A richiesta si effettua la spedizione 
a mezzo del deposito di Vienna. 

—_=— Prospetto e numerose lettere di elogio gratis. 


È : n Ù pi 7 I a n È 
Una cura efficace dell'obesità 
Vera rivelazione alle persone afflitte 
* da eccesso di grassezza 


«Signore, 

«Vi prego di mandarmi ancora due. fla- 
goni di Pilules Apollo. La persona che le 
prende vi trova un vero sollievo; e quindi 
vi manda dal più profondo del cuore un 
sincero ringraziamento». 

aJ. T. Pamoco ad MX». 

L'autenticità. di queste lettere è garan- 
tità e, non essendo state richieste, costi- 
tuiscono. ira. molte altre simili, il miglior 
elogio che si nossa fare delle Pihules A- 
pollo. 

Esse bastano a dimostrare la loro effi 
cacia  umitamente alla loro azione bene: 
fattrice. ì; 
Le .Pilules Apollo sono a base di estratti 
di. ‘piante marine @ 
non contengono al 
cun prodotto suscet- 
tibile di nuocere alla. 
salute. 4 

Lo stomaco, le ve- 
ni ed il cuore non ne 
risentono e le. per 
soné che mne fanno 
uso sono unanimi a 
vantare il sollievo è 
il benessere che ne 
provano. 

Questa cura non 
lmnita a far spar: 
grassezza, ma pa 
agisca sulla, cam. 
stessa dell'obesità 


*| mente un. 

Esso. provoca qua- 
si. instantaneamente 
la sparizione dei nn- 
merosi. malesseri catl- 

dall'obesità, 
trafelamenti, 
congestioni, insonne 


nia, oppressioni, ece. 

L'effetto dimagrante cessa colla sopres: 
sione della cura ed Ì risultati ottenuti si 
indeflnitamente col 
Vvanza. di. semplici ‘prescrizioni igie- 
e persone cul un eccesso di geras- 


Do: 
niche, IL 


sezza disturba poco o tanto, faranno bene 
Tare prontamente alle Pilules A- 


ricor 


di 


- Unici dep 
1 Budapest. 
Vé 


. Tia dei dintorn 


eh incominciò a' borbottare, a tin 


901 corp 


«donato il servizio, fu. di lui. I primi tem- 


‘unaro consegnatole a fine di. settimana. ba- 


. vanna Suzar, di 49 anni, abitante in via 


‘fa preparare il pranzo, fu ‘colta da im- 
è provviso male e cadde a terra. Chiamato, 


‘avvenuta ‘per paralisi cardiaca. 


‘lu S, Andrea usciva un carro a un caval 
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che non'lo sapeva, ma chie poteva imma- 
ginarzelo, Doveva essere in qualche oste- 
Il Vedova non volle sen- 
ne 


5 MENEDE la porta, uscì, 


ratala por un o È 
sa ele impose di a 
Patulon, con la p: 


lle donne e quella degli ub 


dure a letto. Ma la E 


ianga de 


Hsli Je ingiunse di tacere; poi 3 
che la bambina, Ja quale cra' già in Tetto | 
era. stata. dalla Patulon: scoperta e ora 
:ino-arrossato dal freddo, pian- 
furioso contro la 

ene non, s 


- Si volto; allora 


ato Gl coltello, Te csi 
dola fin quando non 
in un lago di sa 
gue. poi fuggì, così com’era, mezzo 
Stito e senza cappello. 

Il Vedova, che come dicemmo ha 26 an- 
hi, aveva conosciuto Ja Patulon due anni 
or sono; che faceva la domestica. Gli 
piacque e, dopo i primi incontri, le fece 
la proposta di andare a convivere con 
lui e sua madre Angiolina, in via della 
Muda vecchia N. 5, in un quartierino o 
affittato da Maria: Suiura, La Patulor 
"non se.lo fece dire due voltée: e, ban 


pi dell’unione furono felici; ma dopochè 
la donna fu divemita madre, si. ‘operò in 
lei un rivolgimento strano. Divenne apa- 
tica, trascurata, sciupona tanto che il de- 


‘stava appena per i primi due o tre giorni 
dell’altra;.e si diede al bere... Era impaz- 
zita? Certo è che da allora cominciarono 
i guai. E si maturò il dramma, 

to dn 


Morte ‘improvvisa. Jeri mattina Gio- 


dell'Acquedotto. N. 60, mentre era intenta, 


: un dottore della Stazione di soccorso non 
‘ potè far altro che constatare la morte, 


Il tentato suicidio di un arrestato. Ni- 
cola M.. d'anni 20, detenuto nelle carceri 
i di via Tigor bevve ieri a. scopo suicida, 

circa un quartodi litro di acqua di piom- 

bo. l'iehiesto telefonicamente, comparve 
“sul luogo un medico dell’ «Igea», il quale 
i sottopose il M, alla lavatura dello sto- 
‘imaco, mettendolo con tale operazione 
7 i pericolo. Ignorasi la causa 
! del triste divisamento ‘del M. 

.. l'atto coraggioso di una guardia di 
ip. s. Jeri alle 5 pom. dal Punto franco 


lo della fabbrica di confetiure Paulin, 
guidato da Enrico Orlich, di 23 anni, a- 
bitante in Rozzol-Molin a vento N. 113. 
Ad un tratto il cavallo s'imbizzasrì e si 
‘diede a pazza corsa per la riva N. 5.11 
i cocchiere cercò di fermarlo, ma, non riu- 
. scendovi, si mise in salvo, saltando giù 
dal veicolo. Il cavallo continuò a correre 
e, arrivato dinanzi al Bagno militare, pie- 
i gò per la via. Ottaviano Augusto. La 
‘guardia di p. s. Giovanni Ghez, visto il 
i pericolo che i passanti correvano, si get- 
itò risolutamente contro il cavallove, a 
‘ ferratolo per le briglie, lo trattenne, Tr: 
i scinata per un discreto tratto dall’'an 
male, la coraggiosa guardia non lasciò 
ile briglie neppure quando il cavallo, tre- 
| mendo, fece uno scarto, gettandola a. ter- 
ira. L'animale dovette fermarsi..e;la guar- 
! dia, rialzatasi lievemente contusa, ebbe 
le congratulazioni di tuti'i presenti per 
*quanto aveva fatto. 

Attenti alle armi! Ieri sera, al monte 
astiglione, ‘un \giovanetto p 
ivoltella,: comperatat chi sa 
presenza. di tre giovanetti suoi compagni. 
j Improvvisamente l'arma esplose e il pro- 
‘iettile andò a colpire urio.‘deî tre: A ap 
| pnendista sarto Giuseppe Sach, di 15 anni, 
l abitante in S. Maria Maddalena Infer., il 
‘quale rimase ferito al crure destro, Con 
una carretta il Sach fu accompagnato al- 
!T Ospedale, ove venne accolto nel quarto 
iriparto. La ferita non è grave. 


Arrestato perchè mossedeva centoventi 
‘corone?! A proposito di una notizia, pub- 
‘blicata il giorno 14 corr. riguardo un ar- 
‘resto avvenuto nel «Caffè Universo», il 
[sig Boj, proprietario del locale, ci da le 
iseguenti informazioni: Verso le. 4 di mat- 
{tina, accortosi che due avventori: stavano 
‘per addormentarsi, egli li esortò a tenersi 
‘idesti, poichè qualcuno avrèbbe potuto’ 
‘derubarli. I due dichiararono che tale pe-, 
|rfcolo era escluso, ma, ad ogni modo, si 
erano messi in modo che colui che pos- 
;sedeva; del denaro, veniva &d essere co- 
iperto dal compagno. Un momento dopo 
lentrò una guardia, la quale; notato che 
{uno dei due. dormienti, e precisamente 
icolui che aveva detto di possedere qual- 
iche po' di denaro; aveva la faccia lorda |, 
di sangue e il vestito ricoperto di. fango, 
lo svegliò e gli chiese se fosse stato de- 
rubato. L'interpellato estrasse il porta- 
monete e la guardia, constatato Che con- 
iteneva 120. corone, glie lo prese e quindi. 
lo condusse alla Polizia insieme a colui 
che ‘gli sedeva d'accanto. Colà il primo 
‘si qualificò per Giuseppe Crulich e il se- 
condo per Antonio Zerman. 

— Per quale motivo sia stato comuni- 
cato ai giornali che il Crulich era stato 
arrestato nel mio locale - conchiuse il 
Boj - non. si riesce assolutamente; a 
capire. ; 

Sbaglio di persona. Come narrammo 
ieri, Rosa Ambroset, portinaia della casa 
‘N. 31 di via della Torrebianca, denunciò, 
alla Polizia che tale Giuseppina Olivetti; 
idi d9-anni, aveva abbandonato presso di 
lei uha creaturina di circa ‘un mese. Ag-. 
giungemmo ancora che l’Ambroset disse 
di aver appreso che la madre snaturata 
abitava in via della Ferriera N, 17. Ap- 
prendiamo ora che ieri mattina verso le 
11, all’Ambroset si presentò una, DIACGHIO 
‘biondina, la quale le chiese: 

— La me ga lei mai vistovin sta casa? pi 

— Mi no! 

— E perchè alora la,ga denunziado ‘a 
la Polizia che mi go abandonado qua una 
creatura? cr 

— Lei? Gnanca par sogno... © 

— Ma Giuseppina Olivetti, abitante’ in 
via della Ferriera N, 17, son mi, 

— Mariavergine benedota!. Ma Jei.. 
sla xe lei. 

-— Cioè, mi no son “quel” altra e no, (go 
mai avudo creature. È 

-—- Ghe credo, benedeta:.. ) 
© Ecco cosa era accaduto: Per scoprire 
Tindirizzo della madre snaturata, la don- 


ma si'era rivolta all Ufficio anagrafico s,|° 


invece di chiedere l'indirizzo di Gi 
pina Olivotti - come si chiama colei che 
abbandonò la creatura - avrebbe chiesto 
quello di Giuseppina Olivetti. Da quit’ c- 
quivoco. L'’Ambroset si recò immediata- 
mente alla Polizia per chiarire la cosa e, 
quindi, venne ai nostri uffici per pregar- 
ci di mettere le cose a posto. In tale in- 
contro, ci disse che lOlivotti si trova ad 


il Bonora nel, parco della. Meridionale 
mentre stava per asportare alcune tavole 
é due G.tre pezzi di travi. Il'Bonora ‘am- 
lo in parte e fu trattenuto. Più 
rilevò che parte del legnamevap- 
narteneva alla ditta Giuseppe Feltrinelli 
e parte alla ditta Gastone Marchisio. 


Puîto sulla vio. - Due arresti. ‘Angelo 


‘|Culot, bracciante, abitante in via del Sa- 


lice N, ine occupato spresso la; ditta Vin- 
cenzo “Smece hia, in via S. Francesco d'As- 
N; 30, denunciò Paltra. sera alla po- 
izia clie, un momento prima, ‘mentre si 
itovava:nel' «buffet»: del sig, Stegù, in via 
Giosuè Carducci, un ignoto lo aveva de- 
rubato! di un paniere contenente: 12. chi- 
loerammi di olive, di un prosciutto: del 
peso di sette chilogrammi e di una sca- 
iola di filetti di sardelle ‘che, insieme ad 
altra merce, aveva lasciato «per un. mo- 
mento senza custodia su di un carretto 
all'esterno-di- detto esercizio, Il commis- 
sario.prese nota. della, denuncia. e ne die- 
de a sua volta comunicazione a iutte le 
sezioni dì p, s. della città. 

‘Circa un'ora più tardi, una guardia che 
perlustrava, ‘in via delle Zudecche s'im- 
batteva in duc individui dalla faccia so- 
spetta, uno,dei quali recava Sotto ilvbrac- 
cio.un.paniere.identico a quello descritto 
dal Culot. Erano essi gli autori del furto? 
Il: funzionario non stette in forse: fermò 
i due compari e intimò Joro di seguirlo 
al commissariato del quartiere. Colà si 
constatò che il paniere era effettivamen- 
te quello rubato in via Giosuè Carducci. 
Colui che lo portava si qualificò per Ma- 
rio Barto, di 21 anni, bracciante, da Trie- 
abitante in via Cristoforo Belli 49, e 
disse che il paniere gli era stato conse- 
gnato da un certo «Pepi». 3 

— Cossa gavevo de saver mi che la jera 
roba robada? - toncluse l'imputato. -. EI 
me ga dito de portarla in via del Bosco 
e mi, ciò, la portavo... 

— A chi? 

— In via‘del Bosco, 

— La via del Bosco è lunga e larga e vi 
abitano centinaia di persone, 

— No xe miga'colpa mia... 

L'altro ‘si‘qualificò per Rodolfo Turco- 
vich, di 20 anni, pure triestino, abitante 
în via delle Sette fontane.-N:18,.e giurò 
di non esserci entrato per nulla nella fac- 
cenda. Furono trattenuti entrambi, Il pa- 
niere fu restituito a_ chi di ragione, ma 
nok si riuscì a stabilire la fine fatta dal 
prosciutto e dalla scatola di filetti. 


Per offese alle guardie. L'altra ‘sera: 


una guardia; di. P. s. passando per via San 
Filippo, dovette intervenire fra due don- 
nine allegre che s'accapigliavano, Una 
di queste, Italia L., di 20 anni, da Trieste, 
abitante al N..7 di quella via, si rivolse 
contro la guardia e la offese ‘con parole 
da trivio. Fu'atrestata e deferita al Giu- 
dizio. 

_Sorpreso inun «hangar»; ‘dice di esser- 
vi andato a dormire. Terlaltro nel pome- 
riggio verso le 2.30, un addetto allo Sta- 
bilimento di. sorveglianza, e chiusura; di 
servizio nell'interno del Punto franco, si 
accorse che una delle finestre a pianter- 
reno dell’edificio in cui si trova: l'habgar 
del Lloyd, récava evidenti’ traccie di vio- 
lenza. Al guardiano venne subito il so- 
spetto: che nell'hangar, fossero entrati i 
ladri e, senza por tempo in mezzo; sca- 
valcò il davanzale della, finestra e corag- 
giosamente entrò nella stanza. In questa 
non c'era anima viva, Esaminatala atten- 
tamente, però,; s'accorse che pure una fi- 
nestra interna comunicante con una 
stanza attigua era aperta e.recava segni 
‘di violenza. Tale ‘circostanza rafforzò vie- 
maggiormente nel guardiano il ESPRotto 
(Che nell’nangar fossero entrati'i ladri e; 
Inpueiala per ‘ogni, buon. conto la rivol- 

passò nell’altra stanza, In questa 

trovò un: giovanotto. che; steso a ‘terra, 

d y recarsi a dor- 

mire colà aveva forz: “due finestre? Il 

guardiano .lo scosse, intimandogli di al 

Lo ‘sconosciuto si levò, sì stropic- 
ciò.gli occhi e poi domandò, ‘stupito: 

— Giò, "ndove son? 

—.dn paradiso - - rispose sarcasticamen- 
ite: All guardiano, - ‘Cossa el fazeva qua? 

— La me mazzi, ma mi no so gnanca 
in che mondo iche me trovo. 

«Il guardiano comprese di aver da fare 
con un firbone e lo fece uscire dall’han- 
gar; quindi lo condusse alla sezione. di 
Dp. s. del recinto, dove dithiarò che nelle 
due suaccennate stanze non c'era’ nulla 
da rubare, ma che se il:tipoifosse passa- 


to in una terza a quelle attigua, avrebbel 


potuto fare un. buon bottino: L’arrestato 
disse di chiamarsi Giovanni Michel, di 
24 anni, bracciante, da Trieste, abitante 
nel secondo alloggio» popolare, poi disse: 
= Un: mio «conoscente che tuti lo co- 
nossi soto.el nome.de «longo Pancul», el 
mega menado a bordo del «Brinn» e là 
"È me ga, impinido de vin... Go ciapado 
‘na’ piomba coi fiochi e po... E po' no me 
ricordo più gnente, Come mi sia andado 
a finir nell’ hangar, no lo sa che Dio... 

Ma il commissario lo trattenne in ar- 
Pesto. 


L'arresto di un ladro. Îl. IuOChisia Giu- 
seppe.Benedetti, abitante in via dei Cop- 
pa N. 3% denunciò in questi giorni at 
Commissariato di via della Muda vecchia 
di aver ‘consegnato. ad Antonio Martinic, 
di 33 anni, da, Spalato, marinaio sul piro- 
scafo «Sultan», un cappotto e un ‘cappello; 
onde li portasse a casa, e di aver saputo, 
che, invece, il -Martinic si era trattenuto 
gli effetti e, arrivato a Venezia,.aveva 
impegnato il cappotto e venduto.il cap- 
pello. Poco dopo, al Commissariato stesso 
perveniva un’altra. denuncia . contro il 
Martinic. Natale Iuric; 
roscafo «Buda», dell'«Ungaro-Croata» a- 
veva constatato essergli. state rubate 
dalla sua cabina alcune medaglie rice- 
vute: dufante la guerra del ‘78, un pezzo 
‘da 5.cor. e altri oggetti peril complessi- 
vo valore di cor. 27. A rubarle era stato 
il 'Martinic. Per entrambi i fatti il Mar- 
tinie fu: iermattina arrestato dagli agen- 
ti. Egli negò tanto 1° infedeltà che il twr- 
to; ma venne passato alle carceri, a dis- 
posizione *del Giudizio. 
chie si muove. Verso le 10, Ni- 

‘proprietario di un’ osteria 
‘Madonnina N..30, $"accinse'a 
chiudere “il “suo, esercizio. Chiuse le im- 
0 | poste delle finestre, fece per indossare il 
No e durante tale operazione si ac- 
corse che un sacco posto in un angolo... 
si, Mupveva. Gli spiriti? Il.Grassi, che è 
scettico, :s'avvicinò al sacco e. dietro a 


questo, YOvÒ un monellaccio sui 15 anni < 


fuochista sul pi-|a 


Gli uomini terribili. L'altra. sera alle 
6.30, fu. arrestato nel recinto del Punto 
fanco il marittimo Girolamo Tardof, di 21 
anni, da Zlarin, occupato a bordo del pi- 
roscafo Jloydiano «Euterpe», il quale, ve- 
nuto a disputa col suo collega Vito Kers- 
lovich, aveva ‘minasciato di ucciderlo: 
A sua discolpa, il giovanotto dichiarò 
che il Kerslovich lo aveva brutalmente 
maltrattato; perciò, esacerbato, si era la- 
sciato sfuggire la' minaccia, ma senza 
neanche la più lontana intenzione di met- 
terla in atto. 

Fu trattenuto, 


* Fer motivo consimile fu arrestato, il 
bracciante Giorgio Stavri, di 24 anni, da 
Atene, abitante nell’alloggio popolare di 
via. Gaspare.Gozzi. Lo Stavri, venuto a 
diverbio con. tale. Basilio ‘Saracol, abi- 
tante nello stesso alloggio, aveva impu- 
gnato la rivoltella: e:lo aveva minacciato. 
Perguisito, lo Stavri non fu trovato in 
possesso, dell’arma;.in una saccoccia, pe- 
ò, gli trovarono alcune cariche. Egli, an 
mise di aver altercato col Saracol, 
aggiunse di non ricordare affaito i ne 
‘ticolari della questione. Fu imprigionato. 


Una donna che sa maneggiare Il col 
tello. Ieri nel pomeriggio si presentò al- 
l'Ospedale Stefano Goriup, di 44 anni, a- 
bitante ‘in’ via delle Sstte foritane N. 18, 
il quale aveva una ferita di punta e ta 
glio al braccio destro. I) Goriup raccontò; 
«Go fato barùufa co'‘la babare ela la mè 
ga dà col cortel. La colpa xé Dai Podevo 
far de meno de termentarla... 

Dopo medicato. potè oO, 


Cronaca triste. Antonio U., di 17 anni, 
contadino, abitante a Sant' Odorico. della 
Valle: (Dolina), da alcuni giorni si tro- 
vava a letto, ammalato. Colpito; poi, da 
mania, di persecuzione, cominciò col ri- 
fiutare da prima Je medicine e poi il cibo. 
I suoi familiari, impressionati, decisero 
di trasportarlo all'Ospedale di Trieste. 
Mancando, però, dei prescritti documen- 
ti, 'U. non fu potuto ricevere; percui il 
padre suo lo‘affidò ad una sorella. abi 
tante al N. 7 di Servola; quindi partì. per 
Capodistria per farsi rilasciare le carte 
necessarie. Ciò accadeva l’altro ieri Se- 
:mnonchè durante la notte 1’ U. fu colto da 
accessi furiosi. Avvertito, accorse il sig. 
Treves, che riuscì a calmare il disgra- 
ziato; dovette però. condurlo all'Inferme- 
ria, ove lo fece guardare a vista fino alla 


spedale di Capodistria. 


Durante il lavoro, Il carradore Co 
pe Minardi, di 31 anni, abitante in Colo- 
gna N. 60, ieri, mentre metteva sul cavro 
una cassa, rimase preso con la destra 
sotto di questa ed ebbe asportato netto il 
‘polpastrello del dito medio. Ebbe le‘cure 
del caso alla Guardia medica. 


> * Guglielmo Bertos, di 26 anni, abitan- 
n ìn via G. Gatteri N. 27, occupato coine 
falegname, nel lavoratorio Moretti, ieri, 
Iinentre attendeva a piallare una tavola, 
‘rimase ferito ‘piuttosto gravemente alla 
mano, destra. Si recò all’ Ospedale, ove 
ebbe Ie cure del caso, e poi venne accolto 
nel qarto riparto. 


Cane che morde. Gaetano .Maghet, di 38 
anni, cursore, abitante in via F. Fortunio 
N. 1 ieri fu morsicato da un cane alla 
mano destra. Si recò alla Guardia medi- 
ca, ove la ferita ‘gli fu cauterizzata. 


Con. vetri in mano. Emma Gremer, di 5 
anni, abitante.iri via R. Manna N. 20, ieri 
nel pomeriggio, mentre aveva un pezzo 
‘di vetro nella mano destra, cadde a terra. 
Il ‘vetro andò in frantumi e parecchi di 
Questi gli si conficcarono nella mano ed 
ebbe tecisi i tendini flessori. La povera 
piccina fu subito portata alla Guardia 
medica, ove. ebbe Je cure. necessarie. 


Guardia medica per lesioni riportate. ac 
cidentalmente; Giuseppe Taucer, di (97 
anni, installatore, abitante in via: Ales 
sandro Manzoni N.'26, per una ferita la- 
cera .al medio destro; Antonio. Vianello, 
di, 34 anni, tavo! oleggiante, abitante in via 
A. Stoppani N. 5,:per una ferita all’ in- 
‘dice destro; Rodolfo Guainardi, di (26 


rio Caccia N. 5, per una ferita all'indice 
destro; Giovanni Turcas, di 40 anni, car- 
rozziere, abitante in via Media N. 47, per 
una ferita all'indice sinistro. 


Gorrispondenza aperta. . Eugenio, Dan 
te chiamò «Commedia» da sua ‘trilogia co- 
snilica per significare che l'aveva scritta con 
‘voci e modi e imagimi popolari. LOD 
di divina fu-dato dai posteri. — Ignorante. 

Diadòco è ll titolo del principe ereditario 
di Grecia. Diadòchi {paltola greca chè si- 
gnifica successori) erano i successori. di 
‘Alessandro Magno, che dopo la sua morte 
(323 a.C.) condussero lunghe guerre per il 
dominio completo dei De si conquistati 
dal gramde condottiero. Neva. Gli varti- 
‘coli. «per il centenario verdiano» furono 
OI il 19 aprile ve 20 febbraio a. c. 

Lega Nazionale. Ufficialmente nulla. con ta. 
“i Bamanoltito: 
‘di nin imputa n 
come. quando je perscne hanto preso 
perte ad un'azi: punibile, il procedimen- |; 
to penale di regola si conduce dallo stesso | 
giudizio contro tutte queste persone e per 
tute le azioni punibili e dà ‘luogo ad una 
isola sentenza fimale. — Commercio. I corsi 
della scuola. femminile di commercio si | 
tengono presso DAccademia di. commercio 
ermautica dalle 2-alle 7 gratuitamente, L'i- 
struzione dura due ‘anni. — Forestiero.. La 
gliorni passati che L'ha tan- 
mon era che un lieve zeffito 

specialmente! 
ippo Spesso 20 


to spaventa 
in cemfronto di quelle bore 
vali, che-sogliono,. tr 


a di 110 chit. all 
Sì, il iprof. Bernardo Alexander tiene ‘at- 
tualmente wi cielo di ‘conferenze artistiche 

iversità popolare di Budapest. — 4l- 
ma mater. di nome italiano di quel grazio 
mo uccelletto «che delizia i nostri bo- 
i nel più rigido inverno è ciuffolotto. 
n'‘brutto germanismo taluni lorchiamano 
cimpel o ghimpel. — Studioso. Un Rione 
tedesco che si pubblichi ‘a Lubiana? La 
eLaibacher Zeitung». — Matematico. Ci so- 
no stati dei fanciulli | prodigi «anche nel 
campo, del calcolo matemat: Sirnarra ad 
«mipio. di un inglese, Truman. Safferd; 
e a dieci anni eseguiva, a memoria, mol- 
tiplicazioni di mumeri di 15 cifre 
— Storia. 1 Turchi entrarono a 
nopoli. il 29 maggio 1453. — Ame 
Di seta.o di-raso soltanto=— Anir. 
noscere l'indirizzo di un soldato della Ma- 
tina. da. guerra. deve rivolgersi al Comando 
di marina a Pola, — W Muggia itallana. 
1) Da qualunque droghiere. 2) No. — Pari- 
de, Nessun timore. — Zalvaga. Ella dovreb- 
be sfogliare i giornali dal 5 marzo ul 21 
Maggio ‘1910, nei ‘ali è Tiportato il pro- 
[cesso della Tamowska., — Cervo. MALO: 


© 


ANO pio delle ostilità, ‘no certo. 
Mill reccovarcisio. Propagandista. Sull'obbligo del marito al 
— Cossa te fa qua? È pagamento degli alimenti alla moglie giu- 
— Gnente. diziMmente separata decide il giudice |di 
-— Come, gnente? Perchè te xe vignudo!c i TocE al Terge- 


dentro? . 
-— Parchè no.volevo star fora... 
Evidentemente, .il bricconcello. si. era 
nascosto colà per farsi rinchiudere nel- 
Vesercizio per poi rubare; e il:-Grassi, 
chiamata una guardia, Jo fece 
AI Commissariato di via dei Bachi, il mo- 


arrestare. 7 


i (Commerciale: troverà la 
i — Allarmi. Da un 
Kbraio di. qui. — Madre desolata. ‘Si. rivoi 
ga al giudizio distrettuale (Via Sanità 19) 
ufficio. di protezione dell'infanzia 
‘ignorante. Seriva due 

i Stato. Dentista. 


mattina, Ieri JU. fu trasportato ‘all’ O "bp 


Lesioni ‘accidentali; ‘Ricorsero” ieri alla ; 


‘anni, macchinista, abitante in via Anto-|. 


e DM iii italici oi 


Iprepeye nasoì 2) 
nel teatro 
di prosa 
Arturo Falconi: 


«N «tot», facilitando la digestione, rende 
calmi ed equilibrati. Lo consiglio perciò 
ai colleghi... se non vogliono impaperarsi!! 


nFalconi“ 


Giannina Chiantoni 


«dl vero vantaggio del «tot» sù tutti gli 
altri digestivi sta in ciò: che. invece d’esse- 
te un medicinale è un ‘amico. 


»Chiantoni Sabbatini“ 
Cesare Dondini: 


«Veramente mia, moglie edrio. irovammo 
un grande ed immediato. beneficio mell'uso 
del «tot» Pel. benessere comune, auguro 
‘che la certezza della sua efficacia si faccia 
Dresto strada nel convincimento di tutti. 


»Dondini* 
Gemma Caimmi: 


«La cura del «tot» ‘è sublime. Ne parlo 
per. esperienza. 
n Caimmi” 


Ruggero Ruggeri: 


«Ho provato il «tota e debbo dichiarare 
di averlo ‘trovato. efficacissimo. 


»Ruggeri* 


Comm. 
Edoardo Scarpetta: 


"Tu .che ridasti a me, forza, vigore, 

Ogni male togliesti a me tapino, 

"Te, bemedico sempre, ‘in tutte l'ore! 

Tu si modesto, iu tanto piccino, 

@souri i grandî con il tuo valore. 
Tremano ‘tutti al tuo poter divino! 

Tu dài la sanità, tu dài la vita 

Oh, gramde, oh, insuperabile ricetta! 

'u, con la tua potenza. ingigzantita, 
TOT...almente guaristi anche SCARPETTA! 


n8carpetta“ 
Elisa Severî: 


«Ho trovato il «tot» efficacissimo per i 
miei disturbi di stomaco, 
“Severi” 


Cav. Luigi Rasi: 


«Il «tot» è uno specifico meraviglioso. 
E' proprio vero che bastano due o-tre ca- 
chets per far risentire in tutta la macchina 
un gram refrigerio; ed'io fon cesserò mai 
dal consigliarne l’uso ‘ai Sorerenti per ma- 
la digestione, 

»Rasi* 


Cav. Emilio Zago: 


«Faccio la cura del «tot» e trovo um no- 
tevole beneficio nello stato dellamia salute. 


Mei cda ‘na g0* 


(AI? per liquori a Jul. Schrader 


I protette dalla legge. 
«PER PREPARARE DA SOS 


finissimi liquori da dessert e da 

tavola, amari e alcoolici, in circa 
100 qualità; 

| Prezzo, È una. capsula sufficente 

per 2 litri e mezzo, da cent. 80 
n Corona 1.40. e 

Opuscoli con attestati posscnii ricevere dal 

deposito generale. per l’Austria-Ungheria: 
Wilh. Maager,Vienna HI/3 am Heumarkt 3 


Depositi a Trieste presto: GIUSEPPE PORÒPAT, 
Progheria, via Stadion N. 20. x 


benessere 


sì prova: dopo essersi lavati la testa ei 
capelli.col Javol. Chi vuol sare ai propri 
capelli. la cura loro dovuta per mante- 
nerli forti e folti fin nell'età più avan 
zeta, usi il Javol. Il Javol è ‘assoluta. 
mente innocuo e riconosciuto non. sol- 
tanto quale. un mezzo. igienico, ma. anche 
come un preparato per abbellire i capelli. 
Il successo è veramente sorprendente, 


serivibile || 


Telefoni interurbani Vienna e, congiu nzioni N. 485; Regno d'Italia N. 209. 
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Graz. E 


pecifico per rinvi- 
gorire i nervi 


Rincaro e' 
Prnuidenze! 


_ Chi pensa seriamente a ‘rimediare 


Confezioni 
Pelliccerie. 
Ignazio Steiner 
Trieste, Corso 


Giornalmente nuovi arrivi 


otel Erzherzog Johann i primo rango. — 


inieo hotel nel centro, sulla piazza principale. Prezzi miti. 


specialmente per 

convalescenti di una grave ma- 

lattia e per tutti coloro che si sentono 
indeboliti e stanchi. 


Molto lodato dai medici! 


Vendesi in tutte le farmacie e drogherie in scatole originali di 180 gr., 450 gl 


900 gr., al prezzo di Cor. 4.—, Cor. 9,50 e Cor, 18,—. 


È 


* al rincaro generale, usa i 


Esigere la marca 
Croce <> Stella. 


| Dadi MAGGI + 


— Vero brodo di famiglia, economico, istantaneo. 
Enorme risparmio di danaro, carne, tempo, ecc» 


Rappresentante cenorale per l'Austria: Alle k. k. Feldapothehe, Viena-I., Sfephansolatz. 


Croce ao 


Asconsore. 
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an 


Lampadina Wolfram 


,, lungsram” 


è unica lampadina a Sai 


mento metallico con 


SOSTEGNO ELASTICO 


quindi la migliore, la più resi. 
stente, insensibile alle scosse, 


DURATA ETERNA. 


Il vostro bimbo piange 


per i dolorì che gli procurano l’eruzione cutanea, eczema, 


4 


la pelle; 
ii 


bagnata, arrossata, ‘irritata e screpolata. Contro questi malanni 
medici e le Jevatrici raccomandano assai spesso l' unguento per bam. 
bini «Babymira-Créme», Esso calma i dolori è guarisce la pelle e, 


viene: usato volentieri anche dagli ‘ar 
dulti contro gli eczemi, per lisce: 
pelle screpolata, contro la ruvidezza del- 
]s mani e il sudore ai piedi. ©) di ottima 


efficacia. Ogni scatola deve portare .il 


“nome «Babymira-| -Créme», è. da respin- 


gersi ogni imitazione. Vendesi nelle far- 

macie al prezzo di cent..60 per ogni sca- 

tola. oppure direttamente ‘dal produttore: 

H. Bredjovin, farmacia. «Zum Zrinì», 
Zagabria. 


IMPOTENZA 


Trappole > 


n 
automatiche i 
per-ratti C. 4, per topi C. 2.40. Piclia senza: 
sorveglianza fino 40° animali in una notte 
nonlaseia alcun odore, si ea da sè, Trap-. 
nola; Eclipse da blatte, piglia migliaia di: 
È biatte e scnrafagy. una notte Cor. 2,40 
Dappertutto î miglioti suece: Spedizione 
Ti iegierzaa 3. Schaller, lemmna,]II 


e:qualunque debolezza virile, spermatorrea, nevrastenia, ece. 


GUARIGIONE RADICALE INFALLIBILE 


col potentissimo di fama mondiale. Risultati meravigliosi anche 
rinvigoritore TEOS in essi ribelli a tutte le altre cure. Prescritto 


da celebrità: mediche. (Migliaia di certificati spontaneamente rilasciati). Un flac. ) » 
Cor. 7.50. Si vende a Trieste nelle migliori farmacie. n 


A Milano TEOS-INSTITUTE, Piazza S. Sepolero 11. 


. Parenzo. A stret- 
Sedici mesì nessuno 
Cottage. IL Suo 
ta totale inesperien- 
È i con per: 
a fidutia ‘e sia’ cauto. — 


ogni modo a Trieste, poichè una sua co-|nello; il cui riome non è nuovo ai regi- 
noscente la aveva vista passeggiare in|stri della Polizia, si qualificò per Luig 
Corso. Caucich, di 15 anni, abitante al N: 335 hi 

Legname che stava per andarsene. A Ti- | Setvola. «Ammise, quindi, con }a ma 
chiesta di Giuseppe Cocìincieh, addetio spudoratezza, & essersi nascosto ne 

Li allo Stabilimento di sorveglianza e chiu-|cale del Grassi allo scopo dì rubare: Gurta. In viaggio: 
sura, fu arrosto to ierlaltro nel pomorig- | — Prima de tuto gavaria! ciolto i soldij, Notizie meteorologiche. Teri. tempera- 
gio, alle 3, il carrettiere Giuseppe Bono-|che iera nel cassetin; po” me saria por-{trira. ore 7 ant. 5.1, are 2 pom. 10.— €. 
ra, di 50 anni, da Padova, abitante in via /iadoMvia ‘una balanza: de oton che la.Ine|- Altezza» barometrica ore :2"pom. 7627. 
del Cisternone N. 7. Al commissariato del |stava-sul cuor... r Oggi Alta marea 6,54 ant. LORA pom. - 
quartiere il guardiano narrò d'aver colto. trova in) prigione. Bassa marca 0.35 ant, 6 ii 20 pom. 
i i o 5 RIMTENESNO 


K ieglergasse 6/12. Molti certificati di élogio 
IAA TE 


IL PICCOLO, pag. VI. 20 Novembre 1912, N, 11267, 


Ogni. giorno una. Il querelato galante. 

— Dunque voi avete baciato la signo- 
*a. Lo confessaste. Avete udito? La, si- 
gnora è disposta a perdonarvi a. condi- 
zione che le chiediate scusa e che deplo- 
riate l'accaduto. 

— Oh signor giudice! Chiedo perdono. 
sì, volentieri, ma deplorare di aver ba- 
ciato una signora così adorabile? Oh! 
mai! mai! 


Lahd 


Teatri e Concerti 


Verdi. Come scintillò ancora, iersera, 
lo spirito vivo e frizzante profuso nel 
«Perfetto amore» di Roberto Bracco! 
Quanta grazia in quel virtuosismo d’ar- | 
‘guzia fatto d’un dialogo in tre atti a due 
soli personaggi! Lo recitarono con molta 
festevolezza la Brignone-Palmarini, ele- 
gantissima, e il Farulli. E alle risate si 
alternarono gli applausi. Questa sera una 
novità interessante: «L'amico di Ninì» 
di Silvio Zambaldi. Venerdì serata d’ono- 
re di Gioachino Grassi con «La piccola 
cioccolataia». 

Politeama Rossetti. Il successo dei 
«Racconti di Hoffmann» è in continuo! 
crescendo; tant'è vero che, iersera, per| 
poco il maestro Lualdi non dovette con- 
cedere la replica dell'«Intermezzo» sinfo- 
nico, richiesto dalla insistenza degli! 
applausi. Inutile aggiungere che tutti! 
gli esecutori principali. s' ebbero iv con- 
sueti battimani, condivisi. dalla. signori. 
na Sari che, sostituendo lì per lì la si; 
griorina Roggero ‘indisposta, si disimpe-| 
gnò assai lodevolmente nella parte di) 
«Antonia». 

Questa sera riposo. Giovedì, giorno fe-| 
stivo, due rappresentazioni: alle 3.30 
«matinde» dei «Racconti di Hoffmanm».; 
e alle 8 il «Werther» per serata d'onore; 
della signorina Roggero, la quale, spe- 
rabilmente si sarà completamente rimes-; 
sa dall’ indisposizione di cui fu colpita | 
iersera durante il concerto della. Filar- 
monica, ‘Oltre all'opera, la signorina! 
Roggero canterà daria «Ebben me ne; 
amdrò lontana...» della «Wally» e la ro- 
manza di Tosti «Cercavo te». 

Fenice. Questa sera Ja compagnia ope- 
rettistica cooperativa N. 2 darà un'altra 
replica dell’ «Eva», del m.0 Lehar. 

Domani, festa della Salute, due rap- 
presentazioni: alle ore 3.30 «Eva»; alle | 
ore 8 «Amor di principi». 

Eden. Gli applausi continui che il pub- 


blico veramente affollato tributa ogni | 


‘FENICE. Comp. 


sera ai musicisti Les Bengalis, agli ec- 
centrici Thick and Thin, ai Minervini, 


Labor» darà domenica 24 corr. a 
terza rappresentazione, con l'’«Onore» di 
E. Sudermann. Lo spettacolo ha luogo 
nella sala «Fenice» e comincia alle 8.45. 


alla Nevada, alla Orsi ottime canzonetti- 
ste; alle esimie danzatrici che compon- 
gono il Trio Romanos, ai due creoli, alla 
bella Nicoladoni nonchè ai tre impareg- 
giabili saltatori Irmaos, Elrado, Ott, di- 
mostrano che il fine programma è più 
‘che gradito. 


L'ultima rappresentazione del comples- 


sò di detti numeri sarà data ancora que- 
sta sera, Domani giovedì nuovo program- 
ma con due rappresentazioni: alle 3.30 e 
alle 8.30. = 


«Popolare» di San Giacomo. Alla pri. 


ma parte delle «Pillole d' Ercole» accor- 
se pubblico mumeroso ché applaudì ca- 
lorosamente tutti gli esecutori ed in mo- 
do speciale 
Galli, Campi e gli altri. Questa sera Ja 
seconda parte delle «Pillole d' Ercole». 


i Guidotti, Zeppegno, la 


La Compagnia drammatica «Ars et 
la sua 


Quartetto triestino. Rammentiamo che 


questa sera alle 8.15 il Quartetto triesti- 
no, con la cooperazione del violoncellista 
prof. A. Morpurgo, darà nella. sala della 
Filarmonico-drammatica il suo terzo con- 
certo in abbonamento, svolgendo il se- 
guente programma. 


Setaccioli. Quartetto ‘op. 18 in Sol mino- 
Allegro energico e icon fuoco. Intenmez- 
ocoso. Romanza. Finale, allegro riso- 


Ho. 
Sehubert. Quintetto con 2 Violoncelli ob. 


163 in Do maggiore. Allegro ma non troppo. 
Adagio, Scherzo, presto. Finale, allegretto. 


Con grande curiosità è atteso- il quar- 


tetto del maestro Setaccioli, che si ese 
guisce per la prima volta fra noi. Quanto 
poi al quintetto di Schubert, basti dire 


ch'è una delle più fulgide creazioni del 
grande lirico tedesco. 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO VERDI. Compagnia drammatica 
italiana Palmarini-Grassi-Farulli. Ore 8.15 
(Pari 20). «L'amico .di Nimì», im-tre atti 
di Silvio Zambaldi. (Nuova). - «L'occasio- 
ne pei capelli», farsa. 

POLITEAMA ROSSETTI. Stagione d'opera 
lirica. Riposo. 


Operettistica Coop. N. cs 
Ore 8. «Eva». in tre atti del mio Lehar. 

TEATRO EDEN. 8.30. Spettacolo di varietà. 

GABARET MAXIM. (9-??) Spett. di varietà, 

CAFFE' EXCELSIOR PALACE HOTEL. (Ore 
5-12) Concerto orchestrale Lazare. Ingres- 
so libero, N 

CAFFE’ NUOVA. YORK. Ore 3-12. Concerto. 


I e Di liriiirniiniinvimenionn 


Cinque processi in un dibattimento 


(Tribunale prov. penale di Trieste) 


Tia seconda giornata | 


La prova testimoniale. 


seri mattina, alle 9 precise, è stato ri 
preso il dibattimento a carico degli un- 
dici accusati per i cinque furti: Greinitz, 
Mravak, Hostnik, Gastwirth e Levi. i 

‘Ripeteremo i nomi degli imputati e dei 
loro difensori a maggior chiarezza: 

‘Riccardo Schiavon, dif, dott. Robba; - 
Riccardo Mamilovich, dif. dott. Laneve; - 
Romano Martinis, dif. dott. Zennaro; - 
Guido Krall, dif. (dott. Rossi; - Giuseppe 
Blason, dif. dott, Robba; - Giulio Haufer, 
dii, dott. Robba; - Renato Salzinger, dif. 
dott. Barich; - Giovanni Stemovieh, dif. 
dott. Laneve; - Luigia Gobbo, dif. dott. 
Rossi; - Giovanna Pangos, dif. dott. Man- 


die; - Marcello Kalin, dif. dott. Laneve. 
I furti Greinitz. 

Dei furti ai danni della Società anoni- 
ma Greinitz, negozio di Piazza Goldoni, 
sono accusati sei individui: Schiavon e 
Mamilovich, ex-agenti addetti al negozio 
in predicato, e Martinis, Krall, Biason e 
Salzinger. 

Primo testimonio introdotto, in rela- 
zione a tali furti, è il direttore della ditta 
Greinitz sig. Edoardo Madile. Fu avver- 
tito - depone - che dal magazzino scom- 
pariva della merce, e diede ordine al ma- 
gazziniere di vigilare meglio, essendo sta- 
to appunto lui ad avvertire di tale con- 
statazione. Fece poi una inchiesta e gli 
tisultò che Schiavone Mamilovich com- 
pivano manovre sospette. 

Il difensore del Salzinger fa precisare 
i prezzi di costo dei singoli oggetti ruba- 
ti, eil teste vien licenziato. 

Ne prende il posto Giovanni Papo, gar- 
zone del negozio Greinitz. Egli notò mol- 
te volte la presenza in bottega del Mar- 
tinis, e che. quando costui veniva era 
sempre servito dallo Schiavon, al quale 
costantemente si dirigeva, Ma non ne ap- 
profondì il motivo. 

Segue il sig. Massimo Dreossi, direttore 
del.negozio di Piazza Goldoni. Narra egli 
che un giorno scoperse un «buono» d’'or- 
dinazione di un cliente alterato per due 
barili di puntine, merce questa ‘che quel 
cliente non aveva mai ordinato, e, fatta 
una inchiesta, seppe che ad alterare il 
«buono» era stato il Mamilovich. 

Ultimo teste su questo furto (essendo 
assente Carlo Degregorio, alla cui testi- 
inonianza P. M. e difesa rinunziano) è il 
magazziniere Stefano Knortzer, il quale, 
confermato il deposto Madile, aggiunge 
di aver notato che lo Schiavon nasconde- 
va, nel cortile, della merce sottratta. 

In seguito poi a proposta della difesa 
Mattinis, è escusso Carlo Titz. 

Il noto ispettore degli agenti passa bre. 
vemente in rassegna tutti gli accusati, 
di cui mostra conoscere vita, morte e mi- 
racoli, e si sofferma.ad illustrare alcune 
delle gesta più salienti di ciascuno. E in 
relazione allo Stenovich, dopo aver di- 
chiarato di non poter rispondere circa la 
attività di costui al servizio della polizia, 
nega che egli abbia partecipato al furto 
alla Ferriera di Servola, cui fu ieri accen- 
nato da un difensore. Ad avvertire la po- 
lizia, in quella contingenza, soggiunge, fu 
un altro. 

Una proposta ritirata. 


Seguono le letture delle pezze proces- 
suali proposte dall’aito d'accusa, fra le 
quali, notevole, una lettera del Comitato 
in difesa dei minorenni, nella quale è 
scritto che lo Schiavon è giovane che non 
avrebbe peccato se non fosse stato trascu- 
rato nella propria educazione e traviato 
da’ mali compagni. 

Viene inoltre letta la perizia psichia- 
trica relativa a Guido Krall, perizia stiliz- 
zata dai dottori Pastrovich e Castiglioni 
e la cui conclusione è la seguente: 

«Non sono i periti in grado di affer- 
mare il Krall assolutamente irtesponsa- 
bile d'ogni sua azione, ma è tuttavia in- 
sufficiente in lui il funzionamento dei 
freni inibitori e non gli si può quindi at- 
tribuire nè l'esatta coscienza del proprio 
dovere nè quella della propria responsa- 
bilità morale, nè la conoscenza giuridica 
dei propri atti». 

Tosto la difesa Krall chiede la parola 
per proporre, in base a tale perizia, il 
troncamento immediato del procedimen- 
to a carico dello stesso Krall. 

1) P. M. si oppone, la Corte si riserva 
e îl preside concede una breve pausa. 


Il furto Hostnik. 


Appena fiaperto il dibattimento il di- 
fensore del Krall ritira la sua proposta, 
indi il presidente passa alla prova te- 
stimoniale relativa al furto Hostnik, 
avvenuto il 20 aprile 1911, in seguito al 
quale i derubati perdettero 1000 corone 
imcontanti e-gioielli per 197 cor. Vi parte- 
ciparono, secondo le, presunzioni giudi- 


La tosse canina: 


è una delle malattie infantili più diffusa; 
e frequente. Essa non risparmia la più 
tenera età e colpisce anche. gli adulti, 
particolarmente Je. mamme e le infer- 
miere. La, forma epidemica che è carat- 
terizzata dalla. sua grande e duratura 
contagiosità è dalla sua malignità ren-; 
dono questa tosse temuta dovunque e la 
trasmissione avviene generalmente con 
il contatto con gli ammalati e. precisa- 
mente con l’inspirazione del fiato e an- 
che con le secrezioni prodotte dalla 
tosse. 

Come luoghi dove il contagio si pro- 
paga comunemente, devono essere con- 
siderati i luoghi di spettacoli, le scuole, 
le chiese, le stanze dei bambini. Comune- 
mente il quadro clinico della malattia 
è tale che non si può a meno di provare 


Dalla cassetta del 


«Piccolo» in via Silvio Pellico si-preleva la 


corrispondenza alle 9 ant., 1 e 3 pom. 


la più profonda compassione per i poveri | purtroppo molto spesso ad altri disturbi 


bambini 


colpiti. 


Subentrano mancanza|fisici, a catarri bronchiali, polmoniti ed 


di appetito, sonno inquieto, raffreddore, | enfisemi. E queste malattie o sole o com- 
arrossamento degli occhi, tosse, aridità e|plicate con infiammazioni polmonari ra- 
prurito in gola. In breve Ja, tosse si fa!piscono ogni anno ed ogni giorno molti 
più frequente e a vista d'occhio più vio-|bambini. Anche il sistema nervoso viene 
lenta e infine avviene a scatti con man-|di solito gravemente danneggiato, e non 


icanza di respiro, della quale il bambino}è raro il caso di susseguenti attacchi epi- 


ha un vero terrore, perchè, mentre esso |lettici e di debolezza di mente. Per evi- 
cerca di frenare quanto più può l’impul-|tare il diffondersi del male, la miglior 
so di tosse, non fa che rendere più vio-|cosa sarebbe di evitare il contagio. Ma 
lento l'assalto. In breve i bambini di-|questo non è cosa facile, perchè anche li 
ventano appassiti e magri. La guarigione | più rigoroso isolamento dell’ ammalato 
sopravvienie appena dopo 6-10 settimane, non può escludere un’ eventuale trasmis- 
spesso però la malattia è seguita dalla|sione. Non si deve quindi fare a meno di 


morte. 


bambini 


inferiori 


una specifico che abbia azione interna. 


ad un anno!Questo deve possedere assolutamente tre 


muore in media îl 60%, di quelli da 1-2 qualità: Deve rendere il corpo robusto e 
anni dal 25-30°. La mortalità dunque è|resistente; deve poter avviare pronta- 
enormemente alla, ma questa non è la|mente alla guarigione la malattia già 
sola circostanza che fa della tosse canina|scoppiata «e impedire successive manife- 
una malattia così temuta. Essa dà luogo |stazioni morbose. 


PERCHÈ I MARINAI 


SONO SI ROBUSTI. 


Voi avete avuto più volte occasione di 
ammirare la salute ed il vigore dei ma- 
rinai e dei pescatori. Essi vivono sul ma- 
re in mezzo ai venti ed ai fiotti, e potete 
sempre vederli col petto scoperto; mal: 
grado ciò, nessuno è meno soggetto ch'essi 
ai reuma, alle bronchiti ed ai catarri. E' 
raro di sentirli tossire e fra loto non iro- 
Verete mai degli etici o dei tisici. 

E ciò perchè? La ragione è conosciuta 
dalla più remota antichità. In ogni tempo 
i medici hanno attribuito ciò al fatto che 


i marinai respirano costantemente le ema- 
nazioni del catrame del quale se ne fa lar- 
gamente uso sopra i bastimenti. 

Ora nessuno ignora quanto il catrame 
sia buono per i bronchi e per il petto. 

Tl minimo raffreddo- 
ré se si trascura, può 
degenerare in bron- 
chite, e non vi è 
niente di più diff- 
cile che di sSba 
razzarsi di una vec- 
chia bronchite. 

Non sapremmo 
quindi mai abba 
stanza raccomanda- 
re agli ammalati di 
estirpare il 


GIOVINE MARINAIO ;} più semplice ed 
il più economico è 
di bere dell'acqua di catrame durante i 
pasti. Ma quella che si prepara da sè 
stessi è ben poco efficace perchè il catra- 
me naturale non si dissolve. nell'acqua. 
Oggi, grazie a un distinto farmacista di 
Parigi, il signor Guyot, che è riuscito a 
rendere il catrame solubile, în tutte le far- 
miacle si può trovare, sotto il nome. di 
«Goudron de Guyot», un liquore di catra-. 
me concentrato al massimo grado, che per- 


ziarie; diversi individui, rimasti ignoti, mette di preparare istantaneamente un'ac- 


in compagnia di Giovanni Stenovich. 

Lo Stenovich, come ieri notammo, è ne- 
gativo; ma ha dovuto ammettere di aver 
venduto due giotni dopo il furto a Vit- 
torio Norsa, col tramite del di lui fratello 


qua di. catrame limpidissima e molto ef- 
ficace. 

L'uso del «Goudron de Guyot» preso a 
tutti i.pasti alla dose di un cucchiaino da. 
caffè per ogni bicchier d'acqua, è suft- 
ciente per guarire in breve tempo le in-, 


Leo, alcuni oggetti preziosi. Fra essi un ‘freddature le più ostinate e la bronchite 


orologio d’argento; sequestrato e ricono- 
sciuto dai danneggiati, ed un orecchino 
d’oro (stella a cinque punte) del quale l’e- 
guale rimase alla Hostnik.: . 

La serie dei testi è iniziata natural- 
mente dalla danneggiata Leopoldina 
Hostnik. 

La signora Hostnik riferisce innanzi 
tutto sul medo cen cui fù effettuato il 
furto. Uscita di casa per conferire col ma- 
rito, assente, al ritorno trovò tutto sos- 
sopra. Scomparse erano numerose banco- 
note per 1000 cor. tonde, una catena d’o- 
to pagata 100 cor., un orologio d’argento, 
un orecchino a forma di stelleita a cin- 


la più inveterata. . ; 

“Se vi si volesse vendere tale o tal altro 
prodotto. in luogo del vero - «Goudron 
Guyot», diffidatevene, perchè è per solo 


rio per attenere la guarigione delle bron- 
chiti, dei catarri, e del raffreddore il più 
irascurato e tanto. più eell'asma di do- 
mandare ed esigere il vero e«Goudron Gu- 
yGt». Esso è ottenuto col catrame d'un 


vegia, ed è preparato dall'inventore stesso 
del catrame solubile; e ciò basti per di. 
mestrarvi che esso è molto più efficace 
che tutti gli altri prodotti analoghi. A fine 
di evitare qualunque errore, esaminate l’e- 
tichetta: quella del vero «Goudron Guyot» 
porta il nome di Guyot stampato in grossi 


que punte, ed altro: Denunziato il furto, | caratteri e la sud firma in tre colori: vio- 


ebbe la fortuna di ‘ritrovare l’orologio in.| 
giudiziale custodia che riconosce per suo,| pure 


letto, verde e rosso. ed in traverso, come 
Tindirizzo:. Maison Frére, 19 tue 


e perchè l'orefice Norsa ebbe a comprare Jacob, Parigi. 


la refurtiva e ricorda fra essa la stellet- 
ta, consegna alla Corte l’altra rimastale 
per un eventuale riconoscimento. 

Prima però di escutere l'orefice Vitto- 
rio Norsa si interroga suo fratello Léo, 
che fu sensale della vendita dei preziosi 


La cura costa solamente 10 centesimi 
per giorno e guarisce, 

P.-S. — Le persone che non possono as- 
suefarsi al gusto del catrarne possono rim- 
piazzare il «Goudron de Guyot» colle 
«Capsules Guyot» al catrame di Norvegia 
di pino marittimo puro, prendendo dué 0 
tre capsule ad ogni pasto. Esse potranno 


fgita dallo Stenovich, Egli ricorda che i Ì 

fe È = n ottenere così i medesimi effetti salutari, ed 
gli oggetti corrispondevano per qualità e|una guarigione del pari sicura. Prese 'im- 
numero a quelli descritti dalla derubata,| mediasamente avanti il pasto, ed anche 


e glî par di riconoscere nella stelletta de- 
positata l'eguale a quella passata in sue 
mani. Altrettanto afferma poi il fratello 
orefice, che per tutto aveva pagato 100 co- 
rone. E° da notare che i due testi non 
sono stati ammessi al giuramento perchè 
contro di essi pende procedura per ri- 
cettazione dolosa degli oggetti in discus- 
sione. 

Seguono Giovanni Venier (di. cui si leg- 
ge il deposto scritto essenilo assente) e 
che comperò dal Norsa. per 5 cor. l’orolo- 
gio sequestrato e riconosciuto dalla dan- 
neggiata, e Pietro Trevisan; indi, man- 
cando, l’ultima teste Leopollina,.Jenercie, 
citata su tale titolo d’accusa, il presiden- 
te passa al furto Gastwirth. 


Il frrto in casa Gastwirth. 


Ed entra il signor Paclo Gastwirth. Il 
sabato precedente al furto egli si erà re- 
cato dalla signora in campagna ad Opi- 
cina. Tornato il lunedì mattina, diretta- 
mente in ufficio, fu avvertito dalla poli- 
zia che in casa sua-érano stati i ladri. 
Fatto un sopraluogo constatò che, for- 
tunatamente, il più era rimasto, e cioè 
dei preziosi per 312 cor, e un libretto di 
risparmio di 750 cor. Inoltre nella abita- 
zione v° era roba. facilmente asportabile 
ber 800 corone, così stimata da periti 
giurati. 

Della ex-serva Pangos (accusata) dà 
buone informazioni e avverte che chiavi 
di casa non .ne furono mai smarrite. 

Segue al Gastwirth l’attuale domestica 
Giulia Cermek. Essa afferma che fu più 
Volte visitata dall'altra accusata Gobbo, 
e che notò come una volta fosse rimasta 
a lungo nel gabinetto. A tale circostanza 
l'accusa vorrebbe dare un certo valore in 


rapporto alla dichiarazione della Pangos|È 


‘che la Gobbo le si era confessata abile 
nel prendere col sapone l'impronta delle 
chiavi, 

Aggiunge poi che in casa, il giorno del 
furto, teneva un libretto - di risparmio 
con 400 cor. più dei preziosi di cui non sa 
l'esatto valore. 


Unz eccezione di incompetenza. 


A questo punto il difensore di Romano 
Martinis, implicato nella faccenda, solle- 
va eccezione di incompetenza: della Corte 
@ giudicare, Sommato quanto era aspor- 
tabile nella abitazione Gastwirth, ne vie- 
ne un totale di oltre 2300 cor. L'accusato 
dovrebbe per ciò, a suo avviso, essere giu. 
dicato da una Corte d'assise. 

Si oppone il P. M. rilevando che troppe 
circostanze di fatto impediscono l'ammet- 


durante il pasto, queste capsule si digeri- 
scono facilmente insieme agli alimenti, 


corpo in generale. 

Le vere «Capsules Guyot» sono bianche, 
ela firma di Guyòt è stampata in nero 
sopra. ogni capsula. 

Deposito: Maison Frère, 19, rue Jacob, 
Parigi, ed in tutte le buone farmacie. 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE. 


APOSTOLO TZORTZIS | 


| Deposito di tutti i più ricarcati prodotti della 
Grecia, come OLIO finissimo, FRUTTA secch 
OLIVE, SEMI 600, a 


SPEDIZIONI IN PACCHI POSTALI, 
Servizio franco a domicilio. 


Trieste, Via Cecilia 9 


BREMITZ 


(Belvedere). 
RC 


PE ddt] 
da Pietro Pippan 


tì TRIESTE 
| Via Valdirivo N. 19, II piano È 


SI ESEGUISCONO 

j ogni sorta di lavoro in Rile- 
gatura di libri comuni e di 
)i lusso, Bijouteries, Passe-par- 
ì) tout e Montaggio di ricami 
REGISTRI COMMERCIALI 


Specialità: Calendari tascabili 
da muro. — Preventivi gratis 


migliore articolo fra le 
SPECIALITÀ igieniche in 
ROVINE A. £ 


Interessante Prezzo cor 
Fonte, ce AI Centrale 466 Sirkon 
er.gli arzio: omma j 
I POLL VIENNA an 
Praterstrasso 57 


I Depositi «Olla» si possono rilevare da; 
«Olla» che sì trovano nelle mostre dei 


mo n n 
o (BI comperano gli in- 
rat e scaltri. Li 
Via Tor S_Piero 2 


scopo ti lucro. E’ assolutamente necessa- 


pino marittimo speciale, che cresce in Nor- | 


fanno il più gran bene allo stomaco ed all 


i 


— EPILATOIR =| 


rimedio per distruzione completa dei peli della faccia, 
ecc, Impedisce che rispumtino. Bottiglia grande Cor. 20, 


sO rimedio nuovamente: perfezionato per tingere. i capelli 


è l'ideale, Imnocuo, tinge i capelli in biondo, bruno, nero. Esaminato dall’au- 
torità sanitaria e protetto dalla legge. Una scatola grande Cor. 10, mezza scatola 
Cor. 6, scatola di prova Cor. 2.40. 


Dr. Robert Fischer; Vienna I, Salvatorgasse 11 (Passauerplafz 2). 


Depositi a VIENNA : Apotheke W, Twerdy, I., Kohlmarkt ii; Korwills Apotheke, 
I, Wipplingerstrasse 12. ì 


delle mani, delle braccia, 
bottinlia piccola Cor. 10. 


lame 


articoli in pelle. Gill 


Rimesso 


Eilbotel de 


VIENNA 


L'acqua di Colonia 


be portar sempre 
boccetta tascabile 


S'’avvicina il Natale. Molte signore sì preoccuperanno nuovamente della 
scelta di regali per signori. Un regalo veramente pratico, che fa sempre 
piacere, è un apparato per radersi ,,Gillette“ Una piccola meraviglia del 


lavoro. americano di precisione. Semplice da maneggiarsi, niente affatto 
pericoloso e di lunghissima durata. L'apparato ,,Gillette“ con 


la lama flessibile 


può venire regolato a piacere in modo da radere con tutta facilità anche 
la barba la più ispida. 


conosciuto in 


L'apparato Gillette fortemente argentato, in una cassetta pratica, 
) tag L’ apparato (Gillette e le lame di 
negozi di articoli di ferramenta, di mode per 
ette Safety Razor Ltd. Boston e Londra. Dep 
© Grell, ditta in importazioni, Amburgo. 


doppie - 2 tagli Cor. 24. 


TI Asperngasse, Praterstrasse 


120 stanze e saloni da Cor. 3.- în più. - Massimo comfort. - Ascensore, bagni, illuminazione 
elettrica - Nessuna Spesa accessoria. - Riscaldamento centrale. - Prezzi modici. 


e TAPPEZZERIEI 


profumo delicato 
per signori! 


marca che da decenni gode la 
preferenza nel mondo elegan- 
te. Aroma delicatissimo. Di 
efficacia meravigliosamente 
ravvivante e rinfrescante. Nel- 
l'interesse della propria salute. 
e dell’igiene ognuno dovreb- 


di Colonia 4@2ds. 


- Si usi pero soltanto la marca 1", mai 
e 3 

un ‘altro preparato, mai altra acqua di 

Colonia. Il ;,92i rappresenta sempre la 

massima garanzia per un'acqua di Colo- 

—uzioeesviiininn 

nia veramente pura. Convenientissima nel- 

Meina 
l'uso; in proporzione più a buon prezzo 
di qualunque imitazione. 


tutto il mondo 


signori, negozi di articoli di lusso, e 


A queste tre condizioni corrisponde la. 
Sirolina Roche come nessun altro speci- 
fico, perchè essa eccita l'appetito del 
bambino che la prende volentieri e rin- 
forza il suo corpo; acqueto lo stimolo 
dello tosse e gli toglie la dolorosità; 
eventuali malattie susseguenti, come in- 
fiammazioni polmonari, catarri bron- 
chiali, tubercolosi, non sono da temersi, 
perchè la Sirolina Roche è uno, specificu 
preventivo contro le stesse e in questo 
riguardo può essere usata anche dagli 
adulti. 

Tutte le madri che amano veramente i 
loro bambini faranno bene ad avere Sem- 
pre a disposizione una bottiglia di Siru- 
lina Roche. Siccome però ogni cosa buo- 
na è soggetta a contraffazioni, così anche 
la Sirolina Roche ha avuto contraffazio- 
ni a centinaia, Per i nostri cari bambini 
la cosa migliore è però la Sirolina Roche 
che si trova in tutte le farmacie, 


l’ Europe 


VIENNA 


a prezzi di concorrenza. 


Gustavo Bonazza 


Piazza Barriera vecchia (ang. Via Giorgio Vasari) 


3 Vendesi intutlii mi- 
gliori negozi. Prezzo 
corrente gratis e 

franco. 


Rappresentante : 


iluseppe GUrlach 
TRIESTE 
Via della Geppa, 21, 


4a è la 


seco ‘una 
di acqua 


completo con 12 
Serva vendonsi nei 


tario generale E. 


PI 
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iere che i ladri potessero, in ora di rap- 
presentazione diurna alla Fenice, svali 
giare completamente la casa; e si oppone 
anche il difensore del Salzinger, coaccu- 
to sia; pure per altro reato. perchè tut- 
tavia indirettamente interessato  sull'o- 
dierno dibattimento. E, sostiene la sua 
opposizione sviluppando la tesi giuridica 
che non possa la, difesa fare proposte 
cuando, nel caso vengano esse respinte, 
non vi siano-rimedi di legge - come nel 
caso in predicato - perchè la posizione 
dell’accusato sarebbe peggiorata. 

Insiste il difensore del Martinis, repli- 
ca il P. M. e sì associa a quest’ultimo an- 
che il difensore della Pangos. 

Infine, essendo già le 2 pom, passate, 
la Corte, rigettando l'eccezione di incom- 
petenza, sospende il dibattimento fino al. 
le 5 pom. 


L’udienza pomeridiana 


Alla ripresa continuano Je testimonian- 
ze relative al furto Gastwirth, E; sono 
escussi i tre funzionari di p. s. Bittisnich, 
Dalla Valle e Marcota, che sono concordi. 
Narrano, che essendo di piantone ai Volti 
di Chiozza. notarono il Martinis suonare 
un campanello del palazzo della Fen 
e ritirarsi per vedere se qualcuno ve 
alla finestra. Indi il Martinis si ritirò 
dall'altro lato della strada e nella casa 
entrarono Stenovich e Krall. Tutti costo- 
ro erano.ad essi ben noti. Allora-un a- 
gente si staccò e andò alla Fenice a chie- 
dere alla guardia di piantone Bobig se i 
due fossero entràti in teatro. Avutane ri- 
sposta, negativa, l'agente fece cenno agli 


altri che arcorsero, Poco dopo Stenovich; 


e Krall scendevano dalle scale ed erano 
arrestati. 


E il Bobig a sua volta conferma per. 


quanto lo riguarda. 

i sì passa ad Aurelio Schiavon, non 
parente dell’accusato omonimo; abitante 
al piano superiore alla lavanderia della 
Gobbo e della Pangos. Dà buone informa. 
zioni di quest’ultima, con la quale era in 
relazione, conferma. che un' giorno ‘essa 
gli ebbe a.dire.che la Gobbo le si era con- 
fidata ‘buona produttrice di stampi di 
chiavi false, e dichiara che quando se ne 
andò dalla Gobbo, gli disse: «me ne vado 
perchè no voio, con quela gente, aver 
dispiazeri». 


La cassetta dell’orefice Mravak. 


Il teste dovrebbe essere licenziato, ma 
îl difensore del Martinis prega il presi- 
dente di volerlo interrogare in relazione 
al furto Mravak. 

‘E il teste. amico del Mravak - raccon- 
ta come avuto incarico da costui, assen- 
te, di ritirare la cassetta custodita dalla 
famiglia. Haufer, facesse delle pratiche, 
sospese per la difficoltà di trovare in casa 
Ja famiglia. Quando il Mravak ritornò, 
seppe da lui che Ja, cassa non c’era più. 
E seppe che, dopo essere stata. in parte 
svaligiata dal figlio Haufer, il padre l’a- 
veva portata subito in giudiziale custodia 
«con tutto il rimanente. 

Escusso poi un Francesco Orel, porti- 
naio di via dell’ Acquedotto, su circostan- 
ze di secondaria importanza, viene chia- 
mato Simeone Mravak. 

Abitava - egli dice - in casa Haufer pri- 
ma di partire, e lasciò in custodia la cas- 
setta con tutti i suoi istrumenti. Tornato 
constato gli ammanchi, seppe che il fi- 
glio era fuggito tosto avvenuta la scoper- 
ta e denunziò, 

 Pres.: Lei ricuperò la roba? 

— In buona parte. 

11 presidente vorrebbe ora. passare a 
precisare quanto fu e quanto' non fu vi: 
cuperato e relativo valore, in base alla 
perizia fatta, ma i difensori vi si oppon- 
gono, ar 

Un incidente procedurale. 

Primo prende la parola il difensore del 
Salzinger, «il quale, partendo dal fatto che 
la perizia si divide in due parti, l'una 
relativa agli oggetti peritati «de visu» e 
l’altra. ad. oggetti. indicati. e descritti dal 
danneggiato, ‘nega. che questa seconda 
parte possa aver alcun valore peritale e 
possa per ciò essere letta al dibattimento 
& divenir base di un, giudizio. E illustra 
la sua tesi ampiamente. 

A lui si aggiunge il difensore dell’Hau- 
fer, il quale inoltre, premessa la dichia- 
razione del danneggiato di non aver po- 
tuto ancora tutto ricuperare, mentre ta- 
luni oggetti non. volle riavere, propone 
che oggi egli porti tutti gli oggetti ritor- 
nati in suo possesso, e siano nuovamente 
ed in contradditorio peritati. 

Il P. M. si oppone dichiarando docu- 
mento legale la perizia.e proponendone la 
lettura. 

Replica il difensore del Sanzinger e uri 
batte il P. M. 


Afferma il difensore dell’Haufer che fra 
il valore dichiarato dai periti e quello 
dal Mravak per taluni oggetti v'è diver- 
genza nel senso che quelli peritarono în 
più; e a lui si aggiunge il difensore del 
Martinis per chiedere come mai il P. M. 
abbia elevato accusa per 311 cor. mentre, 
stando come si vorrebbe, alla perizia, il 


- valore sarebbe di 218. 


L'incidente dilaga interessando alla di- 
fesa stabilire un valore ‘inferiore alle 200 
cor. onde sfuggire al crimine, e al P. M. 
di stabilirne uno superiore per non cade- 
re nella ‘contravvenzione. 

Questi infatti replica nuovamente, e 
come ha finito il presidente chiede al 
Mravak. 

— Cosa le manca ancora? 

— Tutto! 

— ‘Come tutto? E quello che n° ricu- 
perato? 

— Ma se non ho un certo cilindro che 
a Nei, 100 corone. è come se mi manchi 

ui 


I fanfasna con: a veste di fuoco 


Froprietà letteraria! - Riproduz Riproduzione vietata. 
(149) 
alla ventura; 


Dove andava? A caso, 
neppur. egli lo CRT 


Primo pensiero di Francoise, arrivata 
E Parigi, fu di mandar a chiamare Do- 
‘OPes, 


La dottoressa, s’ intende, continuava ad 
abitare nel palazzo del ministro, poichè 
era stata da questi persuasa che pel mo- 
‘mento. non poteva, nè doveva avventu- 
rarsi a tornar a casa. 

La signora Talbot rimase molto come 
mossa alla vista di Renato, 

Dacchè era stato rianimato, il piccino 
era in preda ad un tremito continuo.e- ne 
suoi occhi smarriti si leggeva un riflesso 
degli orrori veduti. 

Era impossibile strappargli una parola. 

— Renato! creatura mia! - gridò la 
spagnuola al vederlo. 


Egli si volse a, lei, ma dapprima sem- 
brò non la ravvisasse. 

— Ebbene - gli diceva dolcemente 
Frangoise - non vuoi abbracciare la tua 
buona Dolores? © — 

Costei gli si era inginocchiata davanti 
e lo baciava e ribaciava, gemendo'e pian- 
gendò disperatamente. 

— Non piangere più - disse finalmente 


“’ecino, anch'egli singhiozzando e ri-|; 


‘andole le carezze. = Nolo farò p 


bene - fece la dottoressa. - ao) 


‘| guirono 


— E domanda indennizzo? . 

-— Sissignore: 150 corone più il prezzo 
del cilindro, 

Dif. dell'Haufer: — E' vero che la fami- 
glia dell’ Haufer ‘ domandò ‘al Mravak 
quanto volesse per la tacitazione? 

Mravak: Sì. 

-— E quanto domandò a saldo? 

— Non mi ricordo. 

— Glielo ricorderò io: 120 corone. 

— E' vero. 

— E la famiglia le negò perchè la pre- 
tesa. era esagerata. Ora ne vuole 150 più 
il cilindro. La Corte apprezzerà. 


La decisione della Corte. 
TI seguito ad oggi. 

La Corte si ritira. Quando rientra il 
presidente legge una ordinanza con la 
quale, respinta l'eccezione sollevata dalla 
difesa Salzinger «considerato, fra altro, 
che alla sola Corte spetta l’apprezzamen- 
to estremo del valore degli oggetti», ac- 
cede alle proposte della difesa Haufer, 
imponendo al Mravak di portare per oggi 
utti gli oggetti ricuperati. 

Il difensore del Salzinger insinua que- 
rela di nullità e il difensore dell'Haufer 
chiede al Mravak: 

— Perchè lei si rifiutò di ricuperare al- 
cuni oggetti rinvenuti? 

-— Perchè valevano pochi centesimi. 

— Ma nella nota ai periti, però, ha mes- 
so anche quelli, 

E.con questo l'udienza viene sospesa e 
la prosecuzione del dibattimento rinviata: 
a stamane alle:9. 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel mostro porto i piro- 
scafi del Lloyd: «Almissa» cap. G. Slo- 
covich.da Venezia con 12 pass.; «Brioni» |a 
cap. S. Sbutega da Spizza e ‘scali con 78 
passeggeri. 

I piroscafi a-u.: «Lussino» cap, L. Van- 
covich: da. Macarsca; «Venezia» cap. E. 
Laneve da Fiume e scali; «Gioconda» 
cap. G. Aftoncich da Venezia; «Brunette» 
cap. A. Glavan da. Alessandria; «Cyclops» 
cap. S. Gamulin da Ancona con 12 pass.; 
«Titan» cap. Marcovich da Pola; «Alba- 
nia» cap. Crestely da Spalato. 

Il piroscafo ellenico «Aghios Spiridion» 
cap. €. Luchiardopolo da Candia e Corfù. 

* Partirono i piroscafi del Lloyd: 
«Bruenn» per Brindisi, scali, Costantino- 
poli. e Braila; «Prince. Hohenlohe» per 
Cattaro; «Almissa» per Venezia. 

I Diroscafi italiani «Olga» per Fiume; 
«Fides» per Gravosa; «Maria Nina» per 
Siracusa. 

I piroscafi a.-u.: «Spalato D» per Met- 
covich; «Sebenico D» per Lissa. 


Il. veliero. ellenico. «Panaja» per 
Palermo. f 
Movimento dei piroscafi a.-u. 
Navig. gen. A. (Gerolimich): «Atlan- 


tico» in viaggio dal ‘Mar Nero per Marsi- 
glia; «Arc. Stefano» passò Gibilterra il} 17 
diretto a Trieste; «Baltico» carica a Trie- 
ste per Costanza; «Chlumecky» in viaggio 
«al Mar Nero per Rotterdam; «Edoardo 
Musil» partì il 17 da Nordenham ‘per Pen- 


sacola; «Frane. Musner» in viaggio peri 


Dunquerke da Alessandria; «Principessa 
Cristiana» da Vragniza atteso ad Alessan- 
dria; «Clara Camus» carica a Braila per 
Rotterdam; «Quarnero» scarica a Trieste, 

«Mostar» partì il 14 da Barcellona per 
Trieste; «Onda» e «Leopoldina» il 13 a 
Methil; «Bar. Edm. Vay» il 14 a Shields; 
«Eros» il 18 a Potis; «Proteo» il 18 a Nico: 
lajefî; «Dan» partì il 15 da’ Newcastle 
per Malta; «Gerania» e «Sirena» prose- 
il 13'‘da Algeri per Amburgo; 
«Perseveranza» il 18 da Algeri per Trie- 
ste; «Deak» il 16 da Leixoes per Cardiff; 
«Baross» partì il 15 da Port Talbot per 
Venezia; «Robinia» il 14 da Methil per 
Trieste; «Olimpo» passò Ushant il 18 di- 
retto ad Amburgo; «Filippo Artelli» pas- 
sò Gibilterra il 14 diretto a Trieste. 


Lloydiani: «Silesia» proseguì il 16 
da Karachi per Colombo. 


L'Hòfel Riviera“ di Pola all'asta 


Pola, 19. L'incanto dell’ Hotel «Rivie- 
Ta», dell'arredo e del fondo adiacente, fu 
tenuto al-locale- Giudizio  ierlaltro, ad 
onta della opposizione che. era stata fatta 
dalla Società «Securitas». L'incanto era 
stato chiesto dall’amministrazione della 


massa oberata, dalla Società anonima! 


«Riviera», dall’ Istituto di credito fondia- 
rio di Parenzo e dalla Procura di finan- 
za. L' edificio ed il fondo attiguo furono 


‘stimati corone 1.389.193, l’ arredo dell’Ho- 


tel corone 200.158, il tutto corone 1.589,351, 
Il prezzo di grida era di corone 795.176. 
All’incanto non si presentarono che l'Isti- 
tuto di credito fondiario e la Società ano- 
nima «Riviera», Quest'ultima però non 
fu ammessa, non avendo depositato : il 
prescritto «vadio, nè avendo potuto otte- 
nere di esserne esonerata, perchè il suo 
credito, assicurato soltarito su una parte 
degli stabili, non offriva la voluta garan- 
zia. L° Hotel, l'arredo e il fondo adiacente 
furono ‘deliberati all’ Istituto di credito 
fondiario di Parenzo per cor. 800.000. 


L’Imposfa sulle piuioni ad Arîs 


Monfalcone, 18. Secondo una noti- 
ficazione dell'autorità: politica distrettua- 
le, sezione imposte, nel Comune censua- 
rio di Aris, nel: prossimo anno, sarà ap- 
plicata. l'imposta. pigioni, anzichè lim- 


posta casatico classi, e ciò in ‘vista che 


più della metà delle case di Aris sono 
appigionate. 
rocce 


. DECAPITAZIONE. 


Epico veramente 

Fu, a quel che dice quel ‘corrispondente, 
Veder come a Ciatalgia 

L'armata bulgara è 

Col suo slancio indomato 

Dei turchi inter la linea 

Inter decapitato. 


Spiegazione del giuoco i 
RESSA. ROSSA. 


PUBBLICHE TAVOLE; 
Mutui ipotecari 


Cor. 3200 al 6% a peso di uno stabile 
in Rozzol; cor. 15.000 al 3%, a peso di uno 
Stabile in Guardiella; cor. 237,500 al 5% a 


peso di stabili in Guardiella e Padrich 
Permuta, 


Stabili in S. Maria Maddalena Inferiore 


e Servola del valore di cor. 37.000, 


BORSE E MERCATI 


Chiusa di Borsa del 19 novem. (I nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura prece-.; 


5, 


dente). Vienna dopo borsa segna Credit 
Staatsbahn 677,—, Alpine 966.—; Lotti-turchi 
212-- «+ La' Borsa di Berlino chiude. deb.e. 
Credit 189.— (190.50), Disconto 183. (183.37). 

Chiusa Rend. frane, 89.72 (89.92), Ital, 


629.— (638.—), Ri 


Tinto 1886, (1922), Lotti 
turchi 195.— (188.85). 


Tutte le Borsè chiudono deboli sulla ten 
sione dei rapporti austro-serbi che suscita 


No preoccupazioni internaziona) 

ROMA (Chiusa). Rendita 995% Gas ‘1202. 
Condotte 316.—, Beni 301, Impresev116—,! 
Carburo 723.—,. Kerka. 450. AZIOLO: 422571 
Soda 8%—, Tramways. 211.—, 


NUOVA YORK 19. Effetti. Corsi di chiu- 


sa. Atchison Topeca and Santa Tè 107, Cappncci acidi di quest'anno >, 


Baltimore and Ohio 106!/, Canadà-Pacifie 


264/,, Chicago-Milwaukee and ‘St. Paul|s Spedispe Verso. rivalsa, a Cor. 9. per 100|° 
1145, Missourì Pacific 48'/3, Northern Pa-le 

Pennsylvania 123, Philadel- 
phia and Reading 170*/,, Southern Pacife | « 
111, Southern Railway Com. 298/s, Union 
Pacific. Com. 171°/3,, Amalgamated Copper 


cific 1244, 


847/s,, Anaconda 481/s, U. S. Steel. Corp. 
Com. 745/s, Tendenza a vendere. 


Listino, Napol. 19.14 a 19.23, Zecch. 11.39 a. 

2412 a 2418, "Londra 24.122 | 
| 24. 18, Francia 95.70 a 96.20, Italia 94.90 2 95.20, 
Banconote ital. 94.90 a 96. 20, Germania 117.85 a 


41.44, Lire sterì. 


118.20, Banconote germ. 117.85 a 118.20, Rend.| 
austr. in carta 84.60 a 85.--, 


97.-— a.98.--, Staatsbahn 681.502 683.30, Lom- 
barde 102.25 a 104.25. Lotti turchi 208.— a 214. 


PARIGI 19, (Chiusa). Rendita: francese 9% 89.72, 
Rend, italiana ‘8% 89.60, Rend. spagnuola. estera 


91,25, Azioni Banca ottomana 629,=, 
PARIGI 19, (Chiusa), Ferr, austr. 
19,—, Rena, turca unit, 83,5%, Cambio Londra 252.45 
Rend: aust. oro 98.7 , Rendita Uungh. oro 4a 89,90, 
Landerbank 325. Lotti turchi 185.—, Banca di Pa 
rigi 17. , Azioni Îeridionali ital 


i Rio 


1 LONDRA 19, (Chiusa), Consolid. 75), Lombardi 


, Argento 28 She, Rend. spagn. 9 —, italiana 9/— 
IRR su Vienna 2451, Sconto di piazza CETO 


Custè, AMBURGO 19, (Chiusa, Santos good ave. 
per marzo 69.50, per 


rage per ‘dicembre ‘69,59, 


maggio €9.50., per settem, 905), stàr.o 


HAVRE 19° gantos good average per ottobre (50 


chilo) a 87,75, per dicem. 86,— 
NUOVA YORK 19 
“futuro staz.0, pi dicem, 2 di più, marzo 1 di più, 
Cotoni. LIVERPOOL 19. Mercato  staz.o. 
«Vendite 7000. Importazione 
‘ricana a consegna da qualunque porto L. MC 


calmo 


novem, 6.69, novembre-dicembre 6.56, dicem» 
bre-gennaio” 6.64, gennaio-febbraio 6. 554; feb: 
braio-marzo 6.54, marzo-aprile 6.58, aprile 
maggio 6.53, maggio giugno 6.53, giugno: luglio 


6.54, luplio-agosto 6.52 
Olio, PARIGI 19, Ravizzone. per ‘mesa SIEGRIE 
72.-, per. dicem, 7225, per marzo-giugno (A 
per m ggio-agosto 6 deb ok 
Avenn PARIGI.I 
2173, per gennaio-aprile 21,50, POP mnArzo-g| 


fimmo 
Mosa 


PI mmento, PARIGI 19. 
dicem. 27,05, 
\giugno 27. da fermo 
Farina, PARIGI 19, Fleurs de Paris per 190 chili 
per mese cor. 
aprile 98.35, 


per_mae ’o-siugno 38.60. ferma 


Spirito, PARIGI 9. Per mess corr. 4î.—, per 
dicem, 40.9, per gennaio-aprile 45,78, per maggio» 


agosto 47,25, EICTARI 


Zucchero. PARIGI 19. Greggio da 883 uso nuovo 
30.59, per 


27,—+20.75: calmo; bianco. per mese corr. 
dicem. 20.75, per gennaio-aprile 31,25, per marzo 
giugno 31.75. katfinato 6&,— a 68,50, Fermo (Nebbia! 

Zucchero AMBURGO 19, 
9,55—, p. dicem. 9.60.-, per. gennaio 9 
febbr, 8.774/2, per marzo -9,8742, per april 


a95—, 


LONDRA 13. Java a scell. —.—, Rape greggio a 


scel, 9/6, Stazio 


—_mrnni 


NAVIGLI AGLI HANGARS di. R. Magazzini Generali) 
Distnita dei navigli ormeggiati agli Hangars la sera 
lei termino 


del 18 novem. con le date presumibili 
delle operazioni; 


Hangar | Nome del nav. | Data Osservazioni 
. 2 Cialis se OE 
1b Rakocezy 20%} Caricazione 
3° Wien 22 | Scoricazione 
Molo IV | Audax 255 » 
3 IV} Salona 2a Caricazione 
3 a Forrcie 23 Scaricazione 
MoloLoyd 
È Euterpe 22 Caricazione 
K6) 
È Tebe 22. » 
é "Linz 2 Fcaricazione 
8 Kérber 2a 6 
2a 
da b 
eo br 
da Agios Spiridione! 23 Y È) 
18h | Arabian 2 > 
14 Salzburg 28 » 
17 Achille al »- 
21 A 
22 Sempre Avanti.«| 23 Caricazione + 
Molo 1 È 
i ‘Brenetta 21 Scaricazione 
si Matt. Verderamel 25 » 
32 
CVAGNO 3 
68 Florida |’ 28 « 
69 Habsbi.r:, Baltico] 23. » 
u M, Bacquehem | 25 » 


98.60. 
(08.65), Spagnola 91.25 (91,60), Banche ottomane 


Rend. Ung. in 
cor. 84,50 .:84.80, Credit 605.502 607. 50, Ttaliana 


—. e Lombardo 


‘Pinto 


+ (Apertura), Rio per consegne 


—+—., Mercelame- 


. Mose corr. (22,25, per dicem. 
gno 


corr. 29,46, por 
per DORS jo-aprile 27,465, per marzo- 


84.45, per dicem. 35.93 p. gennaio- 


(Chiusa). Per novem. 
6752, per 


Orari fer 


sa ’ 
La polizia della cute. capillare 
è la prima condizione per avere una sana 
e bella capigliatura. Perciò chiama i suoi 
capelli dovrebbe abituarsi ‘ai regolari la- 
vaggi della.testa.col Pixavon. Questo pre- 


i trame, liberato, mediante un procedimen- 
to brerzettato, del cattivo odore, proprio 
al. catrame greggio. Il Pixavon non puli- 
sce solatnente i capelli e la' cute capillare, 
ma agisce anche come eccitante sul cuoio 
capelluto. La-cura regolare col Pixavon è 
infatti il miglior metodo per rinforzare 
:la'cute edi capelli, che risulta dalle espe- 
(tienze dell’ igiene moderna. 


siente per. dei mesi: Tutti»i migliori 


, |parrucchieri eseguiscono dei lavaggi al 
Pixavon. 


ilogrammi, Briider Jellinek, Bisene 
Meran —- Cercansi rappresentanti, 


Abolite le Tinture. 
Capelli e barbe sempre neri. 

Hl nostro. pettine è un vero 
miracolo: della scienza. Fatus 
meraviglioso,trasformaistan- 


do, castano e nero perfetto. 
Pettinandosi una volta sola 
gni quatiro giorni.il Fatus 

4 ridona e conserva ai capelli 
il: primitivo ‘colore. Vendesi a sole L. &. Spe- 
discesi.oyunquefranco.e.se; Soeralamellie, Istituto 
Farmaceutico - Lap Il Marzo, -20, LE: 


Ù 


| msi <IEML] 


Liquore! delizioso-ristorativo 
poco alcolico. 
* Guardarai dalle numerose contraffazioni. 


- Vito de Gioia P' 


TRASLOCATO 
Fiazza Grande N. 4, 
Palazzo municipale, 


pendolo, ‘Oreficeria, Argenteria e “Gioie 
I DAR: MIRISSIME 


i 
pon 
I 


onò un; arrenamento > nell'espor- 
tazione. Le seguenti telerie di. primo 
‘inrdive destimate per i ‘Balcani ven: 
donsi ora a prezzi molto: inferiori a 
quelli di costo. 

Un pacchetto: di prova del prezzo 
minimo di ‘cor. 10, \verso rivalsa. 
Quello che non conviene si riprende. È 
‘Ottima occasione di acquisto di tele- È 
rie per uso di casa; corredi da Sp. 
e negali « atale. Per la serietà 
servizio. garantisce la fama della. ca- 
sa esistente da 45 anni. s 

Circa 1800... dozzine di asciuga- 
‘mani bellissimi, pesanti, puro. lino, 
grandezza 94/125 ‘em., una dozzina: 
cer. 12, n. 

900. dozzine di asciugamani da- È 
Mmascati prima qualità, puro lino, 
grandezza 50/110. cm., una dozzina È 
cor. 8.40. 

5000 tovaglie damascate bianche, 
fine, puro Tino, grandezza 145 cm., 
un pezzo cor. 2.89, 

5 1000 servizi da tavola, prima qua- 

lità, puro lino, per 6 Dersone, cor. è 
per ogni servizio. 

9000 lenzuola di tela di lino bianca: 
# di prima:qualità, un-pezzo-cor. 2.70. 

900 dozzine di fazzoletti da. naso 
biancati, puro lino, primissima 
iqualità, una dozzina cor. 6.30, 


Tessitoria meccanica 
° e fabbrica telerie 


JOS. KRAUS, NACHOD 44 n. 
i (BOEMIA) 
ì Bellissimo campionario di telerie 


) 


Stampato ed. edito 
dallo “Stabilimento: edit. 


Calmato quello. sfogo, Dolores; chiese 
spiegazioni, che le vennero date. come 
si potè, avvertendola che per intanto 


inon dovrebbe allontanarsi di lì, 


Cadde la sera e Michele, che si era re- 
cato a dare una capatina al Ministero, 
non poteva tardar molto a rincasare; 
come pure Saleède, uscito per varie com- 
missioni, che gli aveva affidate. Fran- 
coise. 

Lasciando la spagnuola ed il fanciullo 
nella camera. loro riserbata, la signora 
Talbot e la dottoressa erano andate a 
conversare nel salotto della vecchia da- 
ma; che avevano tante cose a dirsi. 

Era. venuta la notte’ senza che esse se 
ne accorgessero; pure Francoise d'un 
tratto mormorò: 


— Michele s’indugia molto, non. vi) 


sembra? 

Quasi a risponderle, una carrozza si 
fermava davanti al palazzo. 

Ne scendeva Talbot e quasi subito do- 
po giungeva anche Salcède. 

— Scendiamo - disse la madre, 


Ma nel varcar la soglia del salotto ar- 
rivò ai loro orecchi il rumore di una 
lotta, mista a .gridi ‘ed a bestemmie. 

Si presero per mano e si guardarono 
in viso, pallide e tremanti. 

— Mio Dio! - balbettò la dottoressa- 
che c'è ancora! Un'altra disgrazia? 

- Reggendosi . scambievolmente, comin- 
ciatono a scendere. 

— Aiuto! gridava Michele. 

‘La madre a quel grido, si slanciò per 
le scale; Francoise la seguì; ed ecco lo 
spettacolo che. si. offerse loro. 


Appoggiato allo stipite 
stava Talbot col viso insanguinato. 


© Nella penombra della sala si vedevano 
i quali, aiutati da 
Salcède, stentavano a tener, a. terra unl 


quattro domestici, 


uomo, che si dibatteva furiosamente. 


Costui sferrava calci, e scuoteva quell 
gruppo umano, vomitando imprecazioni | possa esserci stato nel cervello d’ un paz 


e bestemmie. 


— Legatelo, ma non fategli male) - di 


ceva il ministro:0E* un povero pazzo: 
— Ah! (figlio mio, sei ferito? i 
— Non è nulla, te l'assicuro... 
tremate, Francoise... Due ferite léggere, 
Ma, se non era il signor Salcède,.. © © 


— Desso, nevvero? - domandò la vee-| 
atter- 


chia dama, designando Duomo 
rato. 
— Ahimè, sì. 


Solidamente legato, Roberto venne la-| 


sciato al suolo; non poteva più nuocere. 


Bisognava adesso pensare a ‘Michele 
che era ferito alla faccia ed alla manol.: 


destra. 


Era stata maggiore la paura del dan- 
no; un po' di febbre, qualche giorno.di 
riposo e tutto sarebbe finito; era il par 


rere del medico accorso. 
In quanto. a- Roberto, la 


gli agitati. 
L'ultimo atto del dramma era ‘termi. 
nato. e per poco non era terminato, ‘inagit| 


camente; l'intervento del buon. gigante]. ‘casa. mia. Provai 1’ impressione d'un uo- 


‘aveva ftasiornalo da ANNE il oo Îra- ‘mo, cui si dice che la casa è minata ‘el 
‘ricida, IU0E dual 


del, Giornale IL PICCOLO* 
Redattore responsabile. Nicolò Bucichl + Trieste. | 


aio ec 
della porta 


Non| 


serie. «dei Igià da qualche tempo. Gli chiesi chi fosse 
‘misfatti era chiusa; la sera stessa lo sil 
trasportava nella casa di salute a: Ville- 
Evrard e veniva chiuso nella sezione de- 


fine per uso di casa e corredi da sposa 
È GRATIS. 7 


| ficare i. motivi-del- rifiuto; in questo. caso l'importo pa- 


parato è:un sapone liquido, neutro, al ca- T 


Il prezzo è di Cor. 2.50 per bottiglia, suf-|' 


taneamente i capelliin bion-|. 


Deposito: orologi. da ‘tasca, Orologi a mente. 


N |cario 2707» 


‘scuotilore. presso de unque. ditta. 


Salone d'informazioni del «Piccolo». 


roviari a disposizione del pubblico nel 


L'amministrazione del. giornale st riserva \di modifi. 
eare il testo degli avvisi collettivi per renderne più e. 
ridente lo scopo e li pubblica, secondo 3 propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon: 
sabilità: persla pubblicazione ‘in giorni determinati; 8! 
riserva Infine il diritto di non pubblicare qualsiasi în- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza 1oi- 


gato vlene restituito. 

© Quando in.un avriso collettiro c'è l'indicazione “In- 
dirizzo 21 Piccolo", si chieda l'indirizzo sì «Salone d'in- 
‘formazioni, Piazza Carlo ‘Goldoni N. 1, planoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato in ‘iscritto. Chi desidera 
servirsi del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempro 
{l namero dell'avviso "del quale si vuole informazione. | 
Cir 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. In narola - minima 40 cest. 


(VERTERÀ Ofiresi.per hotel, oppure doca- 
ù di fedesco e slavo. Via 
naiò. 8378 A 
ERA ‘abili sima offresi pri 
buona famiglia. Of 


(75 fina, parla italiane e 5; 


fresi per ea 


Dosi j 
iguorile cerca posto icon 
‘a di. riposo. Buoni a 
«a Piccolo. 83% 


testati. Otiente «7 Fr. 


RINAATITAAA | | 


PERSONALE DI SERVIZIO, | 


© cont. 1a Bulk Di Ra 50 cent. 


Snia 
15, IMI piano. 
iM: A chrava, cerca } 
7 per piccola famiglia. IG. Va 


si 


Der, piccola famiglia, 
jr 40- IV parta 10: 
TICA com AI attestati 
ntamente. Via Ghiozza 79, 


i, che, parti ia 
Piazza Goldoni 11,3. 
OT 


servizio brava, cercasi 
ia_ Commercial 


ESTICA RIDI cercasi. Corso 28,1. | 
$388B_ i 


seni 
Ja mattina. cercasi. 


ire ore mattina, di 
casì Via Mangheri 
iramiway: g 


| pospori 
piccola fa-; 
> di 11, | 
239 


(RESTASERVIZI, cercasi. per 
ia. Piazza Cornelia Roman 


I mattina, 
tati, Cercasi. 


TASERV: Izi cercasi.tre or8 
n O Pia Lo san Fi 


"se 
LB 
orno, 


piano 
cera, 1uno 
cercasi. preferit ile. Rosse 
RESTASERVIZI i "prontamente 
mattina. Via Benvenuto Gellini 13, terzo. 
3366 B. 

inente italiana, pra 

tencasi: | 

fierzo, sini 


RA AZZETTA® poss 
ica! lavori i 
Istituto-.37 A) 


AZZA buoni ‘attestati eercasi, USCì 
DI 


R 


| 


fitte! friulana, ce 
asi per lavori-domestici e quale. 
Itanto pel .dopopranzo. In 


iS 


| neto 33 


Picco! R740, 
Rec A cercasi per Stanze, due’ » 
{ rec 350 B 
i ) si prontamente. Via Tor 
d sn e 16, JI piano. 2813 B 
VER A 16 anni cinca, cercasi. Via Nuo- 
Ò va SER negozio manifatture. 8313 B 


DOMANDE D'IMPIEGO È LAVORO, 


4 cent. Iniuarolu «andpio +0 cent, | 


fo Lo. qualunque 
teso. Offerte ‘«Gio- 
tcolo. 278€ C 

, tedesco, dat 
ant e dalle 


Sp: NE cinet 


iamo, tedesco, 3 “ espertis- 
ilo commerci, indusoria, offresi per di- 
cembre. Scrivere ‘Settimio, Via Poscolle, 
Udine, 19082 C 
[fono offronsi quali portimai, 

ù sd lanloterna, 


2661 C 
inquenne, parla italiano. 


Sie] è francese, ‘cerca posto — quale 
fattorino, cursore od altro. Offerte al Pie- 
04 C 
ispone, cauzione co- 
rone mille, mgue italiana, te- 
desta, serbo-croata, (eenca. posto riso 
“oré 0d altro lavoro di fiducia. Ofter 
cuotitore 2728» Piccolo! 


28 

i; TO bancario cerca; posto quale 

amministratore di. stabili. Otferie «Ban- 
Piccolo. 2707 E 


MPIEGATO ‘conoscenza italiano, tedesco, 
slavo, pratico lavori d'ufficio, segherie, 
cicevimenti magazzino offresi prontamente 
qui o IO some legnami. Offerte al de 


‘tedesco, offresi 


10, O quale. 


zo al Piccolo., 


poRTIN: AI, tre persone. pulite, senza figli, 
offronsi. quali portieri n 
Offerte ‘Portinai sus 

N G 


Tovetto, satttesiati, infor- 
sime,. volendo 
Conosciui 


garan? 
triti ra 


e ne è 
amtnte. Rie 
LI SrAE 


5 _dn poi 


rene Bio na 
NETTE capac ì 


8. 
191 nn 


«Ottime refez Oei 


ì) Dregzi, miti. Via Nuova 


2, assolto seuo= 


a beikuocallia 
Tciale partita seme 


da contabilità comm 
IRE; , Offresi quale. praticante 
ra, Offerte «Volonserosa 100» al Pic- 

ESTE 
Tedesco e slo- 


parla, italiano, 


logratia, ‘offresi. Offerte. sub «Bereita 


8382 G 


È rca posta. Ottime 
zo al Piccolo, 2498 GC 


POSTI DISPONIBILI, 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
AAA 


‘PPRENDISTI fabbrica carta 


n cercansi. 
Glessich, 


N 


A carla (Via Farneto 


zio delicatezze 
referenze» al Pi 


ANDAI abili 
cansi pror 


lavoranti € 
nente. Indir' 


(Ciara TTORE per 
are offerte a 
so0iale-di 
IOVANOTTO intellisente, 
scenza, italiano, iedesco, 
pra Zi ome: commerciale, 
famo legnami cercasi. 
ren al Piccolo: 2627 D 
ratico commercio,  cono- 
tedesco, cerca Alfonso, 
Caffè ‘Casa rossa. 
A, mezza lavorante da uomo cer 
Sartoria Balzer,- Carducci 2% 


perfetta cono= 
‘svelto. di. con- 


3391, D 

jjrrzona, con paga. cercasi... Via Torre 
anca 20; terzo, Parolo-Curiel. 2759 D 
îrice, Con paga, cercas 


RAZONA SIA do 
ciera 4, III, porta 7. 
oa sarta donna cercasi, 


AVORS 


fabbro di banco cercasi. Via 
i Coroneo, 337 
NI 


20 


anti ‘per riparazioni cercansi 
osano, 
VIE sarta donna, esatta; 
Madonna “mare 19, I, sinistra. 
AVORANTE sama da uomo che sappia + 
fare occhielli cercasi. prontamente: Fam 
8454 DI 
oi memi ziii____nnn TED 
MH RZZA lavorante sarta donna cercasi. Via 
If Ponte S_ N 8443 D 
ZZA, davorante 1 sarta momo cercasi 
prontamente, lavori leggeri. Indirizzo 
ICON 2820 D 
A lavorante santa. donna cercasi: tue 
i dirizzo al Piccolo. 230: D 
ME IEZZO lavoranie falegname sappia luci 
dare cercasi. Ireneo. Croce. 10; falegname. 
379 -D 
AESTRO specialista in cucine a vapore, 
di nuova costruzione in muratura; a. le- 
bone. Dirigersi presso Paccor, via 
Ton 2656 D 
PERAIO per stabilimento seluloy 
co cercasi. Inutile. presentars On 
capace. Indirizzo ws Piecolb. EST D 
\ATICANTE - scrittoio, conoscenza fede- 
Sa “cerca Alfonso, unico medi atore, Cattè 
sa 


7 
cercasi. 


OSTO stabile, buona paga, offresi, mile 

a ragazza, donna, che prestasse 600 coro- 
ne per negozio. Oiferte «Garanzia; o 
Piccolo. 8384 D 
peo cor, 6 settimanali cercasi prom 

tamente, magazzino vini, Acquedotto 53, 

8381 D 

si. Negozio ter 


Risate” 14-19 anni. cerc: 
raglie. Ind 


pr Piazza Grande 4. 

\AGAZZO per liquorer: n Giaco= 
atmo Polak, Piazza Lipsia 7. 2808 D 
sta: pes Negozio cor 


ES een 
da praticame manifatture, cercasi 


‘proritamente. Via Nuova iN, 40, ‘8311 D 


Il seguito degli avvisi collettivi si tro« 
Va in VISI pagina. 


Calmati gli spiriti e rimessa dalla ter- 
Tibile scossa, la vecchia dama volle sa- 
pere; si stupiva clie egli avesse potuto 
entrare in casa; si stupiva ch'egli aves- 
se avuta, l’idea di venire nel suo palazzo: 
‘ — Mia povera mamma, - rispose Mi. 
chele -. non è possibile sapere ciò chel 


zo... Per .anni ed anni egli ha atteso ‘ad 
uno scopo, per anni ed anni egli ha, go: 
iduto d'una libertà quasi completa... im- 
'provvisamente questa è cessata. Forsò 
lanche.la tensione di mente in questi ul 
itimi mesi,.. le delusioni d’ ogni specie che 
ha provati . Comunque sia, oramai egli 
non può più far male nè agli uni, nè agli 
‘altri. 

Francoise scoppiò in dirotto pianto; 

era .una reazione, che si comprendeva 
bene, dopo ‘tante emozioni subìte. 
‘— Perchè piangere adesso! + ‘le chiese 
dolcemente: Michele. 
— Ah!.- essa ;sospirò - rivedo sempre 
l'orribile scena, che mi fa rabbrividire... 
(Ma com'è accaduto questo?... In qual mo- 
ido quell'uomo ha potuto entrare? 

—.Quando: rincasai, un domestico mi 
disse che un signore m° aspettava in sala, | 


ed il domestico mi rispose: «Vostro: fra- | 
‘tello, signora, a quanto ‘dice, Perciò non! 
(abbiamo! osato ;a mandarlo via. Sembra 


Juel ‘pazzo in 


pon sa come spegnere Ja “miccia... Mac-- 


chinalmente avevo attraversato i vesti 
bolo ed entravo nella sala. Ci vidi Rober- 
to tranquillamente ‘seduto su.una. poltro- 
na. «Desidero parlarvi», mi disse dolee- 
mente, facendomisi incontro. Io, turbatis- 
| simo, pensavo che dovevo approfittare di 
quella sua calma momentanea e far in 
modo ..che ci si potesse impadronire di 
lui all'improvviso. Aprii la porta del mio 
studio e stavo per farcelo entrare e chia- 
mar gente. In realtà ero in preda ad una 
profonda. commozione e non trovavo nes- 
suna ‘idea conveniente. La paura mi do- 
minava. Insinuante ‘e perfido egli mi si 
Veniva avvicinando di più. «Ascoltate 
mi», diceva. «Vengo-da amico. Facciamo 
la pace». Stesi ‘il braccio verso il campa- 
nello senza.rispondergli; non mi lasciò il 
tempo: di compir.il gesto. Vidi brillare 
una lama. Istintivamente mi curvai. e 
|venni toccato alla guancia. Egli non par- 
lava più, ma i suoi occhi flammeggiava- 
no come tizzoni ardenti, Volli afferrarlo, 
\disarmarlo ed egli riuscì di nuovo a fe- 
‘rirmi alla mano. Al terzo suo tentativo il 
signor Salcède ebbe la fortuna di strap- 
pargli il coltello. Ebbi la forza di suona- 
re, i domestici accorsero é voi avete vista 
‘la scena.che ne seguì. 

Il giovane ‘ministro fece una pausa è, 
volto*a Salcède; sorridendo, aggiunse: 

— Il proverbio dice che anche le dis- 
«|grazie servono a'qualcosa. Infatti noi e- 
ravamo sul punto di batterci pochi gior- 
ni fa ed'ecco che io. vi debbo la vita. E* 
\un grave debito, ma, spero di soddisfarlo. 
Noi saremo amici, non è ‘vero? buoni a- 
mici, 


Giovanni, 


confuso, impacciato, ‘non 
seppe che borbottare fra i denti, 
Michele gli tese fa mano valida. 
— E° la sinistra, quella del cuore... Da- 


temi la vostra. 

— Volentieri, - rispose il pittore - sia- 
mo amici; ma, se ciò è per la storia di 
poco fa, ion ne val la pena. Chiunque al 
mio posto avrebbe fatto lo stesso, 

— Può darsi; ma. non è meno vero che 
mi abbiate salvato e in un momento in 
cui più tengo alla vita. Perciò il vostro iîn- 
tervento ha doppio valore. 

-— Lasciate andare. Prima di tutio sa- 
rebbe meglio non parlarne più. Ciò vi 
agita; voi avete la febbre. Io mi ritiro, 
Buona sera a tutti. 

Stupita di quell’ improvvisa uscita, la 
signora-Talbot rimase-a-bocea aperia. 

Accompagnato da Francoise, il Pittore 
si allontanò. 

—. Sono un ruvidone - le disse quando 
furono soli sul pianerottolo. - Voi mi scu- 
serete presso la signora Talbot. 

— Ma sì, Giovanni. Siete già scusato. 

— Che. volete? Io ignoro i bei modi, 
l’arte di dissimulare i pensieri. Con voi 
posso parlare liberamente... Non credo 
che saremo mai buoni camerati, io ed .it 
signor-Talbott... Certamente, io non gli 
farò mai nessun male.... 

—:L'avete provato adesso, amico mio 
caro... Senza di,voi sarei a quest'ora la 
più infelice delle donne. 

La voce del pittore divenne rauca. 

ELY MONTCLERG: (Continua). 


o. Conosce sténogratia tedesca e dat- - 


IL PICCOLO, pag. VIII. 20 Novembre 1912, N. 11267. Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro: |KITANZA bene ammobiliata. PPARTAMENTO tre stanze, bagno, ogni E NTrnoi per PRaiezione: a a5-|('REDITO personale ad impiegati profes-| ATACCHINE da scrivere «Ultima» e oro 
va in VII pagina. 119 chetti, nettezza, unico subim «comfort, subaffittasi prontamente eveno Sori, maestri, pensionati, accorda il Gra 
ISEotdanT È È È “ ino, affittasi prontamente. Maiolica 14, IL{xualmente 2i febbraio im casa nuova. Ti. zer Beamt. arverein alle condizioni più 


2, Caffè Tommaso, 0 È Di 


2770 E. Do quinto, destra; visitare. 10-30-1190, \| favorevoli o spese RL Accetta Ni moderni per signora, 
- | VTANZA. bene ammobiliata, massima pu- E RE SESTA versamenti da 0g lo verso: libretto a ri- inpe seta, stole/ peluche, stoffe, ‘col 
GAZZO. quindicenne “De: nezozio cer Nino rfitasi. Madonna Mare 19,11 sl | |PPARTAMESTO gino piano, 20 an PADE tre, Wasporiabili, gas, benzina |Sparmio, abbuonando. l'interesse. del 44%, ppeti. Passamenti ‘rateali. Vis 


fi o ‘impost. dit. Lic AL EL 
ZIO) 270, {ranco imposta rendita. TANDNI lanoforii Vienmesi  vendonsi, 
Gl'interessi vengono  capitalizzati  seme- RO Accordature, riparazioni, 


aio cor 4650000. | eseguiscomsi, Olivo, Belvedere 18. 8375 P. 


2773 E_|A po 
volendo can (te H 


casi, paga corone 5 settimanali’ Giorgio 
bba, Via Pozzo del mare n. i. 8263 D 
AGAZZO-fattorino, cor. 20 mensili, 
casi. Magazzino via Commerciale 13, si 
distra. 6 D 


A 
ione centrale, affittasi; prontamen- | du accenditori automatici, articoli diversi| Con breavviso di 60 giorni del 5% e di 9% 
tn, Manna 9. 276% L | vendonsi «block». Chiozza, 49, IV, destra. |iorni del G 
RTAMENTI soleggiati, comfort sb PAS SSSNIE 
norile, adaiti per «posi, ‘composti :. dut MANO, ,armadio vestito NUOVO, cap- 


siralmente. Cai 


LIL i e RUI LE stanze, car pron- velluto, Vendonsi, Fondo di garanzia cor. 5.700.000. Rappresen- rr gi 
USS Les Di OR DO BsaD. famiglia i STR Con tazza È tanza per Trieste e Litorale: fi ò: Ì Buon Ri RAISI Dio. 
tre coso Si = | Coroneo 13, TRENTA sul VAÒ No [E persona, i di 29, primo. Orario d' uffici ERSONALE di servizio DURARE tro 
vi ue stanze, cucin‘ » È 3 i pronto ai genzia Becher, Barriera 7. 

Sallimi ci, terzo p dI 6 Menvenuio A monia, affittasi a signorin ‘£iuolo. acqua, gas, stupenda vista, Sub. intagliato, 23 corone, lumi CRI > pro gm 0 rd 
"TENORINA. perfeti “ER I i. Via Madomna del mare .|affittasi prontamente oppure febbraio prez- ta (tiocca) antica legno dorato prismi, Di in. affitto, Ind QALONE mode, prezzi "oriemente Was 
y RI fetta corrishont pos zo mite, | Rivolgersi: Penco, Istituto. 39. Candele quindici, | vendonsi. dopo mezzo: [omaa dear pelli -guamiti, modelli, 

5a È 831 giorno. Indirizzo Piccolo. ‘93 M RSI tutto. mobilio. nego 


ANZA ‘smmobiliata. affittasi prontamen-] —___r_.1rrt Tr rr ___W Barri: 4, primo; 
te uno, due signori. Geppa 9 I, destra. SETA modemo, nuovo, so) ema 


Quattro stanze, cucina, affittasi, 


cercasi’ prontamente. Offerte sub «H. 


i: anni, vendesi. RI 
all_IPiccolo. 2193 D | 


ETTO d'una persona e mezza vendesi. 
Via Fornace 9; 3395 _M 


; San Marco N. 


CELVAREIETT TATTO] é | 
\ELVAGGINA, pollame, pesci rossi, piante, 


8299:E ‘e 
x IGNORINA perfetta stenografa tedesca, " cr 7 | Piet 8314 L | FEGGIO quartetto, quadri, lampada a 298] ICENZA liquoreria; a od ‘con 
U nonché signorina praticante, com Daga, damme! Cimiasei: spora. Id APPARTANENTO spiadino 3 neo, ct paia Salendido Setvolfo, bagno 683 [Li paîto. Offene eLicenza Mi» Iorio ie i or 
SR orrenda et E pro Gua "26766 | AA cina, affittasi prontamente. Galleria 8, L casseiti con marmo, scrivania, |a Ve ona npaiteho? Gaggia ino 
SO: 9 RED di 7 9, 4 p: WTA per la stagione en 1 
perfetta italiano, tedesco, bel: îiata, due detti, 3 vendonsi. Via Paduina.?, L piano — 8344 M Lo e TAI ere russe a prezzo 


Itima, edizione, acqui: arredata) a Grado (stazione balmeare), in 
inder. “Palace Hotel, |bUona posizione, con unita vendita di pane 
onaseM | dolci, formaggio, eventualmente caffè, ven- 

a adislusso. desi prezzo conveniente, compreso J'inven- 
ii Bei locali, pigione mite, - Offerte 


PPARTAMENTO: cinque stanze grandi, 
‘camerino, ‘cucina, giardino, gas, corone 
1150, più acqua, affitti sii prontamente oppu- | M 
Te febbraio. Galleria 7, TI R68721 
\BPARTAMENTO bellissimo (campagna). || 


I EXTKON 


‘artivo, via Ponte- 
84106 _P 
TORIT: Prima di fare acquisti 
hieri,. piatti, posate ed da s 
negozio vetrami, Giulia 7 8417 


ì da calligrafia; già pratica lavori scritto 
Îe-trova. buon posto presso ditta locale. Of- 
lerie al Piccolo «Perfetta 120». 

ARTA tappezziera cercasi. Via Boschet-! 


o cucina, atua ‘Rossetti 4, porta 2i. 
2667 E 


im 


TANZA vuota, «affittasi a. signorina, 


HINA Singer nuovissima; 
mo modello, vendesi. Barriera 
- S 


04, 3432 DI 3 stanz c «Gr: do. 13072» Piccolo. 33072 N - 
£ —— STAI ATA d e CIR SPRdE: ‘cantina, 08, desi d Sl ITI moderni momo, ra. DE costumi 
VARTA a giornata cercasi prontamente. ri i origiti mbini, sacchettoni ioevi: paletots, var 


i, igienica e variata, è VS IHINA cucire, Singer 


dirizzo Piccolo __ 2931 D_ va, specchio grande vendoni 
‘ale 8, iti. 


Pagamenti rateali, |‘ Assortimento 


NORINA tedesca, cercasi per bambini tmalmente alloggio stanze eleganti in|' E Sar simo, Miane nicaosza 
ERAVATE di c ki 1 estiti. 8 \ccia: 6, primo, 
cune ore alla mattina e dopopranzo. SE famiglia distinta. OE ine, anticamera, stanza, cucina, primo, | RE/ near er «Central Bobbim» nuo. 38 sb 


Offerto sub_eDisiimta 8 i Li rittoio, cedesi condizioni favorevoli Nuova, 9, porta il, 


TGNORINA che. parli TTTO buonissimo viennese, pranzo e ce- izzo ‘Pigcolo, 2674 L 2884 M Piccolo. DIVERS 
reasì: inuti na. cor. 52 mensili. Via Ba Se i, dl ") È «cn na NEGOZIO « ‘commestibili, cemtrica posizio- Signa Sl ; 
francese, -0ercasi muti 2 978 OTTEGA ‘adatta per qualunque Do JOBILE camera cucina, Jetto bambino, || ne incasso giornalmente: cor. .S n. Ven: Cpicent da O SA Sase) 


presentarsi. 
Za buonissimi attestati. Rivolgersi: via| Bechet. -—- 
Alessandro Volta'N. 6, II piano; dalle 9-10. ITTO. buonissimo, viennese, trovasi in 

8298 D via Barriera 7, II, Becher. 8300 E 
QIGnOnE attempata, pratica venditrice, 


RO za 
che parli italiano, oveno, piccola cau:| CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 


zione, garanzia, entrata pronta, cercasi per 5 cent. i - minimo 50 cont Si dic i 
latteria, Offerte «Avvenire 8320» Piccolo. I TA ——_ ‘rie PON a ih dn To nano 
8320 D |QTANZA. con due detti, con uso di cucina, |} A I I o n 
i n dito tutto sul davanti, acqua, gas, È otturatore, vendesi, Indirizzo al L0ch 


Belvedere 49. 8319. Lilivendonsi prontamente. Manzoni 20, D ; 
i i desi cad ottimi 0) izioni. O Rar 
a) Sue Tlaffittay si nuovamente, | ta _1 e condi e 


6. RIM nobel, 
. S Maurizio 19, CCOHINE (due) Singer, una nuova, vem- 


densi. Rivolgersi Solitario 14, n o 


ire IAN ANANIANATAIARNII<‘NI II 
Le MATRIMONIO, Distintissimo signore, ar 
TERA” calicerrini giato, godendo carica. al Parlamento di 
Roma, ammoglierebbesi ton signorina di 
stinta Ticca. Offerte verso scontrino (dAri- 
Posta. piazza Giuseppina; ang- 
2832 R_ 
0) Comma renie signori ren: 


zione € Di Vendesi i. uu 
motivo» ritiro del padrone. Offerte «Occa- 
= ‘8309 _N 


ENDITRICE pratica, ‘negozio manifattu-| 1) possibilmente a gas, cercasi De fa- HE di sà arinmicina io a posiione 
re cercasi. Indirizzo Piccolo. 2782 D | miglia seria. Offerie «1000». aì Piccolo. A ene Se vio: de per a nona Lo si RENO DIE & : O con vedova 0 signorina, Sci 

TANZA due ieHi, uso cucina cercasi. Of che_ammobi 79 Piccolo, S Ì o, Vendonsi. Via Caserma J0. 2709 M/&an!Piero!12, mezzanino 2, Si riceve dal Dosi i dpelecini * 

CAMERE ferte. «Preme» al. Piccolo. 15013 P° (\AMERE (due). camerino, cucina, con ac Me DOLINI, mandòle, autentici, vecchi | le 123. (sana a o De MERO Di n 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE qua, gas, SEO CRUI antori, Minieri, Vinaccia, Perugia, vio- gocio capitalista, cercasi, persona RISIARI LO SCCI i 
a. ISTRUZIONE. re ti in ehio Desani, coletaido, Seldon [User son almetp Corope 19000 per pr: | MIS Ta I n RIT 
B eent. la naroia - ininimo 60 cent. | Vendita, prospettant pi occasione. Pasqualotti, Stadion I aria ‘Ditta sulla Piazza, Offerte serie mon pon. aridai per non darti dispiacere. Vor 


sica assortita. M_ [anonime al Piccolo sub «Posizione Social 
7 SHDA Li Téi che i giorni che,ci separano volassero. 


Affei da simi cb. 8331 R 

FONIO desidera contrarre venti: 
irenne con signorina di wore, con 
toe Offerie Piccolo possibilmente: foto- 


I UTONIZZATA scuola Viennese, fondata piazza Perugino affittasi. Rivolgere 
\AMERA bellissimi ri mmobiliata., A scuola Viennese, ui 12 ? L 
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fasi prontamente. Madonnina Dona TUDE E depo: iinnaeio.cdnpere tenti} 836 8869 M_ venne «Garante possidente» Piccclo, Via Sanità ss 
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} gato postale. Toro 1, I piano. 8355 E " RICCRCHE DI AssARIAMINTI 7 |! 
INA Due ati. Lay sua. pari; vo. RicbRCHE DI APPARTAMENTI 


saldato, un biglietto 


A. di pizzo, splendida, 
TO; ‘altra di seta, magnifica, vendon- 


Austro-Ungherese. 


su reale ed imperiale della corte 
Fornitore dî S. M. la Regina Madre d'Italia; © 
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